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VERTICE / REAGAN ANNUNCIA 


Scudo intoccabile 


Il programma per la difesa spaziale potrà andare avanti. 
e non comprometterà i negoziati sui missili intercontinentali 


VERTICE / NATO 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Accordo «di famiglia» a Bruxelles 
' La firma sulle ispezioni dei paesi «di ca) 


BRUXELLES — Lo scena- 
rio del dopo-euromissili si 
sta modellando sempre più 
concretamente. L'Italia e 
tutti gli altri paesi «di schie- 
ramento» (quelli cioè dove 
sono stati installati «Crui- 
se» e «Pershing 2») hanno 
firmato ieri a Bruxelles.con 
gli Stati Uniti un accordo 
«di famjglia» che consenti 
rà le verifiche e le ispezio- 
ni della parte sovietica, 
così come è stabilito dallo 
storico ‘documento sotto- 
scritto martedì scorso da 
Reagan e Gorbacev. 

Il trattato sullo smantella- 
mento delle forze nucleari 
intermedie compie così un 
nuovo passo, «pufito termi- 
nale» di quella intensa fase 
di consultazioni tra gli al- 
leati occidentali che ha re- 
so possibile «l'opzione ze- 
ro»: «L'ipotesi migliore in- 
sita nella doppia decisione 
del 1979 e sempre propu- 
gnata dall'Italia», ha affer- 
mato Giulio Andreotti nel 
corso della cerimonia svol- 
tasi ai margini del Consi- 
glio atlantico. 


All'accordo di ieri, che ver- 
rà trasmesso al Parlamen- 
to, seguirà uno scambio di 
note con l'Unione Sovietica 
per rendere operativa la 
fase che affiancherà il pro- 
cesso che porterà per la 
prima volta alla rimozione 
di un'intera classe di arma- 
menti. ll cammino verso 
una sostanziale riduzione 
degli arsenali nucleari è 
quindi in movimento e l'au- 
spicio di tutti è che l'accor- 
do sui missili nucleari a 
medio raggio, «piatto for- 
te» del summit russo-ame- 
ricano, sia la premessa di 
nuovi, rilevanti progressi 
in altri settori del disarmo. 


L'accordo — o gli accordi, © 


poiché un documento ana- 
logo è stato firmato dai mi- 
nistri degli esteri di Italia, 
Belgio, Germania federale, 
Olanda e Gran Bretagna — 
ha trovato la sua cornice 
nella riunione straordina- 
ria del Consiglio atlantico. 
Un servizio a pagina 6 


VERTICE /VARSAVIA 


Da Berlino Est parere favorevole 
Gli alleati plaudono al risultato ottenuto da Gorbacev 


Mikhail Gorbacev 
festeggiato dai 
berlinesi dell’Est 
all’uscita dalla 
riunione del Patto di 
Varsavia. 


BERLINO EST — | leader 
dei paesi aderenti al Patto 
di Varsavia hanno espres- 
so parere favorevole alla 
ratifica del trattato per l’eli- 
minazione degli euromis- 


sili'sottoscritto tre giorni fa’ 


da Reagan e Gorbacev. 
Prima della riunione, fonti 
diplomatiche occidentali 
avevano ipotizzato la pre- 
sentazione di nuove propo- 
ste in materia di riduzione 
di armamenti da parte del 
blocco dell'Est, ma il co- 
municato letto alla stampa 
da un portavoce del mini- 
stero . degli esteri della 
Germania orientale non ne 
contiene alcun cenno. 

Il portavoce ha spiegato 
poi che i paesi del Patto di 


PAGINA 


Si è aperta 
nel segno di 


Manfred Woerner, i! 
ministro della difesa 
della Germania 
federale, nuovo 
segretario della Nato. 


Varsavia considerano l'in- 


«tesa «un passo di storiche 


dimensioni, che in definiti- 
va avrà una positiva in- 
fluenza.sul-elima. politico 
del pianeta e aumenterà la 
fiducia trà le:nazioniÒ: 

| leader dell'alleanza giu- 
dicano inoltre una «prova 
della vitalità del nuovo in- 
dirizzo politico» la capacità 
di Gorbacev di raggiunge- 
re «il primo risultato con- 
creto nel disarmo inuclea- 
re», 

Il comunicato conclude ri- 
badendo la. disponibilità 
del Patto di Varsavia a di- 
scutere la riduzione delle 
truppe e degli armamenti 


« convenzionali. 


Un servizio a pagina 6 


SPETTACOLI 
Jazz 


14 


Mingus, l’altra sera a 
Udine, la stagione 
«Contatto Musica». 
A far rivivere lo spiri- 
to e la musica del 
grande contrabbassi- 
sta scomparso; c’era 
‘un quartetto formato 
dai suoi migliori allie- 
Vi: il tenorsassofoni- 
sta George Adams, il 


pianista Don Pullen, 


il batterista Dannie 
Richmond e il con- 
trabbassista Came- 


ron Brown. Gran 
jazz, quello proposto 
da questi quattro mu- 


sicisti. 


TRAGEDIA INEGITTO 
Muoiono 52 bambini 


Scontro fra un treno e un pullman 


IL CAIRO — Almeno 52 bambini hanno perso la vita 
nello scontro fra un treno e un pullman avvenuto.a un 
passaggio a livello incustodito alla periferia di Eliopoli, 
vicino al Cairo. | ragazzi, per lo più intorno ai 10 anni, si 
stavano recando in gita scolastica a una biblioteca della 
vicina Nars, approfittando della chiusura settimanale 
delle scuole per la festività musulmana del venerdì. 

I superstiti sono stati ricoverati in un ospedale di Eliopo- 
li. Ventitré sono i bambini morti sul colpo e 29 quanti 
hanno perso la vita dopo il ricovero, nonostante le cure 
immediate alle quali sono stati sottoposti. 

L'ospedale di Eliopoli è piombato nel caos, anche a cau- 
sa della presenza di un centinaio di genitori alla dispe- 
rata ricerca di notizie dei propri figli. La polizia è stata 
disposta all'ingresso per evitare l'accesso ad altri pa- 


renti. 


WASHINGTON — Reagan e 
Gorbacev si sono quasi mes- 
si d'accordo sul programma 
di difesa spaziale (la Sdi). Il 
leader sovietico ha fatto una 
«concessione»: 
ma andrà avanti e non pre- 
giudicherà l'andamento del- 
le trattative per la riduzione 
delle armi strategiche (i mis- 
sili intercontinentali). Lo ha 
annunciato. il Presidente 
americano, affermando però 
che gli Usa non avrebbero 
comunque rinunciato alla 
Sdi, e che i colloqui di questi 
giorni sono riusciti a evitare 
che la situazione precipitas- 
se come ai tempi del vertice 
in Islanda. 

A una domanda più precisa 
dei leader del Congresso 


‘sull'esistenza o meno di ri- 


chieste sovietiche di restri- 
zione del programma difen- 
sivo americano, il Presiden- 
te si è limitato a dire: «E' una 
questione che è stata elimi- 
nata», 

Reagan ha chiarito che le 
due parti hanno concordato 
che | «procederanno con 
qualsiasi cosa sarà necessa- 
ria alla ricerca e allo svilup- 
po senza alcun riguardo alla 
interpretazione del trattato 
Abm» del 1972. 

In una successiva intervista 
alla rete televisiva «Cnn», il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Colin «Powell ha 
evitato di indicare se davve- 
ro Gorbacev abbia sganciato 
il destino dello «start» da 
quello dello «scudo stella- 
re», 

Stando a Powell, comunque, 
i sovietici hanno preso atto 
nel comunicato congiunto 
che. il Presidente andrà 
avanti «come necessario» 
con gli esperimenti per met- 
tere:a puntoto scudo.. 

Il Presidente ha ricevuto gli 
applausi tanto dei capi del 
Partito repubblicano che di 
quello democratico. «Penso 
che abbiamo vinto i popoli di 
entrambi i paesi» ha rilevato 
Reagan, che per l'occasione 
ha fatto piazza pulita della 
sua definizione dell'Urss co- 
me dell'«impero del male». 
«Quando lo dicevo lo pensa- 
vo» ha spiegato, «ma adesso 
sembra esserci un tipo di.re- 
lazioni del tutto diverse». 
Gorbacev nel corso del verti- 
ce sì è dimostrato un «osso 
duro», e un politico determi- 


il program-' 


nato, ma il rapporto persona- 
le tra i due uomini più potenti 
della Terra è stato ottimo. Lo 
stesso Presidente america- 
no ha raccontato di avere «ri- 
so a crepapelle»-per le-bar- 
zellette della controparte. Il 
segretario generale del Pcus 
ha anche dimostrato «di vo- 
lere realmente il ritiro dal- 
l'Afghanistan e di volerio al 
massimo entro dodici mesi». 
Ma sulla Sdi ci sono polemi- 
che. Secondo il presidente 
della Camera dei rappresen- 
tanti, il democratico. Jim 
Wright, è «molto probabile» 


‘che la questione riemerga. 


«Le ambiguità esistenti nella 
interpretazione del trattato 
Abm sono state di fatto tra- 
sferite nella dichiarazione 
congiunta del vertice di Was- 
hington - ha ‘affermato un 
commentatore — ognuno è 
libero di leggere l'intesa co- 
me vuole». E già oggi il quo- 
tidiano «Washington Times» 
(un baluardo dei conservato- 
ri) corona il suo articolo sul 
Vertice con un titolo a tutta 
prima pagina: «Il vertice 
spiana la via agli esperimen- 
ti Sdi». 

Da parte sua Gorbacev, nella 
sua conferenza stampa poco 
dopo la chiusura del vertice, 
aveva evitato le tradizionali 
critiche all’Sdi. 

Sulla questione ha preso po- 
sizione anche il segretario di 
Stato George Shultz, che ha 
messo in evidenza come i 
sovietici non abbiano assicu- 
rato di essere pronti a firma- 
re un eventuale trattato sulie 
armi strategiche senza ave- 


re prima ricevuto assicura- 


zioni sulle limitazioni Sdi. 
In passato Mosca ha legato 
strettamerite una questione 
all'altra, ha rilevato ancora 
Shultz, nel. corso della riu- 
nione Nato di Bruxelles,«eo 
‘non mi sono ‘accorto di nes- 
sun abbandono del Linka- 
ge». 

Comunque da Washington 
esce un «sentimento di buo- 
na volontà che aiuterà ad al- 
leviare le tensioni fra le su- 
perpotenze» ha detto ieri 
Reagan. Nella nuova atmo- 
sfera lancia un'offensiva di 
persuasione. Lo scopo: otte- 
nere l'assenso dei senatori, 
dai quali dipende la ratifica 
dell'accordo sugli euromis- 
sili. 

‘Altri servizi a pagina 3. 


CULTURA 
Diavolo 


PAGINA 

Torino 

ospitera 
l’anno prossimo tutta 
una serie di manife- 
stazioni sul tema del 
diavolo. Niente a che 
vedere con la magia 
nera «spicciola», ma 
rigore scientifico e di- 
battito ad alto livello, 
tra studiosi di caratu- 
ra internazionale. Vi 
saranno convegni sui 
diversi aspetti del dia- 
bolico, e poi mostre, 
film, concerti: per di- 
mòstrare come il de- 
monio e le sue sugge- 
stioni siano stati rece- 
piti anche da artisti di 
grande nome. 


Sabato 12 dicembre 1987 


| 
Autobomba a Saragozza, dodici morti 


SARAGOZZA — L'Eta è tornata ad essere protagonista di un’altra crudele pagina della storia spagnola, 
con il feroce attentato (l'esplosione di un’autobomba) a un edificio della polizia a Saragozza, la capitale 
dell'Aragona. Quando, nel tardo pomeriggio, le squadre di soccorso hanno terminato | lavori di rimozione 
delle macerie dell’edificio semidistrutto (nella foto), Il bilancio — ancora non ufficiale — era di 12 morti e 
33 feriti, di cul alcuni gravi. Le vittime: sono agenti di polizia eloro familiari, tra cui diversi bambini. 


Un servizio a pagina 6. 


A NEW YORK 1202 LIRE 


Dollaro: mai così basso 
negli ultimi sei anni 


ROMA— Il dollaro è ormai in 
picchiata verso il basso: do- 
po una giornata nera sugli 
altri mercati valutari, con 
nbovi minimi storici a Tokio e 
Francoforte, è continuato a 
precipitare a New York dove, 
a metà della seduta di ieri si 


è portato.a:1202.lire, in ribas=.. 


so rispetto alla ‘stessa. chiu- 
sura.in Italia (1205,4 lire, con 
una perdita secca di 19 lire 
rispetto alla quotazione di 
giovedì). Erano sei anni che 
il dollaro non valeva così po- 
co. Ormai da più parti si in- 
voca un nuovo vertice del «G 
7», dei sette Paesi maggior- 
mente . industrializzati del 
pianeta, per trovare un ac- 
cordo. 

L'altalena del dollaro è im- 
pressionante: nel corso degli 
anni Ottanta, infatti, la valuta 
Usa ha prima superato la so- 
glia di mille lire (gennaio '81) 
poi quella delle duemila (il 
«venerdì nero» del luglio '85) 
per scivolare di nuovo verso 
le mille. 

| nuovi ribassi del dollaro 
hanno ieri messo in tensione 
il Sistema monetario euro- 
peo, con un nuovo record del 
franco svizzero nei confronti 
della lira (906,2). Ovvia la 
reazione sui mercati dei pre- 
ziosi, dove l'oro ha sfiorato 
la quotazione dei 500 dollari 
l’oncia. 

A questo punto è lecito chie- 
dersi: dove andrà a finire l'A- 
merica? 

Le prospettive non sono ras- 
sicuranti. Dopo il crack bor- 
sistico del 19 ottobre scorso i 
consumi negli Stati Uniti so- 
no cresciuti marginalmente 
in novembre e comunque in 
misura inferiore al. previsto. 
Penalizzate soprattutto le 
vendite di auto. 

Ad aggravare il clima di sfi- 
ducia nei confronti dell'Ame- 
rica e della sua valuta è stato 
il deficitcommerciale di otto- 
bre di 17,63 miliardi di dolla- 
ri. ll problema, è che al di là 
delle dichiarazioni di faccia- 
ta, l'amministrazione Rea- 
gan sembra intenzionata a 
far scendere ancora la quo- 
tazione. Eppure, dopo due 
anni dall'accordo del Plaza 
in cui si decise di far calare il 
dollaro per riassestare i con- 
ti commerciali americani (a 


luglio dell'85 il dollaro “era 
quotato 2200 lire), i risultati 
non solo sono deludenti, ma 
sembrano addirittura beffar- 
si delle aspettative. 

Incapace, quindi, di raggiun- 
gere il suo obiettivo l'Ameri- 
ca rischia grosso. E il resto 
delmoando insiemea lei. Gio- 
vedì sera alla Banca d'Italia 
si è tenuta una riunione con.i 
presidenti delle maggiori 
banche; ieri per la prima vol- 
ta il ministro delle finanze 
giapponese, Kiichi Miyaza- 
wa, pur riconfermando la va- 
lidità dell'accordo del Lou- 
vre ha ammesso che un in- 


: contro al vertice tra i sette 


«grandi» in questo momento 
sarebbe opportuno. 

A Tokio non si stupiscono 
dell’ultimo tracolio del dolla- 
ro: «Con risultati commercia- 
li. tanto negativi, niente 
avrebbe potuto evitare lo sci- 
volone»,. ha commentato un 
cambista della banca «Sumi- 
tomo». E c'è chi non esclude 
un'ulterioe perdita di terreno 
della moneta americana. 

A gran voce, adesso, si invo- 
ca il vertice dei «Sette», an- 
che se ancora ieri il ministro 
francese dell'economia, Bal- 
ladur, ha detto che senza ga- 
ranzie preliminari da parte 
americana sarebbe inutile 
organizzarto; al segretario di 
Stato americano Shultz, che 
oggi sarà a Bruxelles, il pre- 
sidente della commissione 
Cee, Delors, ripeterà la stes- 
sa cosa. 

leri sera il Senato degli Stati 
Uniti ha intanto approvato un 
pacchetto di misure per la ri- 
duzione del deficit federale 
di 26 miliafdi di dollari, che 
include nuove tasse per 9 mi- 
liardi di dollari, 

La maggior parte delle nuo- 
Ve tasse, che colpirà in parti- 
colare alcune aziende e gli 
americani più abbienti, sono 
state già approvate dalla Ca- 
mera. ll progetto di legge al 
Senato — che dovrà essere 
sottoposto a un voto finale 
dopo l'approvazione di un 


‘emendamento — include an- . 


che alcuni tagli alle spese 
per l'assistenza sanitaria, ri- 
duzioni dei sussidi all'agri- 
coltura, l'istituzione di nuove 
tariffe su servizi governativi 
e la vendita di alcuni beni. 


CAOS NEL PAESE RUSSO DI VOLZHSKI 


La perestroika dell’amore «made in Italy» 


MOSCA — Un gruppo di 150 
«streguny» (tosatori) fa pe- 
riodiche incursioni nei caftè, 
ristoranti, parchi ed altri luo- 
ghi pubblici a Volzhski, cen- 
tro industriale nella regione 
di Volgograd, frequentati da 
quelle che vengono definite 
le. «sgualdrinelle . locali»: 
prelevano le ragazze, le por- 
tano in luoghi appartati e le 
rapano a zero. 

Il settimanale «Sobesednik» 
(L'interlocutore) supplemen- 
to del quotidiano della gio- 
ventù comunista. «Komso- 
molsaya. Pravda», denuncia 
l'inconsueto «movimento dei 
giovani tradizionalisti» che è 


guidato da Viktor, «un ragaz- 
zo molto serio», che dopo 
aver terminato il servizio mi- 
litare, è tornato a lavorare in 
una banca di Volzhski. L'arti- 
colo, pur condannando i me- 
todi, sembra essere più che 
compronalvo per i «tosato- 
ri», 

Il dramma delle ragazze di 
Volzhski (250 mila abitanti, 
1.100 chilometri a Sud di Mo- 
sca) e° cominciato — scrive 
il giornale — quando, circa 
un anno fa, un folto gruppo di 
specialisti italiani è arrivato 
per dirigere i lavori della co- 


struzione della grande ac- 


ciaieria. 


Lacittà ha «scoperto» ilfeno- 
meno della prostituzione e le 
ragazze, «nonostante che 
Volzhski, come tutte le città 
di provincia dell’Urss, sia co- 
nosciuta per l'austerità dei 
costumi — continua Sobe- 
sednik — hanno cominciato 
& dimostrare un interesse 
particolare per i lavoratori 
dell'Italimpianti, «vendendo 
il proprio corpo a prezzi così 
irrisori da suscitare perples- 
sità perfino nei loro clienti 
Stranieri». 

Indispettiti. per l’atteggia- 
mento «morbido» delle auto- 
rità locali nei confronti delle 
«sgualdrinelle locali», tra le 


quali «visono anche ragazze 
di buona famiglia e adole- 
scenti di 14-15 anni», i giova- 
ni «paladini della moralizza- 
zione» hanno deciso di dare 
il proprio «contributo» alla 
lotta contro ilfenomeno della 
prostituzione. 

Il settimanale sottolinea che 
i giovani sono ricorsi a que- 
sti metodi «originali», affer- 
mando di voler scongiurare, 
tra l’atro, il pericolo della dif- 
fusione dell’«Aids» a Volzhs- 


Nel descrivere le violente 
azioni dei «tosatori» contro 
le. «sgualdrinelle . locali», 
«Sobesednik» fa presente 


Li 


che la loro «lotta» è appog- 
giata dagli abitanti della città 
che nella stragande maggio- 
ranza approvano in pieno le 
«misure» che vengono adot- 
tate dai giovani «tradizionali- 
sti» per fronteggiare il feno- 
meno. 

| «tosatori» si sono sentiti an- 
zi incorraggiare dall'appog- 
gio dell'opinione pubblica, e 
ora non si preoccupano più 
di nascondere la loro attività, 
compiendo molto. spesso 
Violenze contro «le sgualdri- 
nelle locali» sotto gli occhi 
dei passanti che «non mani- 
festano mai il loro disappun- 
to». 


a 


TOKIO CEDE 


E piazza Affari fa tilt 
L'indice Mib perde il 2,29 per cento 


Un momento di caos alla Borsa di Tokio. 


MILANO — Le difficoltà dell'economia americana e del 
dollaro sbilanciano le Borse mondiali, piazza degli Affa- 
ricompresa. Da qualche tempo Milano, che nel passato 
sembrava infischiarsene dell'andamento dei mercati 


esteri, è diventata sensibilissima, dopo i grossi guai. 


successi a Wall Street. La mattina parte il segnale da 
Tokio e piazza Affari va a ruota, stranamente però sol- 
tanto se l'andamento è di segno negativo. leri mattina in 
Giappone l'indice ha perso più dell'uno per cento e Mi- 
lano ha fatto di peggio. 

L'indice Mib ha lasciato sui terreno il 2,29%: in tempi 
meno cupi si sarebbe parlato di crollo, oggi si parla di 
«delusione» degli investitori. Una cosa è chiara: | «ri- 
bassisti», coloro che giocano sperando che il mercato 
perda, sono entrati di nuovo in azione. 

L'effetto ribasso però è dovuto senza dubbio anche alle 
aspettative negative. Gli operatori sono per la maggior 
parte convinti che il dollaro scenderà ancora anche del 
10%, econla valuta usa a 1.100lire le conomie europee 
e giapponese, e in particolare le imprese italiane, trove- 
rebbero sempre più difficile esportare sul mercato nor- 
damericano. . 

Ma la Borsa italiana vive anche una crisi propria: questa 
settimana l'indice Mib ha perso il 4,2%, e la perdita è 
avvenuta quando sugli altri mercati regnava un certo 
ottimismo. Il fatto è che nessuno vede all'orizzonte moti- 
vi per una ripresa del mercato: i fondi sono in difficoltà, i 
risparmiatori si tengono alla larga dai titoli azionari, le 
imprese sono diventate superprudenti. Insomma per 
piazza Affari si intravvede un gelido inverno. 

leri sera Wall Street ha chiuso in leggero rialzo. A Mila- 
no si vedrà. 


a Sesto Pusteria 


Informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU. 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni e informazioni: 
GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.TAT. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
ET.S.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


ALFONSIN 


«L'Argentina Mezzo chiarimento 
ringrazia» 


Il Presidente Alfonsin durante l’udienza con il 
Pontefice. 


ROMA — L'Argentina si considerasempre più un pezzo d'Ita- 
lia. E il suo Presidente, Raoul Alfonsin, è stato felice di ricor- 
darlo al termine della sua visita ufficiale a Roma: «Tra noi 
esiste un legame etnico e culturale così vivo che non ha para- 
goni con altri Paesi». 

Ma la decisione e l'entusiasmo con cui Alfonsin si congeda 
dall’Italia ufficiale (proseguirà la sua visita informa privata a 
Firenze, Milano e Venezia) si basa, più che sulla retorica dei 
vincoli di sangue, sul trattato di «associazione speciale» fir- 
mato il giorno prima con il governo italiano: quasi seimila 
miliardi di lire che nel prossimo: quinquennio saranno la piat- 
taforma per ricostruire la devastata economia argentina. 
Quel trattato in diciassette articoli, voluto con convinzione 
particolare dal ministro degli esteri Andreotti, per l'Argentina 
è qualcosa di più di una carta aperta al capitale dell'emisfero 
Nord. E un segno tangibile di speranza. 5 

Alfonsin è convinto che con il trattato tra i due Paesi si è 
«messa in moto una nuova filosofia, si è aperta una strada 
per il dialogo tra mondo sviluppato e l'emisfero Sud, non 
basata sulla retorica, ma sulle prospettive concrete». Ma 
quali altri Paesi potranno seguire l'esempio italiano? «Se 
non ci sarà miopia politica — ha sostenuto il Presidente — 
altri in Europa potranno imitare l’Italia». Ma è chiaro che 
Alfonsin su questa prospettiva non è eccessivamente ottimi- 
sta. | vincoli, anche economici, tra Italia e Argentina hanno 
radici profonde e non facilmente eguagliabili. 

Un richiamo ai Paesi ricchi, ai creditori, che il Presidente 
argentino ha anche «concretizzato» inuna proposta: «L’Ame- 
rica latina ha bisogno di un piano Marshall». E ha riassunto la 
crisi del subcontinente: «Negli ultimi cinque anni i Paesi lati- 
no-americani hanno versato a Quelli ricchi l'equivalente di 
150 milioni di dollari tra restituzioni, royalties e interessi sul 
debito. C'è stato un trasferimento di ricchezza dal Sud al 
Nord eguale a due piani Marshall». 

Le priorità per l'Argentina sono evidenti: «Dobbiamo in primo 
luogo frenare l'inflazione che cospira contro lo sviluppo», ha 
detto Alfonsin. «Poi dobbiamo ridurre il deficit: aumenteremo 
le imposte e ridurremo il peso delle imprese pubbliche, cau- 
sa di oltre la metà del deficit. Nel frattempo dovremo pensare 
a migliorare la salute, l'alimentazione e l'educazione del no- 
stro popolo». Il Presidente ha indicato nei settori petrolchimi- 
co e agroalimentare quelli di maggior interesse per lo svilup- 
po argentino e di conseguenza per gli investimenti esteri. 
Alfonsin ha glissato la domanda sui contratti conclusi con 
imprese italiane durante questo suo viaggio. Non ha però 
potuto smentire che il settore maggiormente interessato è 
quello aerospaziale: sono stati firmati due accordi, con Sele- 
nia e Aeritalia. 


DE MITA ECRAXI 


CRAXI A UDINE 


«C'è di che riflettere» 
Parole commosse per Loris Fortuna 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


UDINE — «Non ci nascon- 
diamo quanto stiano cre- 
scendo le nostre preoccu- 
pazioni per l'incerto pro- 
cedere della vita politica, 
per un non soddisfacente 
avvio della vita parlamen- 
tare e di governo della 
nuova legislatura, per una 
ripresa accentuata e diffu- 
sa della conflittualità so- 
ciale: noi rifletteremo cir- 
ca le iniziative più giuste 
ed appropriate per porre 
rimedi politici e istituzio- 
nali, soluzioni sociali ai 
numerosi fattori di crisi 
che stanno gradatamente 
riaffiorando...». «In questi 
anni abbiamo fatto il no- 
stro dovere, vinto più di 
una battaglia, raccolto im- 
portanti consensi nel cam- 
po del progresso ed oggi 
sentiamo tutto il peso del- 
la nostra accresciuta re- 
sponsabilità. Abbiamo 
evitato il crearsi di un vuo- 
to politico, abbiamo as- 
sunto tutte le iniziative ne- 
cessarie perché l’evolve- 
re della situazione politica 
e le trasformazioni possi- 
bili avvengono sul terreno 
della massima chiarezza, 
per conquistare nuovi 
spazi di libertà per gli ita- 
liani». 

Ecco qui, condensati in 
poche righe, i momenti 
politici del discorso che 
Bettino Craxi ha tenuto ie- 
ri sera al Palasport di Udi- 
ne commemorando il se- 
condo anniversario della 
morte di Loris Fortuna. II 
segretario socialista, già 
in precedenza nella sede 
della federazione udinese 
del Psi, parlando ai quadri 
dirigenti, aveva evitato i 
grandi temi politici del 
momento, galvanizzando i 
garofani del Friuli-Vene- 
zia Giulia colsollecito alle 
prossime consultazioni 
regionali «alle quali ci sa- 
rò» ha detto. 

E° stato proprio davanti al- 
la sede del partito sociali- 
sta che il presidente re- 
gionale, Gianfranco Car- 
bone, è riuscito a presen- 
tare a Craxi i responsabili 
dei nas dell'Aquila che gli 
hanno consegnato un do- 
cumento. 

A chi gli chiedeva come 
fosse andato in mattinata 


l'incontro con De Mita, 
Craxi rispondeva a mezze 
parole, evidenziando un 
bisogno di prudenza che 
S'è poi riscontrato nel di- 
scorso del Palasport. 
Trentacinque minuti nel ri- 
cordo dell'avvocato friula- 
no, padre del divorzio in 
Italia, esponente di quella 
lotta per i diritti civili ai 
quali Craxi ricollega il suo 
partito, protagonista an- 
che dell'ultima battaglia 
referendaria. 


E' stato un ricordo fra l’uf- 
ficiale, date le strutture te- 
levisive, la pompa del pal- 
co, e la famiglia, con ban- 
da sul parterre e groppo in 
gola finale proprio sulle 
parole «immutato affetto». 
Lungo l'escursus craxiano 
sulla vicenda civile e mo- 
rale di Fortuna, dalle lotte 
bracciantili del primo do- 
poguerra alle battaglie di 
diritto negli anni settanta, 
sino all'impegno di solida- 
rietà nei confronti dei pae- 
si più poveri. In brevi flash 
i tanti momenti esaltanti 
del partigiano che nel '56 
s’allontanò dal comuni- 
smo per sposare quella 
causa socialista che oggi 
si trova così orfana. senza 
di lui. 

Nessun messaggio, co- 
munque, fra le righe: Cra- 
xi commemorava fatti po- 
litici, non parlando di poli- 
tica. Vaghi accenni al con- 
servatorismo della Dc, più 
guardando al passato che 
al presente, o a quella di 
qualche partito laico solo 
per rivendicare, e questo. 
lo ha fatto sia con i diri- 
genti che al Palasport, co- 
me l'aumentato consenso 
socialista sia tutto ed 
esclusivamente progres- 
sista. Non è e non può es- 
sere conservatore come i 
comunisti e larghi strati 
dèmocristiani vorrebbero, 
far credere. 


E la prudenza craxiana è 
tutta leggibile in quelle pa- 
role che abbiamo riporta- 
to all’inizio. «Noi riflettere- 
mo» ha detto Craxi, lo ha 
ribadito un paio di volte 
anche nello sfiorarsi con i 
giornalisti. In quel riflette- 
remo tutta una situazione 
difficile che passa anche 
per Milano ma che finisce 
per gravare pesantemen- 
tessul governo a Roma. 


Politica 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sulla giunta di Mi- 
lano, posizioni invariate (e 
distanti). Sulla situazione po- 
litica generale, la comune 
consapevolezza che: lo sfi- 
lacciamento sta corrodendo 
le istituzioni. E anche l'acco- 
glimento del principio che 
per avviare:le riforme occor- 
re comunque un governo for- 
te, una maggioranza politi- 
camente . più omogenea, 
un'alleanza reciprocamente 
più disponibile. Ma la Finan- 
ziaria incombe e non sì può 
cambiare: treno durante il 
cammino. Se ne riparla — 
semmai — a primavera. 
Questo, il succo del lungo 
faccia a faccia tra De Mita e 
Craxi, quello su'cui erano ri- 
poste le speranze di un chia- 
rimento dei rapporti tra i par- 
titi di maggioranza. Un chia- 
rimento che non ha chiarito 
molto sulla situazione politi- 
ca di questi giorni («dram- 
matica» continua a definirla 
De Mita), ma che ha lasciato 
tuttavia intravedere la possi- 
bilità di una ripresa del dia- 
logo a breve distanza: «In- 
contriamoci ancora dopo la 
Finanziaria», ha detto Craxi. 
Un incontro diretto non avve- 
niva da quando — dieci gior- 
ni dopo le elezioni politiche 
del giugno scorso — il se- 
gretario democristiano andò 
a trovare Craxi nella sede 
socialista di via del Corso. 
leri il tragitto è avvenuto in 
senso contrario: è stato Cra- 
xi ad andare nella sede de- 
mocristiana. di piazza. del 
Gesù. Non ci.metteva piede 
da dieci anni, dal giorno in 
cui rapirono Moro: «Mi sento 
un po’ emozionato» ha poi 
detto. 

Ma durante il colloquio con il 
«caro nemico» De Mita, non 
c'è stato spazio per emozio- 
ni, né sentimenti. Lo sfilac- 
ciamento della politica è sta- 
to discusso con freddezza e 
senso di responsabilità, e al- 


la:fine ciascuno dei due in-_ 


terlocutori è rimasto convin- 
to di percorrere la. retta via: 


»solo che le due strade vanno 


in direzioni.diverse, almeno 
per quanto riguarda i rappor- 


ti, di maggioranza. Qualche. 


avvicinamento c'è stato .in- 
vece in fatto di riforme istitu- 
zionali. Per il resto, buio. 

L'incontro avvia comunque 
un disgelo? «Ma le stagioni 
in Italia sono ormai troppe» 
dice De Mita. Si mette alme- 
no al bello? «Diciamo che 
siamo al sereno: ma, biso- 
gna aggiungere, variabile» 
E in realtà battute e contro- 
battute che il leader demo- 
cristiano e quello socialista 


Tra i due «cari nemici» la promessa di reincontrarsi 


si sono scambiati dimostra- 
no più di ogni altra conside- 
razione cheil dialogo, se i to- 
ni sono stati estremamente 
pacati, non ha però smussa- 
to i problemi sul tappeto. De 
Mita: «Non è solo il fatto di 
Milano che preoccupa, ma 
quello di tutte le autonomie 
locali». E ha precisato che 
intendeva parlare di Grosse- 
to, Genova, Venezia: c'è da 
verificare — ha aggiunto — 
se si tratta di una linea di ten- 
denza. 

Craxi: «Ma noi a Milano ab- 
biamo fatto. quello che voi 
avete già fatto a Palermo». 
De Mita: «Un paragone non 
accettabile, perché a Paler- 
mo voi socialisti vi siete au- 
toesclusi dalla giunta nella 
quale potete rientrare quan- 
do volete; mentre invece a 
Milano ci avete messi fuori, 
per allearvi con il Pci. 

Craxi: «Ma la Dc milanese ha 
dato una copertura esagera- 
ta al Pri, che ha continua- 
mente. attaccato. il sindaco 
Pillitteri». De Mita: «Resta il 
fatto che la crisi di Milano co- 
stituisce un segnale molto 
preoccupante». Craxi: 
«Quello di Milano è un episo- 
dio da non enfatizzare». For- 
lani: «Tuttavia va inquadrato 
nel problema generale della 
solidarietà di governo, e oc- 
corre ricordare che un go- 
verno è forte quando è forte 
la maggioranza che lo so- 
stiene». Craxi: «Abbiamo la 
maggioranza che è possibile 
avere: certo è fragile». 

E’ quest’ultima la parte del 
dialogo che fornisce qualche 
incoraggiamento a chi nutre 
la speranza che il quadro po- 
litico generale possa miglio- 
rare, prima o poi. Craxi in 
pratica non si sarebbe detto 
rafforzato. In definitiva, il se- 
gretario socialista ha mani- 
festato le stesse preoccupa- 
zioni di De Mita per quanto 
riguarda. il deterioramento 
del quadro politico generale. 
Un nuovo incontro alla fine di 
febbraio viene dato per 
scontato, anche se non è sta- 
to ancor fissato. Sempre che 
la Finanziaria (con gli aggua- 
ti che rende possibili in Par- 
lamento). non ci si metta di 
mezzo. Craxi ha.chiesto a De 
Mita di organizzare nel frat- 
tempo un vertice a cinque 
per le riforme istituzionali (lo 
stesso Craxi l'ha più volte 
proposto, senza riuscire a 
ottenerlo) ma De Mita si è 
mantenuto sul vago: «Vedre- 
mo». 


Lapidaria la valutazione di 
De Mita sull’attuale congiun- 
tura politica: «Rimane dram- 
matica: la situazione può 
cambiare con le iniziative e i 
comportamenti». 
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SERENO VARIABILE : NUVOLOSO — PIOGGIA 
MARE —_ 


Situazione: la pressio- 
ne aumenta nel Medi 
terraneo centrale, con 
deboli condizioni di-in- 
stabilità. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
su quelle centrali tirre- 
niche e sulla Sardegna 
da poco nuvoloso a lo- 
calmente nuvolosoper 
nubi medio-alte stratifi- 
‘cate, con possibilità di 
qualche debole pioggia 
dalla tarda serata sul- 
l'isola e sul settore 
Nord-occidentale. Sul- 
le altre regioni della 
Penisola e della Sicilia 
serenò o poco nuvolo- = 
so, salvo addensamenti residui sui versanti oi 7 
Temperatura: in incipiente aumento sui versanti occidentali della Peni- ‘ 
sola e sulle isole maggiori. Senza variazioni sulle altre zone. 

Venti: sulle regioni settentrionali, su quelle centrali tirreniche e sulle 
isole maggiori deboli di direzione variabile tendenti a divenire meridio- 
nali con qualche rinforzo sulla Sardegna. Sulle altre zone deboli o mo- 
derati settentrionali. Ì 
Marl: mossi con moto ondoso, in diminuzione i.bacini meridionali e 
l'Adriatico centrale, poco mossi gli altri mari. Moto ondoso in aumento * 
‘sul Mar Ligure. ù 1 
Temperature minime e massime di lerl; Trieste 1,5; Bolzano -6, 5; Vero- > 
na 1,6; Venezia 5, 8; Milano -3, 6; Torino -4, 8; Mondovi -1, 4; Cuneo -2, 5; ; 
Genova 2, 10; Bologna -2, 5; Imperia 7, 14; Firenze -5, 8; Pisa -3, 8;< 
Falconara 2, 8; Perugia -1, 5; Pescara 5, 10; quila 2,5; Roma Urbe -2, | 
10; Roma Fiumicino -1, 10; Campobasso -1, 2; Bari 5, 9; Napoli n.p.; | 
Potenza -1, 1; S. Maria di Leuca 9, 10; Reggio Calabria 10, 14; Messina 
11, 15; Palermo 12, 15; Catania 12, 17; Alghero 4, 13; Cagliari 7, 15. I, 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 3, 7; Atene 9, | 
116; Belgrado -5, -1; Berlino -2, 2; Bermuda 16, 22; Bruxelles -1, 4, è 
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poNTE] rear va WISEIZaE 
Vesti SERRE SLIPAZIIA 


IL CONGRESSO DI SORRENTO 4% IT, 
Msi, battaglia o continuità? CRM OTT 
Scontro aperto con ceffoni 


Dall’inviato sistema partitocratico, Dure condanne ver- 

È bali per la Dc, per la sinistra tutta, natural- 
‘Alessandro Caprettini mente. Ampi richiami alla necessità di inca- 
SORRENTO — Vivere anche pericolosamen-  Nalare la protesta civile sotto la fiamma. Ma 


te o continuare a vivacchiare? Se per gli esiti . Bonera igano Roca (o) paladi puoyo; Ho Van Wood 
di questo quindicesimo congresso contano di utte all'opposto, invece, le indicazioni forni- é 
più gli incontri riservati, le mezze parole sj- te nel pomeriggio dal rautiano Moffa e so- OROSCOPO DI OGGI i 
milate nei corridoi, i fumogeni tirati ad arte prattutto dal livornese Niccolai, che assieme 
nella sala-stampa e anche le piccole risse aStaiti e Mennitti ha creato «Proposta Italia». 
accesesi in platea (con contorno di un paio di Il primo ha pigiato forte sul cambiamento, ma quello che state at Vostro richiamo, or- 
schiaffoni per un deputato e una sequela di in senso più culturale che politico. Prevalen- traversando, forse vi ganizzate qualcosa 
insulti irripetibili contro Almirante), è anche Za del partito sui gruppi parlamentari, troppo potrete solo lamentare di avere poco. | di simpatico, aprite la vostra casa 
i sE î ci LE tempo da dédicare a voi stessi e ai. | agliospiti. Staseravalela pena dian- 
Vero che la seconda giornata dei lavori, in adusi alle mollezze del Palazzo, ASRIO attac Vostri hobby. Curate la dieta! dare a letto presto! 
aula, ha fornito un primo, importante spacca- co alla «Dc secolarizzata di De Mitache era e 
resta il ‘nemico principale» e soprattutto Se giocate ai cavalli, 
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1A DELL ISTRIA_Il6 /7s 
Near east cars 2: 100 RIDI ‘RI E PA VELIA Ò 


Gli amici saranno 
pronti ad accorrere al 


E' senza dubbio un 
‘periodo fortunato 


Giornata positiva, ma 
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to per il popolo missino. 

Chiamato a scegliere, non più tanto e solo tra 
| pretendenti alla successione di Almirante. 
Ma tra due diverse, antitetiche linee. Quella 
«combattente» proposta dai rautiani e dal 
gruppo di Staiti e Mennitti. E quella «continui- 
sta» impersonata dalle truppe dell’ex mag- 
gioranza ma, in particolare, dagli uomini di 
Servello. 

La sfida è aperta. 

Una a una, le posizioni sono emerse con l’il- 
lustrazione delle sei mozioni in cui si è trova- 
to frantumato il Msi del dopo-Almirante. 
Adriana Poli Bortone (Servello) e i fedelissi- 
mi di Romualdi, Tremaglia e Fini hanno gio- 
cato le rispettive carte sul restare estranei al 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


un'invocazione «a dosare», la sua ricetta. 


Interrotta da un clamoroso battibecco in sala 
tra qualche sostenitore del fondatore di ordi- 
ne nuovo e il deputato Carlo Tassi (pro-Fini) 
conclusosi con un paio di vigorosi schiaffoni 
vibrati al parlamentare che — giusto poche 
ore prima, parlando a sua volta — aveva elo- 
giato proprio i ceffoni mollati.a un cronista 
parlamentare qualche tempo fa dal presi- 


dente del gruppo Pazzaglia. 


Ma ad animare la platea è stato soprattutto 
Niccolai. Battute sferzanti contro Almirante, 
un lungo, avvelenato elenco di cacciati e di 
profughi che hanno scelto altre cause per l’a- 


sfissia politica del partito, 
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per una volta forse 
riuscirete a non per 
dere i vostri risparmi! 
Avrete una certa dose di fortuna an- 
che con gli amici, ma non approfittate 
troppo della loro 8impatia. 


Sarete particolar= 
mente informa, pron- 
ti per un... faticosissi- 
mo week-end, Se an- 
date in montagna, questo sarà un fi- 
ne settimana da ricordare, sia per le 
faticate sia per il freddo! 


Date retta al vostro 
fiuto, fate come nei 
telefilm e avrete tutto 
ciò che volete! Un po- 


co di fiducia in voi stessi sarà una pa- 
nacea per risolvere tanti mali. Forza, 
dateci dentrol 


Se siete In acque pe- 
rigliose, non moliate, 
oggi ci sarà una 
schiarita; approfitta 
tene per fare il conto delle perdite e 
organizzare la riscossa, che non arri- 
verà oggi, ma presto. 


Saprete prendere la 
giusta decisione no- 
nostante qualcuno, 
volontariamente o in- 
volontariamente, vi abbia disorienta- 
to con le proprie affermazioni. Siate 
riflessivi, non azzardate. 


curate di più la vostra 
‘salute, o arriverete a 
primavera spaventati 


per i chili che avete messo su! Una 
sana attività vi aiuterà a combattére 
Il freddo. 


Grazie a un bel trigo- 
no astrale tutto andrà 
bene: dedicatevi pu- 
realvostri passatem- 
pi, tanto niente danneggerà le vostre 
attività. Non chiudete la porta agli 
amicil i 


Una persona che vi 
preoccupa riuscirà a 
superare i propri pro- 
blemi, e ciò Influirà 
positivamente anche sull'umore del- 
la vostra giornata. In amore piacevoli, 
novità in arrivo. 


Natale è più vicino di 
quanto si pensi, ma 
vai certamente lo'da- 
pete! Date libero'sfo- 
go alla vostra voglia di trovare"un 
pensiero per tutti, passerete delle 
ore divertenti. 


Sarete soddisfatti di 
voi stessi, di come 
‘avrete reagito a una 
situazione ostile che 
si sarà presentata nel pomeriggio. 
Non fate i fantaroni, pochi saranno 
colpiti da certe gestal 
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SITTRFITIIAAIAI 


è Un simpatico atteggiamento dei due leader che in pubblico hanno fatto di tutto DeL 
© sottolineare i buoni rapporti tra le superpotenze. E Gorbacev ha fatto breccia 
: nell’opinione pubblica d’Oltreoceano. 


cstrienenise 


1 WASHINGTON — Dove la- 

scia la difesa dell'Europa il 
| trattato firmato da Reagan 
i e Gorbacev sull'elimina- 
| zione dei missili a medio e 
« Corto raggio? Lo abbiamo 
: chiesto al segretario ame- 


Rap I 


. Carlucci. CRA 
ll pericolo per l'Europa, do- 
| po il trattato è, prima anco- 
. rache militare, di carattere 
: psicologico e politico: si 
| chiama . fintandizzazione 
del continente. Come ve- 
dono gli Stati Uniti il pro- 
blema? 
L’America — ci ha risposto 
il capo del Pentagono — 
non lo vede in questi termi- 
ni. Dal trattato l'alleanza 
esce rafforzata; l'opzione 
zero, l’eliminazione dei 
missili, era nei piani e nel- 
le speranze degli alleati 
sin'dal 1979. Il trattato co- 
stituisce' così una vittoria 
per la Nato. L'eliminazione 
dei missili sovietici SS-20 
capaci di distruggere porti 
e aeroporti europei signifi- 
ca un rafforzamento delle 
difese del continente. E’ in- 
fatti garanzia di un ponte 
- aereo di rifornimenti dagli 
"Stati Uniti all'Europa in ca- 
| «80 di necessità». 
Ma dal punto di vista politi- 
co e psicologico, come di- 
:‘| cevamo prima? 
“. «Per quanto riguarda le 
|. prospettive politiche inter- 
ne di alcuni paesi alleati 
erano già là prima del trat- 
tato». Il segretario è con- 
vinto che «i governi inte- 
, ressati le sapranno gestire 
con l'abilità necessaria». 
- | La Russia ha un rapporto 


VE rpiarara reali e er neo 


ricano per la difesa Frank 


di forze convenzionali di 
quattro a uno nei confronti 
della Nato. La scomparsa 
dei missili crea uno squili- 
brio preoccupante. Come 
intende risolverlo i’Ameri- 
ca? 

«Il rapporto è in effetti di4 a 
1, mala Nato — risponde il 
segretario americano — 
ha un concreto. potere de- 
terrente, possiede forze 
sostanziali da non sottovà- 
lutare. In ogni caso Gorba- 
cev accetta il principio del- 
la riduzione ‘asimmetrica 
delle forze convenzionali e 
questo è di fondamentale 
importanza. Dovrebbe: ri- 
durre. proporzionalmente 
le forze non nucleari ri- 
spetto a quelle alleate ce- 
me ha fatto per i missili. 
Per i missili, anch'essi 
quattro contro uno, ha eli- 
minato tre dei suoi per 
ognuno di quelli america- 
ni». 

Per raggiungere. l’equili- 
brio, cioè la parità fra forze 
Nato e forze sovietiche non 
nucleari, sarà necessario 
che la Nato aumenti le pro- 
prie difese, quindi le spese 


militari. O basterà che la , 
‘ Russia riduca le proprie e 


le porti al livello di quelle 
atlantiche? 

«Non è solo questione di 
numeri— risponde Carluc- 
ci — nel quadro di risorse, 
cioè di spese, limitate, il 
riallineamento ' dipenderà 
da una combinazione di 
quattro fattori; 1) i numeri 
veri e propri, cioè la quan- 
tità delle forze; 2) le possi- 
bilità e le innovazioni tec- 
nologiche di cui la Nato po- 


VERTICE /INTERVISTA A CARLUCCI 
«E l'Europa ne esce rafforzata» 


Il «nodo» dell’equilibrio fra le armi convenzionali 


trà essere capace; 3) la ca- 
pacità di. coordinamento 
fra i comandi alleati; 4) il 


grado di stabilità del nego- . 


ziato», 
Nell'intervista il segretario 
per la difesa ha sottolinea- 
to poi i seguenti punti prin- 
cipali. 
Gorbacev si è dimostrato 


«profondamente interessa- 


to» al problema dell’equili- 
brio convenzionale in Eu- 
ropa. L'America intende 
aprire rapidamente un ne- 
goziato. per. giungere a 
concreti e solleciti risultati 
e solleciti accordi. Concen- 
tra, per cominciare, la sua 
attenzione sui mezzi pe- 
santi come i carri armati, le 
artiglierie ecc. E’ un nego- 
ziato che dovrà condurre in 
totale. consultazione con 
gli alleati. Fino a quando 
non sarà raggiunto un ac- 
cordo, la Nato potrà conta- 
re, per bilanciare lo squili- 
brio, su forze tattiche nu- 
cleari «di teatro», quali le 


‘artiglierie atomiche, gli ae- 


rei capaci di portare ordi- 
gni nucleari e altri mezzi 
della categoria. 
Sulla possibilità di vedere 
firmato un trattàto che ridu- 
ca al 50 per cento i grandi 
missili strategici nel pros- 
simo summit ‘in program- 
ma a Mosca entro il giugno 
del prossimo anno, il se- 
gretario per la difesa ha di- 
chiarato che la cosa sarà 
possibile entro questa data 
«se i sovietici abbandone- 
ranno l'idea di uccidere il 
progetto americano di scu- 
do spaziale», 

[Girolamo Modesti] 


Il segretario alla difesa degli Stati Uniti, Frank Carlucci, ha voluto sottolineare 


che il suo Paese intende aprire un negoziato per discutere del riequilibrio delle 
forze convenzionali nei Vecchio continente, e concentra la sua attenzione sui 
carri armati e:sulle artiglierie. 


Attualità 
VERTICE / POLEMICA A LONDRA 
Thatcher: «Quei missili? 
Ma io me li riprendo» 


‘Il linguaggio di Gorbacev affascina ma anche preoccupa 


Il leader ha dimostrato che nessun russo è più 
ragionevole di un russo disposto a ragionare 
eil segretario comunista ha bisogno di essere 
ragionevole: gli occorrono i soldi che finora 
finivano in quegli armamenti, e gli servono 
finanziamenti e tecnologie occidentali. Se non 
proprio di tutto ha bisogno di quasi tutto. 


Commento di 
Girolamo Modesti 


Gli anchormen della televi- 
sione americana che-spera- 
vano di contare i risultati del 
summit come si contano i 
punti di una partita di calcio 
sono rimasti delusi. Il comu- 
nicato congiunto non fa nes- 
sun elenco di risultati, qual- 
cosa che si possa toccare 
con mano, magari mostrare 
sul video a colori, ma ha un 
contenuto. più importante: 


*per la prima volta nella tem- 


pestosa storia dei rapporti 
fra Est e Ovest.si è deciso di 
voltare pagina, abbandona- 
re la polemica e — restando 
intatte le differenze dottrina- 
rie di fondo — collaborare 
sui problemi di interesse co- 
mune..Per la prima volta da 
Mosca: è arrivato a Washing- 
ton un uomo che parla un 
russo inatteso: trasparente, 
comprensibile, soprattutto 
— incredibile a udirsi — ra- 
gionevole. 

A questo nuovo liàguaggio, 
Gorbacev unisce sul piano 
umano alcune qualità del tut- 
to ignote ai suoi predecesso- 


» rie che hanno'avuto così una 


presa. anche maggiore sulla 
non sofisticatissima immagi- 
nazione dell'uomo e della 
donna. della strada america- 
ni. Ha fermato la macchina 
per scendere a stringere la 
mano ai passanti. Ha cantato 
insieme. agli. altri qualche 
strofa delle «Notti di Mosca» 
che un pianista della Casa 
Bianca suonava.su richiesta 
di Raissa. Ha tranquillamen- 
te dichiarato agli intellettuali 
invitati all'ambasciata sovie- 
tica. iche la. Russia di \oggi, 


cioè. di. Gorbacev, non pre- 


tende di essere la deposita- 
ria della verità con la'Vmaiu- 
scola». Ha travolto persino 
non pochi dei senatori che 
gli avevano severamente ri- 
fiutato il podio delle camere 
riunite. 

Qualcuno dopo averlo ascol- 
tato si è dichiarato «affasci- 
nato». Qualcuno altro preoc- 
cupato dalla sua abilità. Al- 
cuni cronisti hanno creduto 
di vedere parlamentari usci- 
re dal colloquio con «occhi 
stravolti», 

In tre giorni Gorbacev è di- 
ventato Gorbacev superstar, 
riuscendo a mettere parzial- 
mente nell'ombra l’altro pro- 
tagonista del summit, Ro- 
nald Reagan,. colpevole di 
continuare a parlare il solito 
inglese, rappresentare la so- 
lita America, ripetere le vec- 
chie posizioni insistendo sul- 
le quali era riuscito, dopo 
«sette anni di eroica perseve- 
ranza, a far venire i russi a 
Washington per firmare un 
trattato che solo qualche set- 
timana fa esperti consumati 
di cose e abitudini sovietiche 
come Paul Warnke, giurava- 
no pubblicamente che i russi 
non avrebbero mai firmato. 
Gorbacev ha dimostrato che 
nessun russo è più ragione- 
vole di un russo che è dispo- 
‘sto a ragionare, e il segreta- 
rio generale ha bisogno di 
essere ragionevole. Ha detto 
anche questo, fedele alla 
sua glasnost.. Ha bisogno 
della pace nel mondo per de- 
dicarsi ai problemi di casa 
sua.che non sono né pochi 
né semplici. Ha bisogno di 
investire nell'economia que- 
gli ‘astronomici stanziamenti 
che finora sono andati in ar- 
mi terroristiche quanto inuti- 
lizzabili. Ha bisogno di tec- 
nologia e di «Know-how» ma- 
nageriali dell'Occidente per 
la sua .perestroika. Ha biso- 
gno dei finanziamenti e di 


tutto il resto. In realtà ha bi- 
“sogno se non proprio Li Hulto, 
di quasi tutto. 
Non ha invece bisogno che 
gli americani gli spieghino 
nulla. Si rende perfettamen- 
te conto di certe «asimetrie» 
negli armamenti nucleari. 
Per cui nessuna difficoltà a 
eliminare, sugli euromissili 
tanto per fare un esempio, 
tre missili sovietici per un 
missile americano. Non ha 
bisogno che gli europei gli 
spieghino di essere preoccu- 
pati per le stesse «asimme- 
trie» nelle armi convenzio- 
nali che ora diventano di par- 
ticolare importanza una vol- 
ta spariti gli euromissili. E’ 
pronto a dedicare al proble- 
ma «Ia più seria attenzione», 
a trovare la soluzione, e vuol 
«discuterla subito» con lo 
stesso spirito col quale si è 
discusso‘e realizzato il trat- 
tato sugli euromissili. Gli 


‘americani hanno sulle armi | 


convenzionali delle idee «in- 
teressanti». 

Non ha neanche bisogno che 
Reagan gli spieghi ancora 
che lo scudo spaziale non si 
tocca. E° una pedina essen- 
ziale dell’intero quadro. Gor- 
bacev lo capisce, accantona 
il problema, non. pone. più 
condizioni, anzi privatamen- 
te dice a Reagan che per 
quanto lo riguarda può «con- 
tinuare nei test di ogni ele- 
inento del sistema». Il che è 
Un importante cambiamento. 
Ma più importante è per l’uo- 
mo nuovo del Cremlino met- 
tersi d'accordo per una ridu- 
zione del 50 per cento:dei 
grandi missili strategici; il 
passo decisivo’ sulla «denu- 


‘clearizzazione militare». E il 


summit ‘di Washington, an- 
che ‘se’ affronta © marginal- 
mente problemi che stanno a 
cuore a Reagan come i diritti 
umani, i conflitti regionali, il 
golfo, ecc. si concentra sulla 
«seconda fase» della denu- 
clearizzazione, sulla quale, 
avverte .il segretario genera- 
le, sono stati fatti «conside- 
revoli, e sottolineo intenzio- 
nalmente la parola conside- 
revoli, progressi». Salvo im- 
previsti, un nuovo trattato 
potrebbe, anzi dovrebbe es- 
sere formato a Mosca nel 
giugno del prossimo anno. 

Gli americani non hanno mai 
menzionato la «denucleariz- 


zazione militare». Esprimo- 
no sorpresa, ottimismo, e 
cautela, soprattutto pruden- 
za, anche se'le intenzioni 
dell’uomo nuovo deli Cremli- 
no sembrano chiare. e_ nel 
complesso sincere, e il suo 
impegno a coliaborare ge- 
nuino. Stentano. ancora a 
credere a un russo che di- 
chiara che. «abbiamo messo 
giudizio». Che avverte: «Se 
disarmiamo avremo ‘ una 
huova situazione, dovremo 
pensare in termini totalmen- 
te nuovi». E' una seconda ri- 
voluzione sovietica che la- 
scia perplessi molti qui. Ma 
cautamente ottimisti con ‘le 
eccezioni della destra stori- 
ca che accusa Reagan di es- 
sere diventato un «utile idio- 
ta» dei russi, e di certa sini- 
stra che si sente disarmata 
dal Presidente conservatore 
contro il quale sarà difficile 
per qualche tempo polemiz- 
zare, almeno in politica este- 
ra. 

La tendenza di destra e di si- 
nistra è così a sminuire il 
summit, i suoi risultati e i 
suoi programmi, ed è un er- 
rore. Questo è infatti un mo- 
mento di grandi opportunità 
per Gorbacev. In effetti, ha 
lanciato la palla in campo 
americano. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — | missili Cruise 

potranno essere riutilizzati 

dai caccia-bombardieri sta- 

zionati in Gran Bretagna, do- 

po gli smantellamenti con- 

cordati dalle due superpo- 

tenze a Washington: questo 

punto di vista espresso dal 

primo. ministro Margaret 

Thatcher ha suscitato le vio-, 
lente critiche dell’opposizio- 

ne laborista, che accusa la 

«lady di ferro» di voler elude- * 
re il trattato appena sotto- 
scritto da Reagan e da Gor- 
bacev. 


In una intervista televisiva 
Maggie ha dichiarato. gio- 
vedì sera che la prevista ri- 
mozione dei missili terra- 
aria a corta e a media gittata 
non impedisce una loro ri- 
collocazione nel quadro del- 
la prevista modernizzazione 
delle forze nucleari della Na- 
to. La Thatcher ritiene che un 
eventuale impiego aereo dei 
Cruise non tradirebbe né la 
lettera né lo spirito del tratta- 
to Inf. 


II partito laburista ha reagito 
immediatamente. attribuen- 
do al primo ministro l’inten- 
zione di prendersi. gioco de- 
gli accordi tra le due super- 


La «lady di ferro» ha dichiarato in un’intervista 
che i «Cruise», dopo gli smantellamenti 
concordati dalle due superpotenze, potranno 
essere riutilizzati dai caccia-bombardieri 
stazionati in Gran Bretagna. Pronta reazione 
dei laburisti, che l’accusano di prendersi gioco 
degli accordi firmati tra Urss'e Stati Uniti 


potenze. «Appare evidente», 
ha detto il portavoce dell’op- 
posizione parlamentare, 
«che la lady di ferro non ri- 


*‘nuncia alla sua ossessione 


per gli armamenti nucleari 
ed è pronta a rinnegare an- 
che il suo proclamato sodali- 
zio con il Presidente Rea- 
gan». 


La controversa dichiarazio- 
ne è stata fatta quando l’in- 
tervistatore ha domandato a 
Maggie se lei ritenga che la 
Nato debba essere in qual-; 
che modo compensata per la 


rinuncia ai missili Cruise e 


Pershing. La Thatcher ha ri- 
sposto testualmente: «Il trat- 
tato riguarda .i missili nu- 
cleari intermedi e a corto 
raggio stazionati a terra. Es- 
so dovrà essere onorato da 
entrambe: le parti, che di- 
spongono di altre parti nu- 


cleari e contineuranno a mo- 
dernizzarle. Chi ha la re- 
sponsabilità della difesa di 
un paese si rende conto che 
le armi debbono essere mo- 
dernizzate per rimanere effi- 
cienti». 

Quando le è stato chiesto se 
possa essere escluso un im- 
piego aereo dei missili Crui- 
se, la Thatcher ha aggiunto: 
«I russi continuano a svilup- 
pare missili da crociera di 
ogni tipo. Attualmente noi di- 
sponiamo di missili interme- 
di che possono essere lan- 
ciati dagli aerei, in aggiunta 
alle bombe nucleari. Verrà il 
tempo in cui questi missili 
dovranno essere’ moderniz- 
zati tenendo conto che gli ae- 
rei possano non essere in 
grado di superare uno sbar- 
ramento nemico. In un caso 
del genere l'impiego aereo 
dei Cruise potrebbe essere 


3) 


considerato. Ritengo che an- 
che i sovietici lo faranno». 
Maggie non ha escluso se ul- 
teriori accordi sul disarmo 
missilistico possano scon- 
giurare l'ipotesi da lei pròo- 
spettata ma ha voluto preci- 
sare: «lo penso che le future 
intese debbano essere con- 
centrate sulle armi conveh- 
zionali e sull’eliminazione 
delle armi chimiche». 


La «lady di ferro» ha ribadito 
di non essere disposta a.in- 
cludere il deterrente nuclea- 
re autonomo della Gran Bre- 
tagna nel pacchetto dei pros- 
simi accordi, perché esso 
costituisce «un minimo irri- 
ducibile» che dovrà essere 
salvaguardato fino a quando 
esisterà il pericolo di una 
guerra: «lo sono più interes- 
sata alla liberazione dell'Eu- 
ropa dal pericolo delle guer- 
re che alla liberazione del 
continente dalle armi nu- 
cleari». 


Il ministro della difesa. nel 
governo-ombra laborista, 
Davies, sostiene che la prò- 
gettata modernizzazione de- 
gli armamenti nucleari bri- 
tannici includerà l’installa- 
zione di missili Cruise sui 
sottomarini della base di Ho- 
ly Loch e sui bombardieri 
‘americani B52 stazioriati nel 
Regno Unito. 


ROLEX SUBMARINER 


UN MosTRO MARINO DI PERFEZIONE. 
ANCHE A 1200 MT. SOTTO. 


Sott'acqua più che altrove la precisione è sicurezza; un som- 
mozzatore non può permettersi di sbagliare il tempo di un’o- 
perazione. Nei Rolex Submariner, impermeabili fino a 2000 
300mt,, il calcolo dei tempi è immediato perché la cassa è 
provvista di una lunetta girevole graduata in 12 sezioni di 5 
minuti. Scavato in un lingotto d'oro o d’acciaio, il Submari- 
ner ha la corona di carica “Triplock” a tripla sicurezza, avvi- 
tata alla cassa come il portello di un sommergibile. Il movi- 
mento automatico “Perpetual” è antiurto, con regolazione 
rapida della data. Il bracciale è dotato di speciali lamine pie- 
ghevoli per l'uso sulla muta ed è provvisto della chiusura di 


SR 

sicurezza “Fliplock”. Per coloro che lavorano nelle grandi 
profondità, in ambienti sottomarini ed in presenza di miscele 
gassose, la Rolex ha creato il Sea Dweller, impermeabile fino a 
1200 mt. La sua particolarità consiste in una speciale valvola 
brevettata che permette la fuoriuscita dei gas infiltratisi nella 
cassa, al momento della decompressione, evitando in tal mo- 
do l’esplosione dell’orologio. Il Submariner è disponibile in 


‘oro 18.ct. 750, in vari modelli. 


Illustrati i modelli G. 16800, impermeabile fino a 300 mt, 
e G. 16660 Sea Dweller, impermeabile fino a 1200 mt. 
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di Ginevra 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari autorizzati, che 
espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la completa originalità del prodotto 
e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: Turetta - Viale delle Terme 109 


Bolzano: Pornbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 


Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 


Corsaltalia 104 
Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile.26 


Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43, 


Monfalcone: Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3 

Montini - Via Romà 58 

Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 
Pordenone: Frangiamore - 

Corso V. Emanuele 8 A 

Riva del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13, 
Rovigo: Giorgio Scopa - Piazza V. Emanuele 19 
Trento: Peterlongo- Via S. Vigilio 19 


* Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 
Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 
Udine: Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Ronzoni - Via Mercatovecchio 10 - 

Ronzoni Bis - Via Cavour 7 A 


Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 


VERTICE / VESTITI E FIRST LADY 


È ora cambia la moda 


ROMA — Ci sarà un effetto summit anche 
| nella moda? Raissa Gorbaciova e Nancy 
Ì | Reagani ispireranno degli stilisti? | più impor- 

-tanti sarti italiani sono convinti che la moda 

‘di tutto il mondo, in una certa misura, pren- 

derà in considerazione lo.stile delle due first 

lady. 

x Sicuro di questo, ad esempio, è Nicola Trus- 4 
sardi, il quale sostiene che «se dopo il sum- 
mit non ci:sarà una moda della pace, comun- 
ue gli stilisti dovranno guardare con occhio 
attento alle due prime donne, che in que- 
iù lista occasione hanno dimostrato quanto lo ‘ 
4 ‘stile e la personalità siano elementi indi- 
ensabili perjl'eleganza». 

«Roberto Capucci dà importanza maggiore al 
“Vertice di. Washington «proprio perché è in- 
“dubbio che un evento di questa importanza 
rea delle grandi operazioni di immagine 
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viva voce, ecc.) 7 COMPUTER PER TELEX 
Apparecchiature controllo traffico OROLOGERIA INDUSTRIALE 
PREZZI IMBATTIBILI 
con assistenza e garanzia 


che inevitabilmente si ripercuotono sul mon- 
do della moda». 

Fa eco Laura Biagiotti che commenta l'incon- 
tro «come un'evento miracoloso» che certa- 
mente ha dato una forte carica di rinnova- 
mento. D'altra parte, l'abbigliamento è il-sin- 
tomo di:questo desiderio ed è quindi naturale 
che gli stilisti dovranno preoccuparsi dei fe- 
nomeno. 

«Sono, convinta — continua Laura Biagiotti 
= che proprio sulla scia del rinnovamento in 
atto in Unione Sovietica il look di Raissa Gor- 
baciova lascia trasparire la voglia emergen- 
te.comune a molte donne russe di occidenta- 
lizzarsi e godere di una rivalutazione della 
femminilità». 

D'accordo anche Capucci, che ha trovato 
«molto personale ed intelligente l’abbiglia- 
mento della first lady russa, 


al IERio Orologi di controllo timbraschede 
SISTEMI CERCA PERSONE Orologi a lettura diretta 


con apparecchiature riceventi Orologi comando impianti 
e ricetrasmittenti centralizzati 
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SERVIZI / LE OFFERTE DEGLI ENTI LOCALI 


Che inefficienza! 


I comuni indebitati per 51 mila miliardi di lire 


SERVIZI / CULTURA E SPORT 


Ancora tanto da fare 
Servono soprattutto strutture di base 


ROMA — La diffusione dei servizi culturali e Sportivi è 
particolarmente legata alla dimensione demografica 
dei comuni (a esempio, teatri e pinacoteche sono pre- 
senti in tutti gli undici maggiori comuni d’Italia, e solo 
nel 10% di quelli più piccoli). Escludendo la Lombardia 
che ne ha più di tutte, Emilia Romagna e Toscana hanno 
un buon numero (rispetto al resto d’Italia) di musei (67 
l'Emilia Romagna, 66 la Toscana), pinacoteche (21 l’E- 
milia Romagna, 16 la Toscana) e biblioteche (296 e 269). 
Per le attività sportive la situazione media italiana è la 
seguente: 1,89 palestre per 100 mila abitanti, 1,3 piscine 
(sempre per 100 mila abitanti). 

Migliore rispetto alla media la situazione di Emilia Ro- 
magna, Toscana e Friuli-Venezia Giulia. In Emilia Ro- 
magna vi sono 139 palestre (3,6 per ogni 100 mila abi- 
tanti), 111 piscine (2,9) e 727 campi di calcio (19,1). 

In Toscana le palestre sono 89 (2,4 per 100 mila abitan- 
ti), le piscine 50 (1,48), i campi di calcio 485 (14,3). 

In Friuli-Venezia Giulia le palestre sono 29 (3,42 per 
ogni 100 mila abitanti), le piscine 12 (1,42), i campi di 


calcio 147 (17,3). 


Molto sperequate anche le spese pro-capite sostenute 
dai vari comuni per sostenere i servizi culturali (biblio- 
teche, musei, eccetera): si va dalle circa 80 mila lire di 
Venezia alle oltre 60 mila di Firenze, alle quasi 50 mila 
di Bologna per precipitare alle settemila lire scarse di 


Palermo. 


In generale, comunque, spiega il rapporto del Sps, no- 
nostante l'impegno finanziario nei servizi culturali sia 
notevolmente cresciuto negli ultimi anni, è ancora scar- 
so l'impegno nella dotazione di strutture base. 


[nu.na.] 


SERVIZI / ASILI NIDO 
Nel Sud sono pochi 


I costi per i comuni sono molto alti 


ROMA — Da quando sono 
stati istituiti gli asili nido 
(legge del 1971) solo il 
59% dei comuni si sono 
dotati di questo servizio. 
In alcune regioni del Sud 
la percentuale ‘è appena 
del 19,5%. 
La percentuale dei bambi- 
ni che frequentano l'asilo 
nido sul totale di quelli fi- 
no a tre anni (domanda 
teorica) è di appena il 
5,8%, ed è concentrata 
nelle grandi aree metro- 
politane. Il rapporto. tra 
domanda esaudita e quel- 
la teorica è particolar- 
mente alta a Bologna 
(12,6), a Firenze sì scende 
al 5,6 per precipitare a 
meno di uno in città come 
Napoli e Palermo. In me- 
dia vi è un addetto per 
ogni cinque bambini, ma a 
. Bologna è migliore (uno a 
quattro) e a Firenze addi- 
rittura ottimo (uno a tre). 
| costi sopportati dai co- 
muni sono particolarmen- 
te alti. Se a Torino bastano 
6,5 milioni per bambino 


iscritto, a Napoli.ne servo- 
no addirittura 20,6 milioni. 
La media è comunque su- 
periore a 10 milioni. Città 
sotto la media (quindi con 
gestione oculata) è Bolo- 
gna con un costo di 8,2 mi- 
lioni, mentre a Firenze 
ogni bambino «costa» al 
comune 13,3 milioni. 
La diffusione del servizio 
trasporto alunni varia 
moltissimo da regione a 
regione, e da città a città. 
Il caso limite è quello di 
Venezia in cui più del 33% 
degli alunni è trasportato 
dal servizio comunale. A 
Bologna la percentuale 
scende al 3,4%. 
Rapporto invertito per la 
refezione scolastica: a Fi- 
renze ne usufruiscono il 
71% dei ragazzi, a Bolo- 
gna il 30%. 
Incredibili. le differenze 
sui costi. A Venezia il tra- 
sporto di un alunno, in un 
anno costa al comune 323 
mila lire, a Bologna diven- 
tano 873 mila lire. 

[nu. na.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'Italia guarda al 
Duemila, ma sul fronte dei 
servizi pubblici è rimasta ai 
secoli bui. In alcune città del- 
la «bella Italia» c'è meno di 
una foglia di fico di verde 
pubblico. per abitanti (ad 
esempio Bari); a Catania per 
un solo posto di parcheggio 
comunale ci sono 253 auto- 
mobili, a Napoli il Comune 
spende più di 20 milioni per 
assistere un bambino in un 
asilo nido. 

Sono questi alcuni dei dati 
più impressionanti contenuti 
nel «Quarto rapporto sullo 
stato dei poteri locali». Il rap- 
porto si sofferma soprattutto 
sulle undici città italiane 
maggiori (Roma, Milano, To- 
rino, Napoli, Genova, Paler- 
mo, Bari, Catania, Firenze, 
Bologna, Venezia), e ne ana- 
lizza gli indici di efficienza. 
ed economicità dei vari ser- 
vizi pubblici locali. 

Tranne rarissime eccezioni, 
ne viene fuori un quadro così 
desolante che più desolante 
non si può. ll sistema dei ser- 
vizi pubblici è ormai giunto a 
un livello di crisi tale che, co- 
me spiega il rapporto curato 
da Sps (una società pubbli- 
co-privata a cui partecipano, 
tra gli altri Fiat, Iri, Montedi- 
son, Lega cooperative, enti 
locali, Censis, eccetera), è 
sul punto di compromettere 
in modo irreversibile la stes- 
sa governabilità politico-am- 
ministrativa dei comuni, 

Due elementi negativi la fan- 
no da padroni: a) l’inefficien- 
za elevata a regola; b) la 
mancanza, quasi totale, del- 
la professionalità nella ge- 
stione.’ 

A fronte di tutto ciò, per so- 
stenere gli investimenti, gli 
enti locali hanno contratto 
debiti per la fantascientifica 
cifra di 51 mila'miliardi di lire 
(il 90 per cento a carico dei 
comuni). Ma la cosa incredi- 
bile è che, mentre da una 
parte gli enti locali si indebi- 
tano, dall'altra non riescono 
a fare fruttare come sarebbe 
giusto il patrimonio immobi= 
liare di cui dispongono: Un 
patrimonio enorme, visto 
che solo quello che fa capo 
ai comuni è di circa 300 mila 
miliardi di lire. 

E' tutta la politica della spesa 
che andrebbe rivista. Per fa- 
re ciò, hanno spiegato il pre- 
sidente della Sps Colavitti, 
l'amministratore... delegato 
Dau, il presidente dell’Anci , 
Triglia e quello ‘dell’Unione 
delle Province Brasca, sa- 
rebbe necessario dare ai co- 
muni quell'autonomia impo- 
sitiva di cui si parla da tem- 


po. 

Il rapporto è zeppò di dati e 
curiosità, un vero e proprio 
«viaggio intorno al disservi- 
zio pubblico e all'inefficien- 
za». Ad esempio, per le Fer- 
rovie dello Stato un’indagine 
sui motivi di scontento degli 
utenti mette al primo posto 
ritardi e mancate coinciden- 
ze (35%), seguiti dalla spor- 
cizia delle carrozze (17%), 
mancanza di. informazioni 
(15%) e contegno del perso- 
nale . (10%). Insomma, è 
messa sotto forma di statisti- 
ca una verità che tutti ben co- 
nosciamo. 


Per i parcheggi pubblici nel- 
le grandi città in media un 
posto dovrebbe servire per 
52 auto. A Catania il rapporto 
è diuno a 253, a Torino uno a 
198. Bologna è la città che, 
da questo punto di vista, sta 
meglio avendo 20.000 posti 
auto (per arrivare all'op- 
tiumn ne sarebbero neces- 
sari 30 mila), ossia uno ogni 
undici veicoli. Firenze, inve- 
ce, dispone di 2.500 posti (e 
ne sono necessari 12.500), 
ossia uno ogni 86 automobi- 
li. 

Il trasporto urbano è un altro 
dei punti dolenti per eccel- 
lenza. Secondo l’ultima stati- 
stica (dall'84.all'85) si scopre 
che la percorrenza media 
dei servizi pubblici è calata 


del 2,3%, come sono dimi- - 


nuiti i passeggeri trasportati 
(-1,4%). 

Un dato la dice luriga su co- 
me sia gestito male il servi- 
zio: il 40% del personale è 
addetto alla parte ammini- 
strativa o alle officine per le 
riparazioni. 


Tra le varie città, comunque, 
la. situazione. si. presenta 
molto differenziata. A Firen- 
ze il rapporto sostiene che 
l'azienda cittadina ha'opera- 
to molto, modificando radi- 
calmente . l'organizzazione 
del servizio. | costi sono di- 
minuiti, 
hanno avuto la stessa sorte. 
Nonostante ciò, la dotazione 
dei mezzi è aumentata del 
25%, con una crescita dei 
posti offerti del:30%. Nell’ul- 
timo anno preso in conside- 
razione (il 1984) l'utenza ha 
risposto bene, con un note- 


vole aumento dei passegge-. 


ri. 

A Bologna si è operato in di- 
rezione diametralmente di- 
versa. Sono stati contenuti il 
numero delle-linee offerte, i 
posti e,i viaggiatori serviti. | 
sacrifici hanno portato al pa- 
reggio di bilancio dell’azien- 
da, ma (come dato negativo) 
il parco veicoli ha ora neces- 
sità di un rinnovo quasi ge- 
neralizzato. 


Per chi acquista Prisma entro dicembre 


ia 


Il cambio 


è favorevole! 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una:tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


Telefono 820204 


FERRUCCI & C. s.r.. 


TRIESTE - Via Flavia 55 


QUOTAZIONE USATO ii 


[oo a. 
"di 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


è Lancia o Autobianchi, il Con-. | 
cessionario “aggiungerà qual- 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


Lancia: 


E? un'iniziativa 
dei Concessionari 


S.V.A.G. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i,e., 1.6, 
‘1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


3) 


S.r.l. 


ma anche i. ricavi. 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


SCIOPERI / TRATTATIVE PERITRASPORTI 


In viaggio? Non si sa 


A meno di novità, aerei e treni nel caos domani e lunedì 


ROMA — Per treni e aerei si 
tratta a oltranza ma l’accor- 
do sembra ancora lontano. 
Gli incontri susseguitisi ieri, 
a tutti i livelli e su vari tavoli, 
non pare abbiano avvicinato 
molto le posizioni. E, ameno 
di una clamorosa svolta del- 
l’ultima ora (Formica e Man- 
nino sono scesi in campo ap- 
pena ieri sera) non appare 
possibile scongiurare gli 
scioperi del personale di ter- 
ra degli aeroporti e dei mac- 
chinisti: tra domani e lunedì 
metteranno in.ginocchio i 
trasporti. 

Non ci saranno però proble- 
mi solo per il periodo natali- 
zio: confederali e «cobas» 
hanno già detto che rispette- 
ranno la tregua festiva. 

Il «moderato ottimismo» ma- 
nifestato alla vigilia dal mini- 
stro Formica; dopo l’incontro 
preliminare con Cgil, Cisl, 
Uil non è stato confermato 
ieri dai fatti. Il responsabile 
del lavoro, nella sua difficile 
veste di mediatore, aveva 
sondato le intenzioni dell’A- 
litalia e dei sindacati é ne 
aveva concluso che le con- 
troparti avevano fatto passi 
in avanti e c'erano dunque le 
condizioni per una ripresa 
del negoziato. Da ieri matti- 
na, perciò, si è cominciato ‘a 
trattare a livello tecnico ‘(su 


i: 


Il monologo sulla caccia davanti al magistrato 


due tavoli) sulle questioni 
più sconttanti: riduzione del- 
l'orario di lavoro e aumenti 
retributivi. Ma ore e ore di di- 
scussione non hanno con- 
sentito — stando a quanto ri- 
ferito dai sindacati — passi 
in'avanti. 


Una conferma è venuta dal 
ministro dei trasporti, Man- 
nino, nel primo pomeriggio 
mentre entrava a palazzo 
Chigi per la riunione: gover- 
no-sindacati sulla politica 
dei trasporti. «Credo che la 
ripresa delle trattative non 
abbia segnato momenti posi- 
tivi. Temo quindi che andre- 
mo tutti in buca», ha detto il 
ministro: dei trasporti. Ha 
spiegato poi che il problema 
«non era quello di prosegui- 
re a oltranza, ma di portare 
controproposte che possano 
essere accettate». 


Mannino ha quindi lanciato 
un monito ai sindacati: «Se 
sono saggi — ha detto — 
possiamo chiudere la ver- 
tenza, se pensano che i con- 
tratti si facciano solo con le 
loro richieste, siamo punto a 
capo». Le sue dichiarazioni 
lasciano presupporre una 
certa rigidità da parte sinda- 
cale. Rigidità che invece 
Cgil-Gisl-Uil hanno scaricato 
sull’Alitalia, mantenutasi fer- 
ma alla proposta iniziale di 


una riduzione di 24 ore peri 
turnisti e di 12 peri non turni- 
sti (mentre i sindacati chie- 
dono per tutti 2 ore e mezzo 
al giorno in meno). Anche in 
fatto di salario non ci sareb- 
bero grosse modifiche: è ve- 
ro che la compagnia di ban- 
diera avrebbe offerto una di- 
sponibilità economica mag- 
giore, ma in cambio di una 
rinuncia agli automatismi 
degli scatti e di una vigenza 
contrattuale di 4.anni. 


La «patata bollente» è perciò 
passata a Formica che ieri 
sera alle 20 ha iniziato il con- 
fronto «politico» con sinda- 
cati e aziende. Sull’esito del 
negoziato, Giorgio Benvenu- 
to, leader della: Uil, si è mo- 
strato prudente, giustifican- 
do la sua posizione con il fat- 
to che «Spesso in queste si- 
tuazioni arrivano docce 
scozzesi». 


Uno: spiraglio si sarebbe 
aperto intarda serata nel ne- 
goziato.tra Ente ferrovie e 
sindacati per il contratto dei 
ferrovieri. 
parlano di «caute aperture 
ma tutte da verificare». Incu- 
ranti dell'andamento delle 
trattative i «cobas» dei mac- 
chinisti hanno confermato lo 
sciopero di 24'ore.che scatte- 
rà alle 16 di domani. 


Fonti sindacali. 


SCIOPERI /SCUOLA 


‘Cobas, niente lezioni 
Oggi protestano i «docenti ribelli» 


ROMA—| Cobas hanno ag 
giustato il tiro. «L’ala dura» 
dei comitati di base della 
scuola ha deciso di non sfi- 
dare il divieto posto dalla 
questura sul corteo organiz- 
zato per oggi. L'appunta- 
mento per le 15 a piazza 
Esedra. 
Rimane invece l’invito a in- 
crociare le braccia. Nelle 
scuole di ogni ordine e gra- 
do infatti iCoabs hanno pro- 
clamato lo sciopero. Si ritro- 
veranno a piazza Santi Apo- 
stoli a Roma nel pomeriggio 
per un comizio, che è stato 
autorizzato dal prefetto. 
Raggiungeranno poi l'uni- 
versità di Roma, nella facol- 
tà di lettere, sede storica del 
movimento studentesco, si 
daranno appuntamento an- 
che i «Cdb» degli altri settori 
. lavorativi per un'assemblea 
sul diritto di sciopero. 
Ma l'universo dei «profes- 
sori ribelli» è oramai com- 
pletamente sfaldato. «L'ala 
moderata» dei docenti ro- 
mani ha tenuto una sua as- 
semblea. Le scuole rappre- 


sentate erano 83.e hanno 
deciso di non partecipare 
alle iniziative odierne. La | 
giornata di protesta, che 
nell'intento degli organizza- | 
tori doveva essere procla- | 
mata in tutta Italia dai nume. +| 
rosi comitati di base nati in 
questi ultimi mesi (macchi- 
nisti e personale di terra) 
Alitalia compresi), è quindi 
praticamente fallita. Deset- | 
to è andato anche l’appunta- 
mento che «l'ala estrema» 
dei Cobassi era dato per'ie- 
risera sotto Palazzo Chigi. | 
Sulla defezione di molti pro- 
fessori dalle file dei comitati 

di base hanno sicuramente 
pesato le polemiche sulla 
loro radicalizzazione politi- 
ca. | Cobas più arrabbiati 
sono su posizioni di estre- 
ma sinistra. La conferma 
giunge ora da Parigi..Gli 
eslli d'Oltralpe che fanno 
capo alle posizioni di Ore- 
ste Scalzone hanno inviato 
una lettera «ai compagni 
dei Cobas» un volantino che. 
sarà portato in piazza a Ro- 
ma. 


ROMA — Celentano è stato interrogato ieri mattina per oltre un'ora dal sostituto procuratore generale Ettore Maresca; assieme a lui 
sono stati sentiti il direttore di Raiuno Giuseppe Rossini e il capostruttura Mario Maffucci. Come noto, infatti, tutti e tre la settimana 
scorsa erano stati incriminati a piede libero per il monologo anticaccia snocciolato da Celentano nella puntata di «Fantastico» del 7 
novembre, proprio alla vigilia delle votazioni referendarie. In particolare il giudice lo ha interrogato sull’invito che aveva rivolto ai 
telespettatori perché scrivessero sulle schede «La caccia'è contro l’amore»: qui, naturalmente, il magistrato aveva riscontrato la 
violazione di precise norme elettorali. Norme che — secondo quanto ripetuto ieri — Celentano ignorava: «Non sapevo — ha detto 
dopo il colloquio con il magistrato — che scrivendo quella frase sulla scheda il voto veniva annullato». Intanto del contratto di 
Celentano si sta interessando ‘anche la Corte dei conti, che ha chiesto alla Rai un’ampia documentazione sul contratto stipulato per 


«Fantastico». 


DA OGGI L'ASSEMBLEA DEI MAGISTRATI 


Giudici pronti a «influenzare» . 


Pierluigi Visci 


ROMA — Meno di un mese 
fa il convulso e compromis- 
sorio congresso nazionale, a 
Genova. Una settimana più 
tardi, a Roma, una dilaniante 
seduta del.comitato direttivo 
centrale, il parlamentino del- 
l’organizzazione. Ora, oggi e 
domani, sempre a. Roma, 
l'assemblea nazionale. Sarà 
anche. l’ultima. occasione, 
per l'associazione magistra- 
ti, di incidere, orientare, in- 


 fluenzare la costruzione del- 


la.legge sulla responsabilità 
civile del giudice. E per sol- 
lecitare ancora una volta le 
‘riforme: che i giudici — ma 
anche gli altri operatori della 
giustizia, a cominciare dagli 
avvocati; é soprattutto i citta- 
dini—da anni attendono. 

Questo terzo e ultimo appun- 
tamento. dell’associazione, 
che rappresenta oltre il 90 
per cento dei giudici ordina- 
ri, cade all'indomani del voto 


riore della magistratura ha 
detto un garbato «ni».al dise- 
gno di legge del guardasigil- 
li, Giuliano Vassalli. E men- 
tre; alla Camera, la commis- 
sione giustizia si avvia ad 
‘approvare, non senza nuove 
tensioni e spaccature, la tan- 
to attesa nuova legge. 

Il testo che uscirà dalla com- 
missione potrà essere lima- 
to dall'assemblea di Monte- 
citorio; potrà essere riflettu- 
to ed eventualmente ritocca- 
to, successivamente, dal Se- 
nato. Ma, in buona sostanza, 
resterà l'impianto che, alla 
fine, il Parlamento dovrà pur 
licenziare. E non solo perché 
alla porta batte la scadenza 
dei famosi 120 giorni, oltre i 
quali c'è un pericoloso vuoto 
di legge. 

La riflessione dovrebbe par- 
tire proprio da questo lavoro 
della commissione di Monte- 
citorio, dove si discute con- 
temporaneamenîe sul testo 
unificato elaborato dal re- 


progetto governativo di Vas- 
salli. | due testi si stanno in- 
tersecando, ma proprio sul- 
l'articolo 2-— il più delicato, 
giacché precisa i casi di col- 
. pa grave del magistrato — 
l’altra sera i deputati si sono 
spaccati. | contrasti sono poi 
rientrati e questo dovrebbe 
consentire martedì, alla .ri- 
presa dei lavori, di procede- 
re speditamente fino all’ap- 
provazione del progetto 
complessivo. 
In questo senso, si può ag- 


giungere, il parere espresso , 


dal Csm — un iter insolita- 
mente spedito del dibattito in 
plenum, con 22 a favore e 5 
astenuti, e di questi quattro 
laici e un solo togato, Sergio 
Letizia — non sarà di parti- 
colare incidenza sul prosie- 
guo dei lavori parlamentari. 
Un:po' perché nelle cose è 
superato il disegno di legge 
Vassalli, che per alcuni versi 
è spunto di discussione, per 
altro. contributo aggiuntivo 


ziativa parlamentare. 

E un po’ perché l’orienta- 
mento del Gsm si era già ma- 
nifestato l'inverno scorso in 
occasione. del parere . sul 
precedente disegno di legge 
dell’allora guardasigilli Vir- 
ginio Rognoni. E di quelle os- 
servazioni sia il dibattito re- 
ferendario, sia le proposte 
dei partiti; sia la discussione 
politico-parlamentare hanno 
tenuto conto. 

Pare il caso di sottolineare 


che al di là dei vari.argomen- - 


ti sollevati — la tipizzazione 


«della colpa, gli organi colle- 


giali, la chiara affermazione 
che il risarcimento dei danni 
patiti dal cittadino è a carico 
dello Stato — il Csm insiste 
sulla necessità di affermare 
e rafforzare il ruolo di cen- 
tralità dello stesso Csm in 
tutte le procedure di rivalsa 
e di disciplina che riguarda- 
no i magistrati. Al di là delle 
buone ‘intenzioni e delle 
preoccupazioni circa il ri- 


‘perplessi. 


| Intanto la commissione giustizia si avvia ad approvare la tanto attesa nuova legge î 
Servizio di col quale il consiglio supe- pubblicano Del Pennino e sul alle proposte di legge di ini- spetto dei valori costituzio- 


nali che presiedono all’ attivi? 
tà dei giudici, intesi come ga‘ 
ranzia del cittadino e non pri? 
vilegio, ci sono episodi di 
questi giorni che lasciano? 
Se le intenzioni 
sono nobili, e nessuno ne du-.. 
bita, lo stesso Csm avrebbe 
fatto bene a dare |' esempiò 
nella vicenda che è riesplo= 
sa sui giornali in questi gior® 
ni. Parliamo del «caso Infeli® 
si», N 
Tre anni fa, sempre perla vi- 
cenda Sme, il Csm liquidò ih' 
‘pochi giorni il procuratore 
generale di Roma, Franz Sé 
sti. Nel caso Infelisi; per la): 
storia del'colloquio abusivo’ 
con l’ex superlatitante «ne- 
ro» Stefano Delle Chiaie, il 
Csm ha impiegato otto mesi 
per arrivare alla proposta di 
trasferimento d'ufficio (e non 
di sede). Mentre lo stesso’ 
tempo non è stato sufficiente’ 
al procuratore generale per 
concludere l'istruttoria disci i 
plinare. 


LEGGE 
Divieto 
di pesca 


ROMA — Il Consiglio dei mi- 
nistri ha approvato un dise- 
gno di legge: per la disciplina 
della pesca. Le nuove norme 
sono state proposte dal mini- 
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini. 

In particolare, nel disegno di 
legge, viene sottolineato il 
divieto di pescare in acque 
sottoposte alla sovranità di 
altri Stati, salvo che nelle zo- 
ne, nei tempi e nei modi pre- 
visti dagli accordi internazio- 
nali. 

Per le eventuali violazioni, la 
pena prevista varia da due 
mesi a due anni, con un'am- 
menda da 2a 12 milioni. 


IN TUNISIA 
Motopesca 
sequestrati 


MAZARA DEL VALLO — 
Quattro motopescherecci di 
Mazara del Vallo, con 39 uo- 
mini di equipaggio, sono sta- 
ti sequestrati dall’equipag-. 
gio di una motovedetta tuni- 
sina mentre erano ormeg- 
giati nell’isolotto di Kuriat. 

I. quattro \motopescherecci 
sono stati ormeggiati nel 


porto di Sfax. Secondo le:no-. 


tizie comunicate via radio a 
Mazara del Vallo da uno dei 
comiandanti dei motopesche-. 
recci sequestrati, le quattro 


‘imbarcazioni avevano chie- 


sto per radio alle autorità tu 
nisine il permesso di 
giarsi. nell’isolotto di Kuriat. 


SENTENZA 
Ligresti 
ricorre 


MILANO — Sono stati depo- 
sitati ieri in cancelleria i pri- 
mi appelli contro-la sentenza 
emessa l’altra sera dal pre- 
tore Francesco Dettori sugli: 
abusi ‘edilizi attribuiti al 
gruppo Ligresti nella costru- 
zione di un complesso in via 
dei Missaglia. 

Il verdetto di condanna per 
tutti gli imputati è stato defi- 
nito dai difensori «di estrema 
durezza» perfino nelle pene 
accessorie. AI di là delle 


‘condanne detentive, sono 
stati riconosciuti i benefici di 
legge solo ai fratelli Mario e 
Giuseppe Pedergnani. 


ANAPOLI 


Marinai Usa 
rapinatori 


| NAPOLI — Tre marinai ame- 


ricani della Sesta flotta, Mi- 
chael  Mgee, Antony Masu, 
entrambi della Virginia, e 
David Robert Jonaon, di New 
York, tutti di 19 anni, imbar- 
cati sulla nave U.S.S. «Ains- 
worth», all’ancora nella rada 
di Napoli, sono stati arrestati 
dalla polizia, in collaborazio- 
ne con quella della Marina 
americana, con l’accusa di 
aver percosso e rapinato un 
giovane, Nunzio Nerone; di 
24 anni. 

I tre marinai avrebbero bloc- 
cato il giovane che faceva 
ginnastica, ‘correndo, nella 
Villa comunale. 


BRENNERO 
Ripristinato 
Pi DI Pi 

il binario 
BOLZANO — leri mattina èi 
stato riaperto al transito.il bi-} 
nario sud della linea ferro-. 
viaria del Brennero, interrot-i 
to la scorsa notte a nord di 
Bolzano, nei pressi di Varna,i 
per il deragliamento di alcu-! 
ni carri di untreno merci. 
L'incidente, che non ha fortu 
natamente provocato dan 
alle persone, ma soltanto.il. 
danneggiamento di traversi-* 
nedi cemento, non ha creato! 
problemi ai normali transiti. 


per il funzionamento .del bi 
nario nord. 


Le cause del deragliamento‘ 
non sono ancora state accer-? 
tate. tao 


Sabato ‘12 dicembre 1987 


Niente caro-abete 


| ROMA — Anche se in lenta ma costante — 


flessione, è pur sempre un mercato che 
«fattura» oltre 90 miliardi di lire l’anno e 


. interessa circa 11 milioni e mezzo di nuclei 
familiari con uno o più figli. Si tratta del mercato 


È degli alberi di Natale, il cui prezzo quest'anno 


*‘non è stato toccato dall’inflazione, in quanto è 
« allo stesso livello del Natale 1986. Si va, in 


particolare, dalle 15 mila lire di un albero 
dell’altezza di un metro alle 70 mila lire di un 


‘ albero di due metri e mezzo. Considerando ’ 
« «catene» luminose, palle colorate ed altri 


> 


accessori di natura decorativa e di 


abbellimento della «materia prima», gli alberi 


C<EFEI 


di Natale movimentano — ogni anno — un giro 
d’atfari complessivo valutato in circa 200 
miliardi di lire, di cui 15 miliardi solo per 


importare da Hong Kong, Cina e Taiwan oltre 17 
© mila quintali di oggetti e-ornamenti vari. 


Interni 


IN ATTESA DEL RIENTRO 


E la regina si nega 


Il capo del governo Goria è è orientato per il «sì» 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


GINEVRA — Adesso tutti la 
vogliono, ma la regina si ne- 
ga e fa sapere di non avere 
nessuna fretta di tornare in 
Italia. «Elle n'est plus ici», ri- 
sponde la governante. | tetti 
di Merlinge, la vilia sulle col- 
line di Ginevra dove ha tra- 
scorso questi quarantuno 
anni di esilio, sono spruzzati 
di neve. È questo giorno 
freddo e grigio, il giorno più 
atteso della sua vita, non ha 
niente di felice. 

La villa, silenziosa, appare 
da lontano; a sinistra la de- 
pendance dove vivono la da- 
ma di compagnia e la portie- 
ra, al di là del cancello l’orto- 
giardino ormai spoglio, in 
fondo seminascoste le fine- 
stre della residenza. S'intra- 
vedono i camini: il fuoco è 
acceso. 

«La regina è nelle sue stan- 
ze. Sta leggendo un libro», 
dice più tardi Giuseppina 
Pierard, la segretaria perso- 
nale, che in biblioteca, sedu- 
ta accanto al telefono, ha 
l'ingrato compito di rispon- 
dere alle chiamate dei croni- 
sti, dei monarchici, degli 
amici, degli italiani, che a 
quattro decenni da quel refe- 
rendum, hanno scoperto di 
avere una regina sull'elenco 


Per il nipote. 


si dovrà 


pronunciare 


telefonico. Maria José Sa- 
voia (così è scritto), elenco 
abbonati ginevrini, 591102. 
Le notizie che arrivano dal- 
l’Italia sono confortanti. E al 
tempo stesso grottesche. Il 
portavoce di palazzo Chigi 
ha dichiarato: «Il presidente 
del Consiglio Goria è ben 
orientato e poi non dimenti- 
chiamo che è un piemonte- 
se...». Gli anacronismi costi- 
tuzionali si risolvono; bontà 
loro, anche per generosa in- 
tercessione dei campanili- 
smi. 

Ma, si sa; il parere del Consi- 
glio di ‘Stato che si è detto fa- 
vorevole al rientro della ve- 
dova di Umberto ll non basta, 
e in casa Savoia si limitano 
ad affermare che Maria José 
«è molto contenta, ma non 
intende fare dichiarazioni 
perché bisogna che la cosa 
diventi ufficiale». 


il Parlamento 


| giornali parlano di un immi- 
nente rientro. Annunciano 
che la regina trascorretà le 
feste natalizie in Italia, qual- 
cuno è addirittura sicuro che 
la vedremo stasera alla Sca- 
la. «Solo invenzioni, assurdi- 
tà — si sfoga Giuseppina 
Pierard —. La regina non ha 
intenzione di rientrare in Ita- 
lia. Non se ne parla nemme- 
no». Poi si preoccupa di pre- 
cisare: «Intendo dire che per 
il momento non se ne parla. 
Non c'è niente di organizza- 
to. So per certo che trascor- 
rerà il Natale qui in Svizzera, 
ormai è già stato tutto prepa- 
rato. E non credo voglia la- 
sciare Merlinge, il che è 
comprensibile. 

Inutile qualsiasi tentativo di 
saperne di più. Cortese ma 
ferma la portavoce della re- 
gina esclude che Maria José 
torni entro l’anno, anche se 


ci sarà l'autorizzazione del 
governo e si rifiuta di indica- 
re possibili mete o preferen- 
ze per un eventuale stabile 
trasferimento. «Non posso 
certo fare nomi.di città che la 
regina preferisce o di cui ha 
nostalgia; perché ciò provo- 
cherebbe chissà quali guai». 
Si congeda raccontando che 
il primo giorno del dopo esi- 
lio è stato. per Maria José 
«un giorno tranquillo in cui 
ha scrupolosamente evitato 
di incontrare estranei». La 
decisione del governo che 
renderà esecutivo il parere 
del Consiglio di Stato è pre-. 
vista entro la prossima setti- 
mana. «La questione — è 
stato detto a Palazzo Chigi 
— verrà esaminata con at- 
tenzione», lasciando inten- 
dere che Goria valuterà an- 
che il modo in cui l'adunanza 
generale dei giudici è giunta 
a dare parere favorevole al 
rientro dell’ex regina. E co- 
m'è noto Maria José è riusci- 
ta ad avere un responso fa- 
vorevole grazie a una mag- 
gioranza piuttosto risicata: 
35 hanno votato «sì» contro 
29 che si sono opposti. 

Per quanto riguarda invece 
Emanuele Filiberto, il figlio 
sedicenne di Vittorio Ema- 
nuele; al'cui rientro il Consi- 
glio di Stato ha detto «no», 
deciderà il Parlamento 


LA SALMA RUBATA INOSPEDALE 
Il «boss» cede al poliziotto 


nire. 


Qui ci giochiamo la reputazione. ‘Stavolta 
hanno esagerato, aveva detto giovedì sera il 
questore Antonio Barrel al capo della squa- 
dra mobile Matteo Cinque subito dopo aver 
ricevuto dall’Ascalosi uno dei più vecchi 
«ospedali di Napoli, la telefonata di un poli- 
ziotto terrorizzato. Era accaduto che oltre 
duecento persone avevano assaltato il noso- 
comio per: riprendersi il cadavere di Vittorio 
Giuliano: ‘”’O guaglione” è morto, gli dobbia- 
mo fare un funerale come Dio comanda». La 
Voce si era diffusa come un lampo nel labirin- 
to di vicoli dove il nome dei Giuliano vale più 


della legge. 


La camera ardente non può essere allestita 
che nella vecchia casa del «Patriarca», il cin- 


e consegna il figlio morto 


NAPOLI — Il corpo d’o’ guaglione è adagiato 
sul letto al centro della sala. E’ stato ricom- .. 
posto da mani pietose dopo la breve agonia 
provocata da una overdose. Indossa per l’ul- 
tima volta giacca e cravatta Vittorio Giuliano, 
un ragazzone dì 17 anni, schiavo dell'eroina 
sin da quando' ne aveva 13. Sul catafalco un 
drappo rosso. Piangono'le donne mentre gli 
uomini rendono un mesto omaggio al figlio 
del boss. Il quartiere è in lutto, ma anche in 
stato d'assedio. Cento agenti ne hanno bloc- 
cato la via d'accesso; altri cinquanta attendo- 
no in questura l'eventuale ordine per interve- 


quantottenne Pio Vittorio, soprannominato 
«Sigaretta» in virtù del suo passato di con- 
trabbandiere. E' un grande appartamento al 
primo piano del civico 15 di piazza Forcella 
dove Luigi, Salvatore (accusato dell'omicidio 
' del giornalista Giancarlo Siani) e Nunzio (il 
padre del ragazzo stroncato dalla droga) so- 
no nati e cresciuti. Di colpo.l'appartamento si 
riempie di corone di fiori. La «guapperia» è 
intenzionata a vegliare il morto fino all'alba. 
Il vicequestore Cinque è disposto a giocarsi 
il tutto per tutto. 
I due capi, quello della polizza quello della 
camorra si guardano negli/ occhi per un, 
istante, poi si appartano nel salotto buono. 
«lo sono un poliziotto, dove fare il mio dove- 
re. Il corpo del ragazzo deve essere lasciato 
a disposizione dell'autorità giudiziaria», ta- 
glia corto il vicequestore. L'anziano: boss 
sembra apprezzare la «visita di condoglian- 
ze» del funzionario, anche lui vuole scongiu- 
rare un inutile braccio di ferro. «Dottò voleva- 
mo evitare che il corpo del ragazzo fosse 
straziato dall’aùutopsia», si giustifica chinan- 
do il capo. Il colloquio termina così, con l'im- 
pegno di restituire il cadavere rapito. Passe; 
rà ancora un'ora, fin quando non arriveranno 


gli-addetti della polizia mortuaria. E' ormai 


«Morque». 


UCCISE LA MOGLIE? , 


A giudizio 27 anni dopo 


L’imputato è il fratello del presunto «mostro di Firenze» 


FIRENZE — Secondo copio- 
ne Salvatore Vinci, 52,anni, 
sardo di Villacidro, fratello 
dell'ex «mostro di Firenze» 
francesco, è stato, ieri rin- 
viato a giudizio dal giudice 
istruttore di Cagliari Luigi 
‘Lombardini per l'omicidio 
della moglie che avrebbe 
commesso nel 1960, otto an- 
ni prima del primo delitto del 
mostro. 

Stando alla nuova accusa 
Salvatore Vinci, quando an- 
cora abitava in Sardegna, 
avrebbe assassinato la mo- 
glie Barbarina Steri simulan- 
done il suicidio tramite gas. 
Emigrato successivamente a 
Firenze, Salvatore Vinci, co- 
me il fratello Francesco, sa- 
rebbe diventato l'amante di 
Barbara Locci, la prima don- 
na assassinata dalla Beretta 
calibro 22 poi usata dal mo- 
stro per tutti gli altri delitti. 

A. chiedere l'arresto di Sal- 
vatore Vinci per l’antico uxo- 
ricidio fu, nell'ottobre 1985, il 
giudice istruttore fiorentino 


Mario Rotella che gli aveva 
inviato anche una comunica- 
zione giudiziaria proprio in 
relazione al duplice omicidio 
del 1968 in cui furono assas- 
sinati Barbara Locci e Anto- 
nio Lo Bianco. 


Una decina di giorni fa il so- 
stituto procuratore di Caglia- 
ri Altieri, sulla base della 
nuova perizia fatta dal pro- 


fessor Mario Fallani di Bolo-, 


gna, ha richiesto il rinvio a 
giudizio di Salvatore Vinci 
davanti alla Corte d'assise di 
Cagliari. 


Sarà difficile per i giudici 
sardi stabilire la responsabi- 
lità di un uomo in relazione a 
un delitto che sarebbe stato 
commesso più di un quarto 
di secolo fa. La notte del 25 
gennaio 1960 Barberina Ste- 
ri, moglie di Salvatore Vinci, 
si sarebbe uccisa con il gas 
introducendo in bocca il tubo 
di una bombola di gas propa- 
no. Intervennero quella notte 
stessa il marito Salvatore 


Vinci e. il fratello Salvatore 
Steri che riuscirono a salva- 
re il piccolo Antonio ma non 
la donna. 


In un primo momento la co- 
municazione giudiziaria dei 
magistrati fiorentini interes- 
sè anche lo Sterî che poi fu 
prosciolto da ogni accusa. 


Già nel 1985 il giudice Rotel- 


‘la e alcuni ufficiali dei cara- 


binieri di Firenze andarono 
in Sardegna alla ricerca del- 
la famigerata Beretta calibro 
22 del mostro, ma le.ricerche 
non ebbero risultati. 

Di nuovo la settimana scorsa 
il giudice Rotella si è recato 
in Sardegna per interrogare 
a lungo nel carcere di Tem- 
pio Pausania Salvatore Vin- 
ci, evidentemente in relazio- 
ne al primo omicidio del mo- 
‘stro. Va aggiunto che il magi- 
strato fiorentino ha inviato a 
Salvatore Vinci una seconda 
comunicazione giudidiziaria 
indagando sull'uccisione dei 
due’ turisti tedeschi Horst 


Meyer e Uwe Sens, assassi- 
nati il 9 settembre 1983. Da 
rilevare che, anche se per 
un'altra causa dalla quale fu 
poi prosciolto, subito dopo 
quel duplice delitto — il se- 
sto del mostro — fu arrestato 
Antonio Vinci, il bimbo cioè 
che si era salvato la notte 
della morte della madre Bar- 
berina Steri. A quella data 
Francesco Vinci era da 14 
mesi in carcere accusato di 
essere il mostro. Fu scagio- 
nato solo nel gennaio suc- 
cessivo. 


Perché, con la scusa poi ri- 
velatasi completamente in- 
fondata, se non. inventata, 
era stato arrestato Antonio 
Vinci, il figlio di Salvatore? Si 
sospettava un delitto su com- 
missione per scagionare lo 
zio? E perché adesso il pa- 
dre viene imputato di un de- 
litto vecchio di' più di un 
quarto di secolo? Per la stes- 
sa ragione? i 

È [Mario Spezi] 


notte: fonda quando la salma giunge ‘alla 


GIOVANE AMMAZZATO 


Venezia, esecuzione nella notte 


VENEZIA-— Due colpi di pistola alla nu- 
ca. La gente che abita nei pressi di 
Campo. San'Agostin, nel sestriere di 
San Polo, ha pensato: a petardi sparati 
da alcuni ragazzi per divertimento. Or- 
mai mancavano pochi minuti alla mez- 
zanotte e per le calli non c'era pratica- 
mente nessuno. 

Invece: quei botti erano le detonazioni 
della pistola dei killer. La vittima è Davi- 
de Dario, 24 anni, veneziano, con la fe- 
dina penale pulita. La polizia è riuscita 
a identificarlo:solo ieri pomeriggio per- 
ché il morto addosso non aveva docu- 
menti e inoltre la sua faccia (per altro 


mal ridotta dai proiettili) non'era inseri-. 


ta tra le.foto ségnaletiche della Questu- 
ra. 
Gli ingredienti per un'esecuzione ci so- 


no tutti, anche se sul movente si posso- 
no fare soltanto delle ipotesi. L'omici- 
dio è stato'scoperto da un passante che 
stava rientrando a casa. Ha imboccato 
il sottoportico (Pozzolongo) e si è trova- 
to davanti quel ragazzo steso a terra 
che non dava segni di vita. Così ha cer- 
cato un telefono e ha dato l’allarme in 
Questura. 

Quando gli Ru sono giunti sul posto 
hanno trovato accanto al cadavere due 
bossoli (calibro 7,65) e un proiettile ine- 
sploso, Sul selciato una macchia di san- 
gue. ll giovane, che portava un giubbot- 
to, era sui 25 anni, alto all'incirca un 
metro e 85, con i capelli biondi. 
Immediatamente gli investigatori han- 
no pensato a un'esecuzione; è probabi- 
le che la vittima sia stata immobilizzata 


da una o due persone e freddata dai kil- 
ler. Ma addosso non aveva documenti. 

Così gli investigatori della squadra mo- 
bile di Venezia hanno chiesto l’inter- 
vento dei sommozzatori. 

Nei pressi del sottoportico scorre infatti 
un canale e la polizia ipotizzava che 
qualcuno vi avesse gettato qualcosa 
che poteva aver a che fare con l’omici- 
dio. Forse la pistola usata per il delitto o 
della refurtiva. I sommozzatori dei vigili 
del fuoco hanno setacciato il canale 
senza nessun risultato. 

Nel frattempo, mentre il cadavere veni- 


ra trasferito nella cella mortuaria del- 


l'ospedale civile, in Questura si è lavo- 
rato alacremente per cercare di trovare 
una foto che somigliasse al viso della 
vittima. 


DECRETO 
Ora la casa 

Ri 
diventa 

ne 
più cara 
ROMA — Nel corso della riu- 
nione'del Consiglio dei mini- 
stri di ieri è stata deliberata, 
tra l’altro, l'approvazione di 
uno schema di decreto presi- 
denziale che, ai fini del cal- 
colo ‘dell'equo canone, de- 
termina il costo di base di 
produzione! degli immobili 
ultimati nell’anno 1986. 
L'importo per metro quadra- 
to è fisato in lire 930.000 (ri- 
spetto‘ alle 900:000° dell’85) 
per le regioni del Centro- 
Nord ed in lire 850.000 (pre- 
cedentemente 825.000) per 
quelle del Sud (Campania, 
Abruzzo, Molise, Puglia, Ba- 
silicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna). Una differenza 


del 10 per cento che si è. 


mantenuta costante nel cor- 
so degli ultimi anni. 

Intanto il governo sta prepa- 
rando una riforma radicale 
del settore: uno «smantella- 
mento» graduale, in tre tap- 
pe (1988, 1992 e 1994) della 
legge sull'equo canone; l’i- 
stituzione delle «commissio- 
ni di equità» per i canoni di 
affitto troppo alti, superiori a 
cinque volte: l'ammontare 
del reddito catastale rivalu- 
tato dagli immobili; commis- 
sioni che potranno proporre 
o l'annullamento dei contrat- 
ti oppure una rivalutazione 
‘automatica dei redditi cata- 
stali evidentemente troppo 
bassi; la, «non opponibilità» 
del contratto di locazione sti- 
pulato dal proprietario nei 
confronti di chi acquista una 
casa affittata. 


Sono. queste. alcune delle 
principali novità contenute 
nel disegno di legge di rifor- 
ma dell’equo canone che il 
ministro dei Lavori pubblici 
Emilio De Rose.ha inviato in 
questi giorni ai suoi colleghi 
di governo in vista della sua 
presentazione al consiglio 
dei ministri. 

Ecco, a grandi linee, i punti 
più importanti della riforma 
dell'equo canone prevista 
dal disegno di legge: 

1) Liberalizzazione del mer- 
cato: avverà in tre tappe. 
Non appena sarà stata ap- 
provata la nuova legge, l’e- 
quo'canone non si appliche- 
rà più agli immobili ultimati 
dopo l’entrata in vigore di 
questa legge e nei comuni 
con meno di 20.000 abitanti 
(attualmente . sono esclusi 
soltanto i comuni con meno 
di 5.000 abitanti). Dal primo 
gennaio 1992, l’equo canone 
non si applicherà più a tutti 
gli immobili costruiti dopo il 
31 dicembre 1976; dal primo 
gennaio 1994, infine, non si 
applicherà più agli immobili 
costruiti prima del 1975. 

2) Commissione di equità: a 
fianco delle: commissioni di 
conciliazione: istituite nel 
1982 per comporre le contro- 
versie tra proprietari e inqui- 
lini, il disegno di legge di De 
Rose istituisce una nuova fi- 
gura giuridica, ‘le «commis- 


‘ sioni di equità» che nasce- 


ranno presso i tribunali dei 
comuni capoluoghi di provin- 
cia. A queste commissioni si 
potranno rivolgere gli inqui- 
lini per chiedere un esame 
della congruità dei canoni di 
affitto pagati, qualora questi 
siano superiori di cinque vol- 
te al reddito catastale rivalu- 
tato ai fini Irpef, Irpeg e Ilor. 


* dolore il figlio, la figlia, la nuo- 


L 


«Ebbéne io vi dico chiedete e vi 
‘sarà dato cercate e troverete, bus- 
sate e visarà aperto» - Luca 11/9 


Circondato dall’affetto dei suoi 
cari e con i conforti della Fede il 
giorno 8 dicembre il Signore ha 
chiamato a sé il nostro amatissi- 
mo 


Giorgio Redivo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA GRAZIA, i figli 
LUCILLA, GIANFRANCO, 
LAURA, la nuora, i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie riconoscente all’ami- 
co dott. ENZO DE ROSA per 
la fraterna e assidua assistenza e 
al personale del I piano del Sa- 
natorio Triestino. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le congiun- 

te famiglie: 

— MICCOLI 

— BROCKOB (Sud Africa) 

— BONE’ 

— COBAU 

— NEGRISIN 

— LOREDANA CALLIGA- 
RI 

— l’amico OTTONE ANTU- 
LOV 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Si associa al lutto l'Impresa Co- 
struzioni BORRI & REDIVO 
per la perdita del suo socio fon- 
datore. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Partecipano al lutto titolari e 
impiegati dell’Impresa Costru- 
zioni EDILIA. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Prende parte al lutto l'Impresa 
Costruzioni EDILMEGET - 
VENEZIA per il lutto che ha 
colpito il dott. GIANFRAN- 
CO REDIVO. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Il Circolo Canottieri Saturnia 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del consocio 


Giorgio Redivo 
Trieste, 12 dicembre 1987 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Danilo Silvestri 
di anni 72 
Lo annunciano con profondo 


ra, la sorella, i cognati, le cogna- 
te e i nipoti unitamente/ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 12 c.m. alle ore 14.30 
nella Chiesa parrocchiale di Ca- 
priva del Friuli. 


Goriza-Capriva del Friuli, 
12 dicembre 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tullio Russignaga 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
TULLIO con MARIUCCIA, le 
sorelle CINA ed EIA, i cognati 
NOVELLA e LUIGI, i nipoti 
tutti. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


I familiari di 
Enzo Buzzerio 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


INl ANNIVERSARIO 
CAVALIERE 
Giovanni Ladini 


Presidente della 
Distributrice Spa 
Lo ricorda con immenso rim- 
pianto la mogliè, i figli, gli ado- 
rati nipoti, il genero, le nuore e i 
parenti tutti. 
Sarà celebrata una S. Messa do- 
menica 13 dicembre alle ore 19 
nella Chiesa S. Maria del Car- 
melo di Gretta. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


T ANNIVERSARIO 


Zorka Mijat 
in Domenelia 


La ricorda con immutato affet- 
to e rimpianto a quanti Le vol- 
lero bene. 

La famiglia 
Trieste, 12 dicembre 1987 


IX ANNIVERSARIO 


Umberto Roici 


La mamma STEFANIA, LEO- 
NILDE, le sorelle CARMEN 
EDI e MARINA ei figli GINA 
e FULVIO Ti ricordano. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


L 


Antonia Marion 
ved. Neri 


Mamma hai voluto raggiungere 
così presto la nostra SILVANA 
lasciandomi sola. La Tua RE- 
NATA. 

Conì la figlia, la piangono i ge- 
neri GIANNI e NINO, i nipoti 
ELIANA con BRUNO, PA- 
TRIZIA con GIANCARLO, 
ANDREA, ELISA, SILVIA, 
CHIARA, la sorella EDERA 
con ADOLFO, il cognato MA- 
RIO con ANITA; i parenti tut- 
ti. 

Il funerale avrà luogo oggi 12 
dicembre ore 9 dalla Cappella 


di via Pietà. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Si associa la famiglia LUCIA- 
NO NIGLI. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
CROSATO. . 


Trieste, 12 dicembre 1987 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Ferro 
ved. Pozzar 


di 91 anni 


per 30 anni bidella dell’asilo. 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli. le nuore, il genero, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno nel 


Duomo di Cervignano oggi 12° 


dicembre alle ore 14.30 parten- 
do dall’abitazione sita in via 
Torino 18. 

La Cara salma verrà sepolta nel 
cimitero di Scodovacca. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 


Cervignano, 
12 dicembre 1987 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Abina Mask 
ved. Bassi 


Addolorati la piangono i figli 
MARISA e ROBERTO, il ge- 
nero CLAUDIO, la nuora 
GIULIANA, l’adorato nipote 
LUCA, i parenti tutti unita- 
mente alla famiglia SCALA- 
BRIN. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 12.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 12 dicembre 1987 


LI 


Don MARIO VATTA e la co- 
munità di S. Martino al Campo 
annunciano a tutti gli amici che 
nei giorni scorsi: 


Francesco Primozich 
{Franz Baracca) 


uomo della strada 


è partito per un nuovo Viaggio 
dal quale non tornerà perché fi- 
nalmente felice. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


SÌ 


LI 


Giuseppe Rubini 


L’addolorata sorella LUISA, i 
nipoti, la zia ANNA ei parenti 
tutti ne danno il triste annun- 
cio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Ricorderanno con. affetto il ca- 
ro amico 


Giuseppe Rubini 
— IGOR e AUGUSTA DEK- 
LEVA 
— GIOVANNI e VERA 
MANCINI 
Trieste, 12 dicembre 1987 


ADALBERTO, IRENE, ERI- 
KA STUBEL ricordano il me- 
dico di valore è amico. 


Trieste, 12'dicembre 1987 


Gli amici LIO GROSS e LU- 
CIO addolorati piangono l’ami- 
co 


Giuseppe Rubini 
ricordandolo con affetto. 
Trieste, 12 dicembre 1987 


Addolorati sono vicini a GIU- 
LIA: ANDREA e famiglia 
BARCA, 


Trieste, 12 dicembre 1987 


LI 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Valdemarin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 


i glio GRAZIANO con la moglie 


LORETTA e il nipote ALBER- 
TO unitamente ai familiari e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalle porte del cimite- 
ro di S: Anna dove la Salma 
giungerà da S. Giorgio di Noga- 
ro. 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Vicini all'amico GRAZIANO: 
— TOMMASO e GRAZIEL- 
LA 


Trieste, 12 dicembre 1987 


Ricordano il caro zio e cognato, 


Pepi 


.famiglie ROSSIT MARA 


CICH. 
Trieste, 12 dicembre 1987 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo, il Direttore e il Personale 
dell'Associazione Provinciale 
Allevatori di Gorizia partecipa- 
no con profondo cordoglio al 
lutto per la scomparsa del 


CAVALIER 
Luigi Lesizza 


già valido e apprezzato membro 
del Consiglio Direttivo. 


Gorizia, 12 dicembre 1987 


Il Presidente, gli Amministrato- 
ri, il Direttore e i Dipendenti del 
Consorzio di Bonifica dell'Agro 
Cormonese-Gradiscano parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa del consigliere 


CAVALIER 
Luigi Lesizza 
Gorizia, 12 dicembre 1987 


e eniziei 
L'UNIVERSITA’ POPOLA- 
RE DI TRIESTE partecipa con 
dolore al lutto per la scomparsa 
del 


PROF. 


Ettore Sigon 


che per lunghi anni fu membro 
del.Consiglio d’Amministrazio- 
ne. 


Trieste, 12 dicembre 1987 
VOMITO RIN DITTA DIRETE 
RINGRAZIAMENTO 


ANNA DUSAN e PIERO, rin- 
graziano tutti coloro che parte- 
ciparono al dolore della moglie 
MARIA per la scomparsa di 


Garlo Sanzini 


Roma, 12 dicembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


SO 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


I 


le_| 


Esteri 


Sabato 12 dicembre 1987 


«RAPPORTO» SHULTZ A BRUXELLES 


L'Alleanza dice 0.K. Bomba dell’Eta 


L’accordo di Washington apre una via tutta da percorrere 


Dall’inviato 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Spenti i ri- 
flettori di Washington si sono 
accesi quelli di Bruxelles. Al- 
la Nato si è svolto ieri il se- 
cordo atto della storica inte- 
sa Usa-Urss che, al di là del- 
l'Atlantico, ha tracciato le 
sorti dell'Europa decretando 
lo smantellamento. di 2.611 
missili a media e corta gitta- 
ta nel vecchio continente. 
Alla sede dell'Alleanza At- 
lantica il segretario di Stato 
americano Schultz ha firma- 
to gli «accordi di famiglia» 
che consentiranno le ispe- 
zioni dei sovietici nella basi 
di installazione dei Pershing 
2 e dei Cruise in Germania, 
Italia, Inghilterra, Belgio ed 
Olanda. 

Il documento controfirmato 
dal ministro Andreotti dovrà 
essere ratificato dal Parla- 
mento italiano: trenta giorni 
dopo potrà «sbarcare» a 
Ciampino, con ‘un preavviso 
di soli sedici ore, la prima 
squadra di dieci controllori 
sovietici di cui almeno due 
dovranno parlare italiano: 
gli inviati di Gorbacev po- 
tranno spaziare in un raggio 
di 50 chiloraetri intorno a Co- 
miso ove verranno eliminati 
112 «missili alati». 

Il segretario generale del- 


SCIOPERO 
Ribellione 
in Bosnia 


BELGRADO — Clamoro- 
sa protesta a Mosevac, 
una piccola comunità 
della Bosnia distante 300 
chilometri da Belgrado. 
Tutta la popolazione 
adulta — 750 persone — 
ha intrapreso uno scio- 
pero della fame in rea- 
.zione alle vessazioni 
della polizia e delle au- 
torità locali. 

Della vicenda si è occu- 
pato ieri anche l’autore- 
vole «Politika». La prote- 
sta è iniziata mercoledì 
scorso sulla scia di un’a- 
naloga forma di ribellio- 
ne iniziata in carcere da 
due giovani attivisti loca- 
li deferiti alla magistra- 
tura per aver denunciato 
apertamente la corruzio- 
ne e il nepotismo dei di- 
rigenti comunisti nazio- 
nali. 

A. Mosevac si respira 
aria di tensione da un 
anno, da quando cioè i 
due capi dell’organizza- 
zione giovanile ufficiale 
del posto, Djevad Galija- 
sevic e Hasan Delic, era- 
no stati condannati ri- 
spettivamente a 60 e a 20 
giorni di itcarcere per 
aver definito la Bosnia 
«un bastione dello stali- 
nismo» e per aver accu- 
sato le autorità di aver 
costituito una «nuova 
Gestapo». 

Dopo aver scontato la 
pena originale, il mese 
scorso Galijasevic e De- 
lic erano stati nuova- 
mente arrestati perché 
recidivi. Per protesta i 
due avevano iniziato un 
debilitante sciopero del- 
la fame: come scrive 
«Politika», in 20 giorni 
Galijasevic ha già perso 
18 chilogrammi. 

Intanto, da Varsavia, un 
altro segnale d’inquitu- 
dine all’Est: il dirigente 
di Solidarnosc Zbigniew 
Romaszewski ha denun- 
ciato ieri che prigionieri 
politici in Polonia sono 
attualmente 23 e la situa- 
zione dei diritti umani, 
nonostante la propagan- 
da fatta dalle autorità, è 
lontana dall’essere sod- 
disfacente. Romaszews- 
ki ha appena ottenuto in- 
sieme alla moglie il pre- 
mio «Aurora» per i diritti 
umani dell’università di 
Stanford. 


CI 


nigra gg 


l'Alleanza, lord Carrington, e 
Schultz hanno voluto sottoli- 
neare con forza che, per 
quanto minuziose con appa- 
recchiature sofisticate, le 
ispezioni rispetteranno la 
sovranità dei singoli stati 
membri. 

Non va poi dimenticato che 
se i russi potranno passare 
alla lente di ingrandimento il 
lavoro di distruzione dei raz- 
zi in 25 basi e installazioni al- 
leate, gli 007 statunitensi si 
troveranno aperta la porta di 
123 sedi di S 20 nell’Urss e di 
sette impianti in Germania 
dell’Est ed in Cecoslovac- 
chia. Carrington comunque 
ha reso omaggio al «corag- 
gio politico» dell'Alleanza. 
Andreotti ha detto che, se 
pur «non si sono aperte le 
porte del paradiso», si sente 
certo che «le soluzioni co- 
raggiose che verranno rea- 
lizzate anche attraverso l’ac- 
cordo firmato a Bruxelles co- 
stituiranno un punto di riferi- 
mento importante per ulte- 
riori intese di portata anche 
maggiore». Quello che vo- 
gliono gli alleati da Washing- 
ton è che non ci si fermi alla 
distruzione degli euromissi- 
li, ma si prosegua con deci- 
sione sulla strada di un più 
incisivo disarmo. 

Va in questo senso l’appello 
lanciato ieri dal consiglio dei 


ministri degli esteri Nato al 
Congresso. americano per 
una rapida ratifica. 
L'obiettivo dei quindici paesi 
atlantici (Ia Francia non fa 
parte del commercio inte- 
grato delle forze armate oc- 
cidenatli) è ora di realizzare 
un piano «coerente e globa- 
le» di controllo delle armi ba- 
sato su quattro pilastri: la ri- 
duzione del 50 per cento dei 
superazzi strategici offensivi 
degli Usa come dell'Urss; la 
messa al bando totale delle 
armi chimiche possibilmente 
entro il 1988; l'eliminazione 
della supremazia russa. in 
armi convenzionali che mi- 
nacciano, in caso di una 
guerra classica, la sopravvi- 
venza dell'Europa occiden- 
tale; riduzioni . sensibili, 
asimmetriche e verificabili 
dei sistemi americani e so- 
vietici dei missili cortissimi, 
così da arrivare a identici li- 
velli fra i due blocchi. 

E' infatti del 15 a 1 la supre- 
mazia di:Mosca in atomiche 
tattiche di portata inferiore ai 
500 chilometri. 

Carrington e lo stesso An- 
dreotti hanno sottolineato 
con soddisfazione che i col- 
loqui tra Reagan e Gorbacev 
hanno permesso reali pro- 
gressi verso il dimezzamen- 
to delle super bombe nuclea- 
ri intercontinentali. 


VERTICI NATO 


Woerner segretario 


Un «falco» succede a Carrington 


BRUXELLES — | ministri degli esteri della Alleanza at- 
lantica, riuniti a Bruxelles, hanno nominato Manfred 
Woerner segretario generale della Nato. Woerner è at- 
tualmente ministro della difesa dellà Germania federa- 
le. L'attuale segretario generale, lord Carrington, ha da 
tempo annunciato la decisione di lasciare il suo incarico 
in giugno, dopo la prossima sessione del consiglio at- 


lantico. 
Woerner. è 


responsabile della difesa occidentale 


dall’82. E’ cristiano democratico come il cancelliere 
Helmut Kohl e ha studiato ‘legge a Heidelberg, -Parigie 
Manaco. 
Fu eletto al parlamento per la prima volta nel ‘65. Buon 
oratore, parla correntemente l’inglesee e il francese. 


Tra l’83 e l’84 fu coinvolto in un clamoroso scandalo: 
costrinse il generale tedesco occidentale Guenter Kies- 
slinng a chiedere il congedo perché sospettato di aver 
avuto relazioni omosessuali (i pettegolezzi si rivelarono 


completamente infondati). 


In una recente intervista si era dichiarato contrario al 
ritiro di tutte le armi nucleari dall’ ELITE: occidentale 


per motivi di sicurezza. 


Woerner diventerà il settimo segretario della Nato: la 
carica venne istituita nel 1952 (tre anni dopo la nascita 
dell'Alleanza) e prima di lui è stata occupata da/due 
britannici, due olandesi, un belga e un italiano. Il primo 
fu il britannico lord Ismay (1952-57); seguirono il belga 
Paul Henri Spaak (1957-61), l'olandese Dirk U. Stikker 
(1961-64), l'italiano Manlio Brosio (1964-1971), l'olande- 
se Joseph Luns (1971-84) e quindi lord Carrington. 

La segreteria generale, il più alto incarico civile inseno 
alla Nato, spetta di norma a un europeo: la massima 
carica militare, quella di comandante supremo delle for- . 
ze alleate in Europa, ‘a un americano (attualmente è oc- 
cupata dal generale John Galvin). 


GORBACEV A BERLINO EST 


Una passerella trionfale 


«E una vittoria del nuovo pensiero» sul Patto di Varsavia 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — «E° una vit- 
toria del nuovo pensiero», si 
‘afferma nel comunicato fina- 
le. del vertice straordinario 
del Patto di Varsavia. E' una 
vittoria personale di Gorba- 
cev aver compiuto questo 
primo passo sulla strada del 
disarmo e della distensione 
mondiale. Il documento de- 
dica due delle sue cinque pa- 
gine al minuzioso elenco di 
partecipanti al vertice, e le 
altre a commenti obbligati. 
Ma non sarebbe giusto par- 
lare di delusione. In realtà 
non c'era da attenersi altro. 
Nessuna proposta per nuove 
riduzioni di armi o ritiro di 
truppe? ll portavoce di Ho- 
necker, Wolfgang Meyer ha 
risposto: «Erano state avan- 
zate in occasione dell'ultimo 
vertice del Patto, lo scorso 
aprile qui a Berlino. Sono 
sempre valide». 

Un passo successivo riguar- 


derà il divieto delle armi chi- 
miche, i missili con gittata fi- 
no a cinquecento chilometri, 
le armi convenzionali e le 
truppe. 

Gorbacev e i suoi sette allea- 
ti riconoscono, ma ormai non 
è una novità, che esiste uno 
squilibrio a favore dell'Est, e 
che. bisognerà giungere a 
una parità settore per setto- 
re, non rafforzando il più de- 
bole, ma riducendo il poten- 
ziale del più forte, e cioè il 
Patto di Varsavia. 
Contemporaneamente a 
Bruxelles, il ministro della 
difesa di Bonn, il «falco» 
Worner sostiene la tesi op- 
posta, e richiede nuove armi. 
Il ritiro dei missili lascerebbe 
l'Europa occidentale in balia 
della supremazia di Mosca. 
Alla vigilia del vertice di Ber- 
lino, erano tornate a circola- 
re le voci sul ritiro di un paio 
di divisioni sovietiche dalla 
Ddr, ma non era logicamente 
pensabile che Gorbacev 
desse questo annuncio po- 


che ore dopo aver lasciato 
Reagan. L'aereo del segre- 
tario generale del Pcus è 
giunto all'aeroporto di Scho- 
nefeld con due ore di ritardo, 
accolto da un sole invernale 
splendido e gelido, dopo la 
pioggia di Washington. 


Nonostante la notte di volo, 
Gorbacev è apparso in forma 
smagliante ed ha scambiato 
i tradizionali.schioccanti ba- 
ci con.Honecker, che ha su- 
bito salutatola moglie dell'o- 
spite con un'amichevole «co- 
me stai Raissa?». Gli altri ca- 
pi del Patto di Varsavia, as- 
sente il solo Ceausescu ri- 
masto in patria perché lu- 
nedì si apre il congresso del 
Pci romeno, attendevano al 
Palace Hotel. 


La scelta di Berlino per que- 
sto vertice rafforza in modo 
evidente la posizione di Ho- 
necker, che ha fatto il suo in- 
gresso trionfale nell'hotel a 
fianco di Gorbacev. Anche 
nel comunicato finale si met- 


DA UN GUARDACOSTE ISRAELIANO 


Affondato un peschereccio [Svendita francese più che riscatto 


di terroristi arabi 


GERUSALEMME — La notte 
scorsa davanti a una località 
costiera ‘israeliana un pe- 
schereccio con quattro arabi 
a bordo ha aperto il fuoco 
contro una nave pattuglia 
israeliana: un marinaio 
israeliano è rimasto ucciso 
prima che la motovedetta 
ebraica affondasse l'imbar- 
cazione e uccidesse tutto l’e- 
quipaggio arabo. 

Non è stato ancora accertato 
se i terroristi stavano con- 
trabbandando armi, avevano 
intenzione di infiltrarsi in 
Israele o erano in attesa di 
tendere un'imboscata alla 
motovedetta, ma l’imbarca- 
zione degli arabi è stata re- 
cuperata e sarà controllate 
per eventuali accertamenti. 
L'israeliano rimasto ucciso 
era il tenente Amit Sela della 
fattoria collettiva di Nachs- 
holim. Si tratta dell’undicesi- 
mo militare morto quest’an- 
no in scontri coi terroristi di 
base in Libano e il secondo 
nella corrente settimana. 


Lo scontro navale è avvenu- 
to a venti chilometri dalla lo- 
calità costiera israeliana di 
Rosh Hanikra. La motovedet- 
ta israeliana stava per con- 
trollare l'imbarcazione ara- 
ba che aveva suscitato dei 
sospetti quando le persone a 
bordo hanno aperto il fuoco 
con lanciagranate e armi au- 
tomatiche. 

La resistenza islamica in 
una dichiarazione diramata 
nella Bekaa ha rivendicato la 
paternità dello scontro. Sotto 
di essa militano i guerriglieri 
sciiti islamici appoggiati dal- 
l’Iran. Infatti la versione del- 
l'episodio data dalla Resi- 
stenza islamica è in perfetto 
stile pasdaran: «La battaglia 
è durata 30 minuti, la fregata 
(sic) è stata demolita e i suoi 
35 marinai uccisi», afferma il 
comunicato dei terroristi 
arabi. Naturalmente non si 
citano perdite inflitte dalla 
«fregata» all'imbarcazione 
nemica. 

La radio «Voce dell'Islam», 


portavoce dell’Hezbollah, o 
partito di Dio, ha diffuso il co- 
municato dei terroristi in tut- 
ta la valle della Bekaa. 

«Al grido di Maometto, profe- 
ta di Dio, inostri uomini han- 
no aperto ilfuoco con mitra e 
lanciarazzi contro la fregata 
israeliana. La battaglia è du- 
rata 30 minuti durante i quali 
la fregata è stata distrutta e i 
suoi 35 uomini d’equipaggio 
sono stati uccisi», ha detto la 
radio. 

La marina “israeliana dopo 
l’episodio ha intensificato il 
pattugliamento della costa 
israeliana e libanese per im- 
pedire infiltrazioni di guerri- 
glieri. fo 
L'ultima . infiltrazione. “în 
Israele risale al 26 movem- 
bre, quando un-guerrigliero 
arabo del Fronte di liberazio- 
ne popolare della Palestina 
con un aliante a motore, do- 
po avere attraversato il con- 
fine, uccise sei soldati israe- 
liani prima di essere abbat- 
tuto. 


te in risalto il contributo della 
Ddr, e della Cecoslovacchia, 
a questo accordo storico. 
L’appoggio dei tedeschi per 
Gorbatev è vitale: essi han- 
no realizzato, almeno in par- 
te, le riforme economiche 
che egli vuole introdurre, e 
la Germania è il paese più 
florido dell'Est. 


Ma Honecker non vuole ce- 


.dere,sulle riforme democra- 


tiche: proprio alla vigilia del 
vertice sono finiti in carcere 
sette pacifisti che intendeva- 
no, dimostrare per i diritti 
umani. Ed è questa, con va- 
rie sfumature, la posizione 
degli altri anziani capi del- 
l'alleanza. 

Berlino è stata una passerel- 
la trionfale per Gorbacevi | 
vari Husak, Jaruzelski, Ka- 
dar, non contestano più le 
idee del capo di Mosca, ma 
poi sono più tiepidi nel se- 
guirle a casa propria, anche 
perché non sempre sono in 
grado di farlo. 


LE CONCESSIONI ALL’IRAN SECONDO a+ 


12 MORTI A SARAGOZZA 


Trenta feriti - Vendetta Dei le retate? 


SARAGOZZA — Una potente 


‘autobomba fatta esplodere 


presumibilmente da terrori- 
sti baschi davanti alla caser- 
ma della Guardia civil di Sa- 
ragozza, ha fatto dodici vitti- 
me, fra cui due gendarmi e 
tre bambini e ha ferito altre 
30 persone. | morti sono un 
sergente e un caporale della 
Guardia civil, tre ragazzi e 
una donna. Manca l’identifi- 
cazione delle altre vittime. 


Tre dei feriti versano in gra- 
vissime condizioni all'ospe- 
dale locale. Nella caserma 
della Guardia civil di Sara- 
gozza vivono con i militi al- 
meno trenta famiglie. 

Il governatore civile della cit- 
tà, Angel Luis Serrano, ha 
detto che l'attentato porta la 
firma dell’Eta, l'organizza- 
zione separatista basca. Le 
autorità ritengono che si sia 
trattato di una rappresaglia 
dell’Eta.per la vasta opera- 
zione antiterrorismo condot- 
ta da. settembre in Spagna e 
in Francia che ha portato al- 
l'arresto di oltre un centinaio 
di presunti appartenenti al- 
l'organizzazione basca non- 
ché di collaboratori e simpa- 
tizzanti e al sequestro di 
molte armi, munizioni ed 
esplosivi. 


Una guardia di servizio che 
ha avuto entrambe le gambe 
spezzate dalla deflagrazione 
avvenuta poco dopo le sei di 
ieri mattina, si era avvicinata 
all'uomo alla guida dell’au- 
to-bomba per dirgli-che non 
poteva parcheggiare vicino 
alla caserma. Pochi secondi 
dopo l’uomo è balzato fuori 
dal veicolo ed è fuggito men- 
tre l’auto-bomba esplodeva. 
Si teme che altre vittime si 
trovino sotto le macerie della 
caserma. Anche un magazzi- 
no adiacente è stato. grave- 
mente danneggiato. dall’e- 
splosione. Un testimone ha 
detto che la strada «sembra. 
avere subito un bombarda- 


mento». 


«Possiamo dire con sicurez- 
za che questa è opera dell’E- 
ta per il tipo di attentato e per 
la sua natura indiscriminata» 
ha commentato il governato- 
re Serrano. Da quando nel 
1968 si è data alla lotta arma- 
ta, l’Eta ha rivendicato l’as- 
sassinio di circa 600 perso- 
ne, in massima. parte poli- 
ziotti, militari e uomini della 
Guardia civil. Quest'anno, si- 
no adora, l'organizzazione 
ha rivendicato la responsa- 
bilità di attentati. nei quali 
hanno perso la vita 41 perso- 
ne in massima parte civili fra 
cui 22 che sono morti il 19 
giugno per l’attentato al su- 
permercato di Barcellona. 


SARAGOZZA — Una bambina rimasta ferita a seguito dell'esplosione è 


dell’auto-bomba dell’Eta viene soccorsa. Nell’attentato sono morti altri quattro 


bambini. 


L’AFFONDAMENTO DEL «CASON» 


A migliaia evacuati da Finisterre 
Esplosioni, poi una nube tossica chesi è dissolta 


LA CORUNA — Migliaia di persone, da 
15.000 a 20.000, sono evacuate, la notte 
scorsa, dai centri abitati (Finisterre, Mu- 
xia, Camarinas ecc.) prossimi alla costa 
dove il mercantile panamense «Cason», di 
10.000 tonnellate, si è incagliato dopo es- 
sersi incendiato sabato scorso in alto ma- 
re. L'evacuazione è avvenuta nel caos più 
assoluto anche per il confuso atteggia- 
mento delle autorità che si sono spesso 
contraddette mostrando gravi incertezze 
tradottesi in paralisi o ritardi nelle decisio- 


ni e nelle iniziative. 


L'evacuazione è cominciata dopo l'inizio 
di una serie di esplosioni nelle stive della 
nave, che porta 2.000 bidoni e altri conte- 
nitori di materiale «altamente pericoloso, 
infiammabile, tossico, corrosivo e veleno- 
so». Sono dovute probabilmente al fatto 
che l'acqua del mare è giunta a contatto. 
con il sodio metallico, una delle sostanze 


chimiche trasportate. 


Si è levata una densa nube tossica che:ha 
suscitato l'allarme! della popolazione e 
delle autorità che hanno ordinato. l'eva- 
cuazione della zona. Sono avvenute scene 
di panico e di isterismo collettivo. Durante 
tutta la notte la gente è.fuggita disordinata- 
mente verso l'entroterra provocando il 
collasso della circolazione nelle strade. 

La situazione si è successivamente nor- 
malizzata. Le esplosioni sono terminate 


verso le ore 8 e dalle stive non esce più 
fumo. Le autorità hanno ordinato alle unità * 
specializzate di riprendere le Gperazioni 
di scarico del materiale pericoloso rima- 
sto a bordo della nave. 

Sembra comunque che la nube, in un pri- 
mo momento direttasi verso terra, sia sta- ‘ 
ta poi dirottata dal vento in alto mare. Gli 
ésperti hanno anche reso noto che l'acqua . 
attorno alla nave non risulta contaminata. 
Tuttavia si sono avute anche proteste da 
parte dei gruppi di cittadini contro la con- ‘ 


taminazione ecologica: la strada naziona- 


successiva. 


Rotterdam, 


le Madrid-La Coruna è rimasta bloccata 
per tutta la scorsa notte da un migliaio di < 
persone che hanno intercettato una colon- 
na di camion con a bordo circa 230 bidoni 
di materiale chimico prelevato dal mer- 
cantile «Cason». 

La gente ha impedito ai camion di prose- 
guire verso installazioni militari a Lugo 
dove dovevano essere depositate in atte- 
sa d'essere spedite ai produttori d'origine, 
all’estero. Il blocco è stato tolto la mattina ., 


} 


Il «Cason» trasporta 28.380 chili di ortocre- — 
solo, formaldeide, aniline, sodio mettalico , 
e altre sostanze chimiche. La nave aveva + 
effettuato i carichi nei porti di Amburgo, 
Amberes ed era diretta a, 
Shanghai. Aveva un equipaggio di 31 uo- » 
mini, tutti di nazionalità cinese. 


Niente armi all’Irag, ritiro dal Golfo e riavvio diplomatico - Complesso retroscena i 


LIBANO . 
Americano 
libero? 


BEIRUT — Uno degli otio 
ostaggi americani, se- 
questrati in Libano, ver- 
rebbe liberato quanto 
prima perché è molto 
malato e rischia di mori- 
re. 
Lo afferma la rivista di , 
Beirut «Ash-Shiraa», 
che non precisa |’ identi- 
tà dell’ ostaggio, limitan- 
dosi a dire che le sue | 
condizioni di salute «si 
sono deteriorate, e corre 
il rischio di morire». 
Non è stato possibile ve- 
rificare |’ attendibilità 
della notizia fornita dalla 
rivista: i negoziati sareb- 
bero, comunque, a buon 
punto, essendo state 
-’esaudite le richieste dei 
sequestratori. 


BAGDAD — Il quartier gene- 
rale degli iraniani anti-kho- 
meinisti, che ha-sede a Bag- 
dad, ha fatto;sapere che oltre 
cento parlamentari statuni- 
tensi, britannici, italiani e te- 
desco-occidentali hanno in- 
viato messaggi di protesta al 
presidente francese. Fran- 
cois Mitterrand in seguito al- 
l'espulsione dalla Francia di 
un gruppo di esuli iraniani. 

Secondo un comunicato dei 
mujahedin (combattenti) ira- 
niani in esilio, i parlamentari 
italiani che sinora hanno in- 
viato telegrammi. o lettere al 
capo dello Stato francese so- 
no quaranta: della Dc, del 
Pci, del Psi, del Psdi, del Pri, 
del Pli, dei verdi e dei radica- 
li. In essi si chiede che agli 


‘iraniani espulsi sia concesso 


di'tornare in Francia. 

Intanto il settimanale «L’Ex- 
press» afferma, nel suo ulti- 
mo numero, di essere in gra- 
do di «rivelare il prezzo che 
Parigi deve pagare per otte- 
nere la liberazione dei tre ul- 


timi ostaggi francesi in Liba- 
no». Un «accordo segreto» 
concluso nel novembre scor- 
so — afferma il giornale — 
prevede: «La fine della guer- 
ra delle ambasciate, il rim- 
borso del prestito Eurodif e 
anche la sospensione di ma- 
teriali militari sofisticati all'I- 
rag». 

«La Francia — scrive il gior- 
nale — accetterebbe di ces- 
sare le forniture di Mirage F- 
1 da rifornimento in volo, che 
raddoppiano il raggio d’azio- 
ne dei caccia-bombardieri 
iracheni e anche alla forma- 
zione in Francia di piloti ira- 
cheni per questo tipo di ae- 
rei. Dei consiglieri tecnici 
militari francesi a Bagdad 
dovrebbero essere rimpa- 
triati. La flotta francese nel 
Golfo: Persico dovrebbe es- 
sere allontanata. : 
Sempre . secondo: «L'Ex- 
press», la Francia «favorirà 
un ritorno dell'Iran in seno 
alla comunità internaziona- 
le», clausola che «risponde 


alla necessità, per gli irania- 
ni, di procurarsi armi». Infat- 
ti, «il governo francese, che 
si rifiuta di fornirle, potrebbe 
favorirne l'acquisto presso 
paesi terzi». 

A proposito dei retroscena 
dell’accordo «L'Express» af-. 
ferma che l’estate scorsa il 
ministro degli interni Char- 
les Pasqua usò il «caso 
Gordji» come «pretesto per 
prendere in ostaggio l’amba- 
sciata dell'Iran a Parigi», che 
è «il polmone dell’Iran in Eu- 
ropa, il passaggio obbligato 
di tutti i contatti tra Teheran e 
l'Occidente». Con la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
e il ‘blocco dell'ambasciata, 
«il governo francese, per la 
prima volta, aveva l'iniziati- 
Va». 

«La trappola funzionò perfet- 
tamente», continua il perio- 
dico. All’inizio di novembre 
l'ambasciatore del Pakistan 
in Francia «informò Parigi 
che gli iraniani erano dispo- 
sti a discutere». | negoziati 


cominciarono il 7 novembre 
e il giorno 14. segretario del 
primo ministro iraniano si 
recò a ‘Karachi per conse- 
gnare al presidente Zia U|- 
Haq le lettere;con le qualiti 
tre principali dirigenti irania- 
ni. «sottoscrivevano gli ae 
cordi segreti». 

Con i sequestratori di Not- 
mandin, non vi furono pro- 
blemi, «poiché la ‘’organi2- 
zazione della giustizia rivo- 
luzionaria” è controllata da 
Teheran». Fu più difficile + 
continua . «L'Express» + 
giungere a un accordo per il 
rilascio di Roger Auque. | 
«Nonostante l'intervento dei 
dignitari sciiti e di dirigenti - 
dell’Olp, il piccolo clan di pa- 
lestinesi che avevano in ma- 
no Auque chiedeva un riscat- 
to: soldi, armi, munizioni e 
materiale sanitario». «L'am- 
basciatore dell'Iran a Beirùt 
fece pervenire il riscatto ai 
suoi destinatari. La Francia 
non ha versato nulla direttà- 
mente». 
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Spettacoli 


«CONTATTO MUSICA» A UDINE 


el segno di Mingus 


Apertura alla grande con il quartetto di Adams e Pullen 


&Servizio di 
% 


“Carlo Muscatello 


UDINE — Nel segno di Char- 
&les Mingus, ma non troppo. 
“Così può essere sintetizzato 
“lo spirito del. concerto del 
‘quartetto di George Adams e 
Don Pullen, che i'altra sera 
“ha tenuto a battesimo (con 
“replica ieri sera) la. prima 
‘stagione «Contatto Musica». 
‘C'è infatti una vecchia rego- 
“a, che va bene nel jazz co- 


«me in qualsiasi altro settore, - 


‘musicale e non. Dice che gli 
“allievi che rimangono troppo 
legati al' propri maestri non 
“produrranno nulla di partico- 
.larmente interessante; colo- 
Èro che riescono invece a es- 
User in qualche modo arigina- 
«li diranno cose nelle quali 
Sarà riconoscibile l'impronta 
del maestro, ma che si faran- 
no. apprezzare Soprattutto 
per una propria valenza au- 
tonoma. î 
“George Adams al sax tenore, 
Don Pullen al piano, Dannie 
Richmond alla batteria, Ca- 
«meron Brown.al contrabbas- 
“so: un signor gruppo, parlan- 
do del quale non si può non 
parlare anche di Charles 
“Mingus, ‘contrabbassista e 
autore scomparso nel 1979, 
‘dopo aver caratterizzato la 
‘musica jazz di diversi decen- 
ni. Fra le altre cose, Mingus 
è stato infatti Un grande se- 
minatore; una ‘specie di Re 
Mida del genere afroameri- 


Gli allievi del grande contrabbassista scomparso 


| hanno confermato di non aver soltanto appreso 


la lezione del maestro, ma di aver anche sviluppato 


un proprio apprezzabilissimo percorso autonomo 


cano; nello scegliere i suoi 


collaboratori aveva un gran-. 


de. fiuto, sapeva sempre 
estrarre il meglio da chi suo- 
nava con lui, e nella sua lun- 
ga .carriera ha ‘impostato 
moltissimi musicisti, alcuni 
dei quali in. questi anni sono 
cresciuti fino a darsi una pro- 
pria fisionomia, e in alcuni 
casi a diventare dei piccoli 
giganti. 
Ebbene, Adams-Pullen-Rich- 
mond-Brown sono oggi dei 
piccoli grandi giganti della 
musica jazz. E a Udine lo 
hanno solo confermato. Tutti 
e quattro sono dei «mingu- 
siani»; cioè degli allievi del 
grande contrabbassista 
scomparso (anche se solo i 
rimi tre hanno suonato con 


Ui), 

Pullen e Adams sono i due 
nomi più significativi dell’ul- 
tima generazione di suoi al- 
lievi: avevano cominciato a 
intendersi già all’interno del 


gruppo di Mingus, negli anni 
Settanta, e hanno continuato 
la loro collaborazione crean- 
do un proprio quartetto. Ca- 
meron Brown, unico bianco 
del quartetto, è uno dei due 
Virtuosi del contrabbasso 
(l'altro è Mike Richmond, 
nessuna parentela con Dan- 
nie) che hanno preso il posto 
del maestro in queste forma- 
zioni nate dalla sua ricca 
«semina», e oggi ricopre 
onestamente la sua parte. 
Mail più «mingusiano» di tut- 
ti, in realtà, è il batterista 
Richmond: suonò con il con- 
trabbassista dal 57 al ’70, 
poi si concesse alcune pa- 
rentesi pop con Elton John e 
Joe Cocker, per «ritornare 
all’ovile».a partire dal ’74. 
Tanto da guadagnarsi l'ap- 
pellativo de «il batterista di 
Mingus». 

| quattro, fra i quali non. sem- 
bra esistere un vero capo, 
propongono oggi uno show 


DAL 15 DICEMBRE 


La novità del teatro alla radio 
sarà il pubblico in sala 


ROMA — Il teatro alla radio, 
Uma. con il pubblico in sala: 
‘questa la nuova iniziativa di 
#Radiouno che (a partire da 
martedì 15 dicembre alle ore 
‘1, con jcadenza mensile) 
‘trasmetterà in diretta la sua 
‘ stagione teatrale dall'Audi- 
îtorium del Foro italico a Ro- 


ima. 

‘La «Stagione del teatro da 
‘camera di Radiouno» è stata 
‘jdeata 6 curata da Lucio Ro- 
‘meo. Il pubblico e.in partico- 
Mare gli studenti delle scuole 
medie superiori e universita- 
“rie avranno accesso gratuito 
fagli spettacoli. 

ila dizione «teatro da came- 
fra» si rifà a un analogo pro- 
{gramma di successo di Ra- 
idiouno, quello dei concerti, 
“per la caratteristica di esse- 
re un teatro essenzialmente 
xdi parola, affidato a pochi at- 
itori e in cui il testo'abbia'una 
fsua fondamentale importan- 
Tza, come può averla una par- 
atitura musicale. 

*Si tratta di una scelta fatta al- 


a 


«figlia» di Donizetti con 
TRIESTE—Vain scena oggi alle ore 17 al Teatro Verdi 


© diretta dal maestro Cario Rizzi. Fra gli interpreti ricordi 
Giuseppe Botta (un notaio), Rosa Laghezza (Ia Marchesa di Berckenfield); 


«Il ciclope» 
di Euripide 


inaugurerà 


il nuovo ciclo 


l'insegna della più assoluta 
libertà ed eclettismo, che 
non ha niente da invidiare a 
quella dei. maggiori. teatri 
della capitale, per testi, regi- 
sti e attori. 

Anche la componente: musi- 
cale avverrà dal vivo, for- 
nendo. altro elemento di 


spettacolo per gli spettatori 


insala. 
Il ciclo’sarà aperto da «Il ci- 
clope» di Euripide nella tra- 


duzione di Camillo.Sbarba=. 


ro, per la regia di Vera Berti- 
netti. i 


Protagonisti della commedia 
saranno. l'attore triestino 
Mario Maranzana (Polife- 
mo), Roberto Herlitzka (Ulis- 
se), Gianfranco Ombuen (Si- 
leno), Gianni Caliendo (il co- 
rifeo). i 

Per lunedì 18 gennaio è in 
cartellone «Il Paulus» di Pier 
Paolo Vergerio seniore (tra- 
duzione e adattamento di 
Claudio Novelli) con Beppe 
Tosco, Massimo Venturiello, 
Fernando. Haber, . Aurora 
Cancian, Piero Baldini, Ma- 
rio Cordova, Maria Vittoria 
Felli diretti da Giorgio Bandi- 
ni. 

Il 15'gennaio sempre alle ore 
21 è in programma un con- 
certo per due voci: «Cliten- 
nestra» di Marguerite Your- 
cenar ed «Elena» di Ghian- 
nis Ritsos. | 

Clitennestra sarà Paola Bor- 
boni, Elena invece Anna. Pe- 
rino. Ai pianoforte il maestro 
Antonello. Neri. Regia di En- 
nio De Dominicis. 


da manuale del «bop». Il loro 
è un puzzle intrigante, nel 


quale i suoni si incastrano e* 


si intersecano fino a formare 
un tappeto sonoro di grande 
qualità. i 

Oltre a essere ottimi musici- 
sti, sono poi degli autentici 
showmen, .che. tengono in 
pugno e divertono la platea 
forse proprio perché si di- 
vertono loro per primi a suo- 
nare. Pullen sembra comun- 
que la vera spina dorsale 
dell'ensemble: è dotato di un 
eccellente senso improvvi- 
sativo e la sua giovanile pro- 
pensione per il «tree» è ora 
diluita all’interno di un piani- 
smo completo e. versatile, 
che sa far convivere frenesie 
percussive d’impronta avan- 
guardistica. e. digressioni 


melodiche nelle ballads e 


nei blues. 

La stessa capacità ce l'ha 
Adams: mole da peso massi- 
mo, sguardo furbetto, zuc- 


- 


tutto il reggimento 
la sesta rappresentazione di «La figlia del reggimento» di Gaetano Donizetti, 


famo Luciana Serra (Maria), Aldo Bertolo (Tonio), Graziano Polidori (Ortensio), 
Lidia Gastaldi (la Duchessa di Krakentorp). L’opera sara 


rappresentata anche il 15, 18 e 20 dicembre. (Foto di Giovanni Montenero) 


| VIENNA 
Una festa 
per Eros 


VIENNA — ll cantante 
Eros Ramazzotti è stato 
festeggiato a Vienna nel 
corso di una serata al 

t{.«Lusthaus» del prater. 

ì| Al cantante italiano sono 
stati assegnati un disco 
di platino per l’Ip «Nuovi 
eroi» e due d’oro, uno 
per «Cuori agitati», l'al- 
tro per «In certi momen- 
ti», che in Austria ha già 
raggiunto le 25 mila co- 
pie. 
Ramazzotti effettuerà in 
febbraio una lunga tour- 
née.in Austria. 


STASERA ALGOETHE - 


Danza e musica «fuse» 


TRIESTE — In questo scorcio di dicembre 

che precede le feste di fine anno, e proprio a 

guisa di augurio, fa il suo ingresso in campo 

musicale anche il Goethe Institut di Trieste. 
In collaborazione con l'Associazione clavi- 

cembalistica bolognese, partner abituale da 

quattro stagioni, ha varato un ciclo di manife- 

stazioni dedicate alla musica rinascimentale 

e barocca. La prima si terrà oggi, la seconda 

sabato prossimo; anziché nella consueta se- 

de di via Coroneo, i concerti saranno ospitati. 
nella sala-teatro di S. Maria Maggiore, con 

inizio sempre alle 20.30. 

Della prima serata sarà protagonista il Grup- 

po veneziano danze rinascimentali. Sorto ot- 

to anni fa, il Gruppo è da allora attivo in tutta 

Italia con esibizioni molto richieste, interes- 

santi non solo sotto il profilo storico. Il com- 

plesso ha mosso i primi passi grazie alle cu- 

re assidue di John Guthrie, coreografo e in- 


segnante di danza, dedicatosi per decenni 
alla ricostruzione dell’arte coreutica dei se- 
coli che furono. È 

Le sei coppie di giovani che si esibiranno 
stasera sul palcoscenico della sala di via del 
Collegio inizieranno.con un saggio attendibi- 
le sulle movenze rinascimentali (bassedan- 
ce, gagliarde ecc.); le esibizioni saranno pre- 
cedute da opportuni cenni illustrativi sulle 
fonti di ricerca e sulla tecnica. Nella seconda. 
parte verranno ballati minuetti, sarabande, 
bourrées, gighe e rigaudon. 

Sabato prossimo sarà di scena il complesso 
«Dolcimelo», cinque strumentisti e un tenore. 
Sfileranno, eseguite su strumenti antichi o 
copie pregiate, brani di Boismortier, Quantz, 
Schickhardt, mentre di Telemann, oltre ad al- 
cune Sonate a tre, riecheggeranno alcune 
arie da opere pressoché sconosciute: «Egi- 
nah» e «Sancio». 


chetto africaneggiante e 
chiassoso camicione a ri- 
ghe, il tenorsassofonista sa 
unire sonorità fascinosa- 
mente «soft» a suoni e disso- 
nanze a volte persino stri- 
denti. E quando è all'apice 
della danza tribale che con- 
duce brandendo il suo stru- 
mento, non esita ad abban- 
donare il palcoscenico per 
andare a emettere suoni im- 
pazziti inmezzo al pubblico. 
La sua matrice è l'Africa, il 
rhythm'n'blues più jazzisti- 
co, e si sente, Del resto l'ele- 
mento africano è-oggi sem- 
pre più presente nella musi- 
ca dei jazzisti neri, che nona 
caso tengono a sottolineare 
come tutta la musica moder- 
na sia figlia dell'originario 
blues. 

E uno degli album più signifi- 
cativi di Mingus si intitolava 
proprio «Blues and roots», 
ovvero «blues e radici»: due 
parole nelle quali sono rac- 
chiuse la cultura e la filosofia 
di questi artisti. 

In chiusura, due parole per 
sottolineare l'intelligenza e il 
coraggio degli operatori del 
Centro servizi ‘e spettacoli 
che organizza questa rasse- 
gna, che va ad aggiungersi 
ai numerosi spettacoli e con- 
certi (di. jazz, rock, musica 
leggera...) che fanno di Udi- 
ne il vero capoluogo regio- 
nale musicale. Trieste? Dor- 
me. 


MACERATA 
Jannacci 
«paziente» 


MACERATA — Applausi a 
scena aperta, risate e, al 
termine, quattro richieste 
di bis puntualmente con- 
cessi hanno ‘accolto 
«Tempo di pace... Pazien- 
za», l'ultimo lavoro del 


cantautore Enzo Jannac- 
ci, andato in scena in an- 
teprima nazionale giovedì 
sera al Teatro Don Bosco 
di Macerata. 

Lo spettacolo è impernia- 


to sul «grande tema» della 
pace, affrontato con spiri- 
tosì riferimenti alla politi- 
ca internazionale e ‘all'at- 
tualità. Ma forse — secon- 
do Jannacci — sono più 
violenti i bombardamenti 
della Tv («insalatissima» 
inserito nel dibattito sulla 
fame nel mondo), piutto- 
sto che i reportage sulla 
guerra del Golfo. 
Accompagnavano il dott. 
Jannacci Saverio Porciel- 
lo (chitarra), Alan King 
(sassofono), Pippo Guar- 
nera (pianoforte), Flavio 
Ibba (basso) e Lorenzo 
Pergolato (batteria). 


MUSICA 
Toumée . 
in duo 


LOSANNA — Il duo for- 
mato dalla violoncellista 
triestina Patrizia Punis e 
dal pianista. sacilese 
Gianni Della Libera è 
rientrato in questi giorni 
da una tournée in Sviz- 
zera. 

| due giovani musicisti 
hanno. tenuto. concerti 
nel Cantone di Zug, a Zu- 
gerberg.e a Losanna, ri- 
scuotendo uri vivo suc- 
cesso con musiche di 
Beethoven, Brahms. e 
Grieg e sono stati invitati 
a. esibirsi nuovamente 
nel.corso della prossima 
stagione. < 


George Adams non esita; durante lo spettacolo, ad 
abbandonare il palcoscenico per andare a suonare in 
mezzo al pubblico. (Foto Stefano) 


FANTASTICO 
Celentano 
in Procura 


ROMA — «Non sono qui 
per fare uno show, ma per 
essere sentito dal magi- 
strato. Sono sereno e non 
ho alcun timore». Rispon- 
dendo con queste battute 
alle domande dei giornali- 
sti, Adriano Celentano è 
entrato: giovedì mattina 
nel palazzo della Procura 
generale di Roma, dove è 
stato interrogato dal sosti- 
tuto procuratore generale 


Ettore Maresca. 

ll magistrato-una settima- 
na fa aveva incriminato il 
cantante-attore per il mo- 
nologo anticaccia fatto il 7 
novembre durante la tra- 
smissione di «Fantastico», 


contestandogli (assieme 
ai responsabili Rai del 
programma) la violazione 
dell'art.(8 della legge elet- 
torale e l'attentato contro i 
diritti politici dei cittadini. 
Celentano, accolto da una 
folla di fotografi e giornali- 
sti, è rimasto a colloquio 
con il magistrato per un'o- 
ra emezzo. 


SISI npPUNTAMENTI [MM 
quarant'anni 


del Coro Montasio 


Domani alle ore 19 al Cca in 
via S.Carlo si terrà il concer- 
to conclusivo delle celebra- 
zioni per il.40.0 

anniversario della fondazio- 
ne del Coro Montasio, diretto 
dal m.o Aldo Policardi. In- 
gresso libero. 


Teatro dei Salesiani 
Commedia di Fortuna 


Oggi alle ore 20.30 e domani 
alle 17 il gruppo teatrale «La 
Barcaccia» replicherà al 
Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria 53 la commedia 
dialettale di Carlo ‘Fortuna 
«Nadal e... un ago-de pomo- 
la». Regia dell'autore. 
Posteggio interno con in- 
gresso in via Battera. 
Prenotazione posti alla bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti 2. 


AI Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


Domani alle ore 17 al Teatro 
Verdi avrà luogo l’annuncia- 
to concerto sinfonico straor- 
dinario con l'orchestra del- 
l'ente. diretta da maestro 
Kenneth Montgomery. 

ll programma comprenderà 
la sinfonia dalla «Gazza la- 


. dra» di Rossini, la sinfonia n. 


35 «Haffner» di Mozart e la 
sesta sinfonia di Ciaikovski 
«Patetica». 

Ridotto del Verdi 
Stefanato-Burton 


Domani alle ore 21 nella sala 
maggiore ‘del. Cca in via 
S.Carlo si terrà il concerto fi- 
nale del Seminario interna- 
zionale d’interpretazione 
musicale promosso dall’As- 
sociazione Musicisti Giuliani 
insieme al Cca, a Teleanten- 
na e Telemontecarlo. 
‘Protagonista della serata sa- 
rà il duo pianoforte-violino 
formato da Angelo Stefanato 
e Margaret Burton. 


L’«Armonia» ) 
Commedia musicale 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
ore 17 al. teatro di via Ana- 
nian per la rassegna «Teatro 
dialetto 87» organizzata dal- 
«Armonia», la compagnia 
Ex allievi del Toti replicherà 
la. commedia musicale di 
Cappelletti&Paghi «Te voio 
ben Trieste». 


Nella sala dell’Itis 
Musicalletterario 


Domani alle ore 15.30 nella 
sala dell’Itis in via Pascoli 31 
‘avrà luogo un intrattenimen- 
to «musicalletterario» per 


* commemorare la XXIX Gior- 


nata mondiale del cieco, con 
artisti non vedenti e la parte- 
cipazione straordinaria di 
Mario Pardini. 


Società dei Concerti 
Mario Delli Ponti 


Lunedì 14 dicembre al Poli- 
teama Rossetti per. la Socie- 
tà dei Concerti si esibirà il 
pianista Mario Delli Ponti. 

In programma musiche di 
Schubert, Brahms. 


Concerti dell’Arci 
Kanzian-Garano 


Domani alle ore 18 nella sala 
del Circolo Lavoratori Porto- 
Arci in piazza Duca degli 
Abruzzi 1 si terrà una serata 
musicale, nel corso della 
quale si esibiranno il duo Nu- 
ria Kanzian flauto e Anna 
Garano chitarra, il quartetto 
di clarinetti «H.J. Baermann» 
e ilgruppo «Gwenc'Hlan». 


A Fiume 


Serata multimedia 


Oggi alle ore 20 al club «Ok 
Ivo Lola Ribar» di Fiume (Ju- 
goslavia) si terrà una serata 
multimedia organizzata dal 
Coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole». 


‘ Natale in libreria con le 


strenne 
De Agostini 


Le chiese 

dal Paleocristiano 
al Gotico 

di Autori vari 


Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico per conoscere 
a fondo le più belle 
chiese del Medio Evo 
italiano. 


MONUMENTI IMAZIA 


LE CHIESE 


DAL PALEGGRISTIANO AL GOTIVO. 


416 pagine, 
circa 600 fotografie 

a colori e 30 disegni 
in. bianco e nero. 


= Sulle vie della 

Ardito Desio 5 È î 

sutte VIE DELLA sere - Miliani SAR 
DEI GHIACCI E DELL'ORI A, ell'oro 
; fi Ardito Desio 


Arene 6 o slo, 
L'autobiografia di un 

personaggio 
straordinario che ha 
dedicato un'intera vita 
all'avventura. 


352 pagine, 
90 fotografie a colori 
60 in bianco e nero, 
8 cartine. 


Calendario 
Atlante 

De Agostini 
1988 


In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864, 
976 pagine, 

48 carte geografiche. 


Storia 
degli argenti 

di Autori vari 

Un elegante libro- 
regalo impreziosito da 
stupende immagini a 
colori. 

256 pagine, circa 

300 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 


Atlante 
Geografico 

De Agostini 

Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a fondo 
la realtà del nostro 
pianeta. 


308 pagine. 


ATLANTE 
GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 


Un cammino 


di speranza 
di Lech Walesa 


L’autobiografia del 
fondatore di 
“Solidarnose"’. 

Un documento di * 
fondamentale 
importanza per capire 
a fondo la realtà 
polacca. 


664 pagine. 


Guida allo stile 


Art Nouveau 
di William Hardy 


Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell'arte e 
dell’oggettistica del 
primo Novecento. 
128 pagine, 
160 fotografie. 


Guida allo stile 


Art Deco 
di Arie Van de Lemme 


Una proposta di 
grande richiamo per il 
pubblico interessato 
all'arte, agli oggetti e 
alle mode della Belle 
Epoque. 

128 pagine, 

oltre 150 fotografie. 


strenne Dé Agostini 
per ogni tua idea regalo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


NARRATIVA 


Donne: e cercano 
la loro fuga 


Recensione di 


Carmela Fratantonio 
Quando un ospite arriva, 
niente è più come prima. Lo 
diceva Goethe all’inizio delle 
«Affinità elettive». E, da lì, 
partiva un incrocio di rispec- 
chiamenti sentimentali e spi- 
rituali, tanto insostenibile da 
potersi concludere solo con 
la morte: e la morte di un in- 
nocente, di un bambino. 

E lo sapeva anche Mercè Ro- 
doreda (1909-1983), quando 
scrisse «Aloma», nel 1937, 
vincendo il più prestigioso 
premio spagnolo di allora, il 
Crexells (il libro esce ora da 
Giunti; pagg. 152, lire 
15.000). A quei tempi, l'autri- 
ce viveva ancora a Barcello- 
na, nel clima d’entusiasmo 
culturale della breve espe- 
rienza repubblicana. Aveva 
pubblicato i primi racconti, 
intorno ai vent'anni, sui gior- 
nali dell’epoca, e in seguito 
romanzi, affiancati da una vi- 
vace attività giornalistica. 
Tra il ’89.e il ‘40 abbandonò, 
assieme a molti intellettuali 
e politici,la Catalogna per la 
Francia. E smise di scrivere. 
Nelle sue poche interviste, 
anche nell'ultima rilasciata 
alla tv pochi mesi prima di 
morire, Mercè confessava 
che scrivere era per lei una 
«fuga». Ma, in esilio, nella 
Francia del Terzo Reich, bi- 
sognava esserci, non fuggi- 
re, e «pensare a scrivere le 
procurava la nausea». Tanto 
che una paralisi al braccio 
destro somatizzò in maniera 
eclatante il rifiuto della scrit- 
tura. 

A bloccarla fu anche il pro- 
blema della lingua, poiché 
«scrivere in catalano all'e- 
stero era come aspettare 
che fiorissero dei fiori al Po- 
lo Nord». Quando lo stato di 
fuga, dunque, si realizza nel 
reale, Mercè non può più 
fuggire nella letteratura. E 
questo testimonia una con- 
cezione letteraria, anzi un 
modo di vivere la letteratura, 
molto diffuso fra le donne. 
Per le quali, spesso, la lette- 
ratura è fuga da un cerchio 
imprigionante, ma a suo mo- 
do salutare, perché permette 
di saltare l'ostacolo e buttar- 
si nella! scrittura 

Quando ia prigionia è invece 
«vera», inscavalcabile, tra- 
dotta in questo caso nell’esi- 
lio mal sopportato, la fuga si 
fa impossibile, la letteratura 
uno spreco. 

Nel '58 Mercè rompe un si- 
lenzio di vent'anni. Poi viene 
«La piazza dei diamanti», ro- 
manzo che le darà la fama, 
tradotto in una dozzina di lin- 
gue, tra cui l'italiano, nel 
1970. Quando muore, nelie 
Catalogna in cui era final- 


«schifo», 


mente tornata, Garcia Mar- 
quez scrisse un articolo per 
ricordarla («Mercè, donna 
fantasma»). L'estrema riser- 
vatezza fu infatti la chiave 
della sua vita e dei romanzîì 
in cui ha raccontato, cone in 
un ciclo, le fasi della sua esi- 
stenza di donna. Tanto pre- 
sente da partecipare attiva- 
mente alla vita politica, tanto 
assente da poter «fuggire», 
ad arte, nella letteratura. 

| suoi personaggi, però, non 
sono fantasmi, sono semmai 
fantasmatici, impregnati di 
forti pressioni sensoriali, 
portarori di una supremazia 
del sentire che li rende, stra- 
namente, labili. Aloma, l’a- 
dolescente del romanzo, ri- 
pudia tutte le virtù, senza gri- 
dare, senza ideologizzare, 
solo perché sente così. «L'a- 
more mi fa schifo!», è la sua 
prima frase rabbiosa, prima 
ancora di conoscerlo e sape- 
re che cos'è. «L'amore mi fa 
ripeterà, alla fine, 
quasi con dolcezza. 

A differenza degli adole- 
scenti che, attraverso una fa- 
se burrascosa di crescita, si 
ritrovano diversi (ed è que- 
sto passaggio che attrae i ro- 
manzieri), Aloma non cam- 
bia radicalmente: piuttosto, 
trova la conferma di cose già 
presentite. Nella sua man- 
canza d’esperienze, possie- 
de già un suo centro, si rico- 
nosce un valore, che resterà 
inalterato alle scosse. 

Mercè Rodoreda ha scelto il 
nome della sua protagonista 
con un gioco di contrasti: 
Aloma è, infatti, la nobile e 
virtuosissima dama di un'o- 
pera medievale di Ramon 
Liull. La giovane Aloma, in- 


. vece, né ideale né virtuosa, 


vivrà il proprio amore come 
necessaria esperienza, ac- 
cetterà d’essere. ragazza 
madre, senza neanche trop- 
po orgoglio. 

«Le cose sono belle; la vita 
meno», è questo il suo credo. 
I fiori, la vasca in giardino, la 
Rambla in festa, i muri e le 
piogge, sono belli; le perso- 
ne, meno. E, come in ogni 
storia di adolescenti, l'incan- 


‘ to sta nella simbiosi tra l’es- 


sere in formazione e il mon- 
do intorno: è l’ultima volta 
che.le cose si sentono così. 

L'ospite, dicevamo. Arriva 
sotto forma di cognato, dalla 
lontana America. Porta con 
sé la tristezza e il mistero. E 
da lì si sviluppa, coi crismi 
della fatalità e delle coinci- 
denze, la breve passione. 
Specularmente, il. fratello 
sposato di Aloma perde la 
ragione e la casa per una 
passione senza sbocco. Ma 
non c'è, come in Goethe, il 
gioco dei destini incrociati, il 


MANIFESTAZIONI 


E’ una grande idea, è del tutto diabolica 


Satana pioidonda di convegni, concerti e cinema a Torino, il prossimo anno: ecco come e perché 


mi, 
de 


(, 


Il diavolo disegnato da Joseph Eberle. Le i 
manifestazioni torinesi prevedono perfino concerti sul 
tema e letture dall’«Inferno» di Dante. 


fascino delle forze che so- 
vrastano la volontà. Più terra 
terra, ci sono solo i casi della 
vita, senza affinità né elezio- 
ne. 

Come un'’Ottilia più dura e 
meno turbata, Aloma vivrà la 
passione esaltante e poi de- 
lusa come un fatto naturale, 
non soprannaturale. E se, 
anche qui, come nelle «Affi- 
nità», il bambino di casa 


‘muore, un ‘altro ne nascerà 


dall'amore sventato. 

Certo, rispetto a quello di 
Goethe, questo romanzo è 
una pallida replica. Ma per- 
ché confrontarsi coi giganti? 
Apprezziamo la scrittura lim- 
pida e malinconica, il pathos 
della mediocrità, il volteggio 
senza romanticismi di Alo- 
ma sulle cose del mondo. 
Sempre nella collana 
«Astrea» che la Giunti dedi- 
ca a storie di donne, ai confi- 
ni tra il letterario e il vissuto, 
esce «Cittadina di seconda 
classe» (pagg. 370, lire 
15.000) della nigeriana Buchi 
Emecheta, nata nel ‘44 a La- 
gos. 

Nera e povera, della tribù 
degli Ibo, l’alter ego dell’au- 
trice, Adah, lotta contro ne- 
rezza e povertà, attraverso 
l'emancipazione culturale. 
Già per andare a scuola, 
bambina, deve - scontrarsi 
con l’arretratezza della fami- 
glia, e continuerà anche più 
tardi, contro il marito, a stu- 
diare sociologia in mezzo ai 
cinque figli. 

Studio e testardaggine, te- 
stardaggine e studio, le han- 
no consentito di vincere le 
resistenze tribali da una par- 
te e, dall'altra, la delusione 
degli immigrati neri a Lon- 
dra. Duplice è, infatti,.la sua 
oppressione: subordinata al- 
la tradizione africana e all’e- 
marginazione della ‘società 
urbana occidentale. 

Se l’esperienza di Buchi 
Emecheta è senza dubbio 
esemplare, la resa del rac- 
conto non lo è altrettanto: 
mai esplicitamente un'auto- 
biografia, ma neanche fanta- 
sia e piacere del racconto. 
C'è, inoltre, la durezza di chi 
si è salvato dall'inferno, ma 
vi ha bruciato ogni compas- 
sione. 

E, nonostante le sofferenze, 
questo libro lascia un mes- 
saggio piuttosto deprimente, 
americaneggiante: «Non ti 
arrendere e riuscirai». De- 
primente perché testimonia 
l'assorbimento di una men- 
talità estranea, cone sempre 
succede agli immigrati. E 
questa è certo l’unica via per 
uscire dagli arcaici retaggi, 
ma è una storia vecchia e bi- 
sognerebbe raccontarla, al 
lora, con parole nuove. 


TORINO — Quale onore, Vo- 
stra Maestà’ Satanica, Vi 
hanno già creato una apposi- 
ta griffe, opera di un creativo 
di gran fama come Armando 
Testa e di Voi si stanno occu- 
pando tre docenti universita- 
ri di vaglia e anche — ma 
questo è più nell'ordine delle 
cose — un dotto teologo'del- 
la Compagnia di Gesù. E, ul- 
tima raffinatezza (diaboli- 
ca?), si prenderà a parlare di 
Voi e delle Vostre Pompe, 
appena terminata la visita 
del Vicario di Cristo Giovan- 
ni Paolo Il. E anche questa di 
accostare Sua Santità e Sua 
Malvagità è un'idea non da 
poco. 

Torino sta preparando, in- 
somma, per l'ottobre *88, una 
grande serie di manifesta- 
zioni incentrate sul tema del 
demonio. «Ma la nostra ma- 
nifestazione non vuole esse- 
re un convegno di magia ne- 
ra, né qualcosa di simile. Si 
tratta. più che altro di una 
provocazione 
supportata da studiosi seri, 
senza concedere nulla al 
ciarpame dell’esoterico. di 
massa». 5 

Chi parla è maria Teresa 
Gatti, che si occupa di pub- 
bliche relazioni, convegni, 
immagine e manifestazioni 
culturali e che ha ideato que- 
sta diavoleria. Come le è ve- 
nuta un'idea simile? 

«Sono anni che ci penso, an- 
che perché mi accorgo sem- 
pre di più che vengono quasi 


«Sempre trattati temi non fon- 


damentali, inezie, cose mar- 
ginali. Invece delle cose fon- 
damentali si tende a parlare 
pochino. Cosa sono queste 
cose fondamentali? Prima di 
tutto la vita e la morte e, fin- 
ché c'è vita, il bene e il male. 
E il diavolo sicuramente è il 
male». 

— E che strada avete scelto 
per parlare del diavolo? 
«Quella più seria, la mia idea 


Cultura e Spettacoli 


AMERICA: REAGANOMICS 


Ma è stato bello sognare 


Oggi però gli Usa scontano duramente le loro illusioni: e domani sarà peggio 


Dall’inviato 
Marino Marin 


NEW YORK — Il sogno rea- 
ganiano è finito. L'illusione 
di poter dominare il mondo 
coni soldi degli altri, di po- 
ter gestire il dollaro come. 
moneta nazionale (traendo 
però tutti i benefici dal suo 
ruolo internazionale), di po- 
ter accrescere i consumi 
contando sui frugali giappo- 
nesi per gli investimenti, 
tutto questo è crollato mise- 
ramente il 19 ottobre scor- 
so, quel «Bloody Monday» 
che forse un giorno sarà in- 
dicato come un giro di boa: 
la fine del predominio mon- 
diale. degli Stati Uniti in 
campo economico,’ politico 
e militare; e forse anche in 
quello culturale, che oggi 
‘appare il più solido. 

A quasi due mesi dal terre- 
moto di Wall Street è ancora 
molto difficile fare un bilan- 
cio degli avvenimenti. Co- 
me avviene per i terremoti, 


si attendono ancora altre * 


scosse; si possono contare i 
morti e i feriti, ma non si 
possono calcolare i danni 
psicologici, gli effetti subdo- 
li della paura e della sfidu- 
cia che hanno travolto mi- 
lioni di americani. 


Ogni famiglia statunitense 


si è impoverita, in media, di — 


17 milioni di lire nel giro di 
qualche ora (e la media non 
è «alla Trilussa»: i detentori 
di azioni sono.70 milioni di 
persone), ma ha soprattutto 
subîto uno choc dal quale 
non sarà facile riprendersi. 
Una conseguenza è fin d'o- 
ra chiara: il crollo del mer- 
cato azionario ela debolez- 
za del dollaro rendono an- 
cora più appetibili le impre- 
se americane, come ha sot- 
tolineato subito Gianni 
Agnelli. (convalescente a 
New York nelle scorse setti- 
mane). Era già conveniente 
acquistarle. prima del 
«Bloody Monday» e i giap- 
ponesi (ma anche i tede- 
schi, gli inglesi e perfino gli 
italiani) ne compravano a 
piene mani; ma oggi sono a 
prezzi veramente straccia- 
ti. 

«Il terzo grande dell’econo- 
mia mondiale — scriveva 
vent'anni fa Jean-Jacques 
Servan-Schreiber nella sua 
Sfida americana — non sa- 
rà l'Europa, ma l'industria 
americana in Europa». Fare 
previsioni è sempre molto 
difficile, specie se riguarda- 
no il futuro..Ma in questo ca- 
so l'errore è macroscopico. 
Le grandi. «corporation» 
statunitensi sono in ritirata, 


Sabato 12 dicembre 1987 


Stavolta non andrà forse tanto drammaticamente come nel 1929 (della famosa crisi di Wall Street è: 
testimone questo particolare di foto, in cui titoli crollati vengono bruciati come carta straccia). Ma per gli 
Usa sono ugualmente tempi neri. 


sorpassate in tromba dalle 
aziende giapponesi e perfi- 
no da quelle europee. 

Alla fine del 1986 il saldo 
netto tra stabilimenti ameri- 
cani all'estero e aziende 
straniere negli Stati Uniti 
era passivo per 264 miliardi 
di dollari, una somma equi- 
valente a un terzo del pro- 
dotto nazionale. italiano. E 
alla fine di quest'anno. il 
passivo sarà senza dubbio 
più elevato. Nel frattempo, 
con un attivo di 180 miliardi 
di dollari di investimenti al- 
l'estero alla. fine  dell’86, 
l'industria e la finanza giap- 
ponesi stanno assumendo il 
ruolo che Servan-Schreiber 
aveva assegnato alle «cor- 
poration» americane. $ 
Ma gli europei non stanno a 


guardare. La Montedison,. 


la societàitaliana che ha la 
maggiore presenza negli 
Stati Uniti, ha dodici stabili- 
menti di produzione e di ri- 
cerca, dalla California al 
Massachusetts, : passando 
per l’Arizona, il Texas, la 
Louisiana, la Florida, la 
Georgia, l'Ohio e lo Stato di 
New York. La «holding» di 
Foro Buonaparte realizza 
già un decimo del suo fattu- 
rato negli Stati Uniti. 

Altri gruppi chimici europei 


intellettuale, 


_Maconuntaglio «scientifico» 


assicurato da molti studiosi. 


Nulla a che fare con la magia 


che si nasconde in città... 


è stata accolta dall’associa- 
zione Dialogos: un sociolo- 
go, Filippo Barbano; un filo- 
logo classico, Eugenio Cor- 
sini; un matematico, Alberto 
Conte (tutti e tre docenti uni- 
versitari) e padre Eugenio 
Costa. 

«Studieremo il diavolo da tre 
punti di vista: .il Diabolos, 
cioè il diavolo storico, il Ma- 
ligno, Satana, il Daimon, co- 
me si diceva in greco antico, 
vale a dire la pulsione ad an- 
dare oltre, la tentazione del- 
l'avventura, della ricerca, e 
il Dialogos, il dialogo che ci 
aiuta a convivere con il male 
sociale e combatterlo. 

«Le manifestazioni saranno 
articolate su quattro grandi 
convegni di tre giorni ciascu- 
no, cui inviteremo grandi 
studiosi come. Kolakowsky, 
filosofi, antropologi». 

— Niente a che fare con la 
cosiddetta Torino magica, la 
città con il più alto numero di 
stregoni, messe nere, sata- 
nisti, la città dei 1350 che in 
due anni sono ricorsi agli 
esorcisti? 

«Assolutamente no, parlere- 
mo certamente degli aspetti 
psicoanalitici e psichiatrici 
del. cosiddetto . indemonia- 
mento, che rappresentano 
almeno il 95 per cento dei ca- 
si di cosiddetta possessione 
diabolica, ma faremo mostre 
(a palazzo Reale), convegni 
all’Università, concerti, 
proietteremo film.sul diaboli- 
co dal 1917 a oggi, ci saran- 


no concetti sul diabolico nel- 
la musica. Sì, certo: il Trillo 
del Diavolo di Tartini, le Stre- 
ghe di Paganini, la Danna- 
zione di Faust di Berlioz, il 
Mefisto Waltz di Listz, forse 
anche la Notte sul Monte 
Calvo, e brani dal Don Gio- 
vanni di Mozart». 

Insomma, una grande ricer- 
ca scientifica, con appendici 
come le letture dell'Inferno 
di Dante, commentate da 
studiosi di varie discipline 
tra cui, pare, Norberto Bob- 
bio, nella insolita veste di 
critico letterario. E poi confe- 
renze sul diabolico altrui: 
nell’Islam, in Oriente (con 
l'orientalista Mario Piantelli 
e studiosi sudamericani). 
Costo previsto: sugli otto- 
cento milioni. 

Però su questa impostazione 
esistono già alcune perples- 
sità: «Non.vorrei che venisse 
fuori ‘una manifestazione 
troppo accademica, come se 
si trattasse di studiare. il 
commercio del sale nel XV 
secolo» dice padre Eugenio 
Costa, che dirige il centro 
teologico dei gesuiti». Oc- 
corre sapere che se affron- 
tiamo. questo: ‘argomento 
mettiamo. il dito su cose 
enormi. Ill diavolo è oppres- 
sione, tortura, negazione 
dell’uomo, nei massacri». 
«Ma no, questo è: il momento 
giusto — ribatte la signora 
Gatti — e non è un caso, per- 
ché a Torino è in atto un ten- 
tativo di diversificare l'im- 


fanno ancora meglio sul 
mercato più grande del 
mondo: la ‘francese Rhone 
Poulenc supera il ‘15 per 
cento del fatturato globale; 
l'inglese Ici (Imperial Che- 
mical' Industries) si aggira 
sul 20; la tedesca Basf (Ba- 
dische Anilin und Soda Fa- 
briken) supera addirittura il 
25 per cento. 

Chi passeggi a New. York 
per la Fifth Avenue o per la 
Madison noterà che la mag- 
gior parte dei negozi di mo- 
da e di abbigliamento sono 
europei (moltissimi ‘italia- 
ni), mentre i buoni prodotti 
americani (T-shirt, 
asciugamani di cotone) so- 
no venduti su' bancarelle. 
Come si è potuti giungere a 
questo? La risposta è sem- 
plice: grazie alla Reagano- 
mics, all'illusione che il pre- 
sidente ha dato ai connazio- 
‘nali che tutto andava bene, 
che l'aquila americana ave- 
va di nuovo spiegato le pro- 


prie ali, che gli Stati Uniti 


erano tornati all'apice della 
loro ‘potenza. Un peccato 
d'orgoglio duramente pa- 
gato. 

Le statistiche elaborate dal 
Dipartimento del commer- 
cio degli Stati Uniti mostra- 
no che il declino economico 


magine della città, una città 
strana, la città dell’auto e 
quella della magia, una città 
chiusa, periferica, isolata». 

«Sì, sarà una manifestazione 


un poco alternativa — dice il 


professor Filippo Barbano— 


. all'immagine di Torino posi- 


tivista. E poi a un sociologo 
interessa soprattutto siudia- 
re entità o eventi che hanno 
un loro effetto, che ci si.creda 
o meno, come hel caso del 
demonio. Non mi sofferme- 
rei più di tanto sull'ovvia 
contrapposizione tra la città 
dell'auto e della scienza e 
quella della magia, piuttosto 
vorrei venissero in luce le 
radici di questo fenomeno 
così intrigante. ! 
«A proposito — aggiunge — 
pensiamo di affidare alla Do- 
xa una ricerca proprio sulla 
credenza. nel ‘diavolo, con 
domande che presenteranno 
varianti a seconda delle re- 
gioni. E poi ci sono. altri 
aspetti, lei mi capisce...»: 

A dire il vero, non molto, pe- 


è rò stupisce che tra i «demo- 


nologi» del Dialogos ci sia 
anche un matematico di va- 
glia come Alberto Conte, di- 
rettore del dipartimento di 
matematica. «Perché stupir- 
si — sorride Maria Teresa 
Gatti —, tra diavolo e scien- 
za c'è unantico rapporto e ci . 
sono perplessità nuove. Pen- 
si all'ingegneria genetica, 
pensi agli studi sulla cosid- 
detta intelligenza artificiale. 
Raffaele Miano, già direttore 
del progetto intelligenza arti- 
ficiale del Cnr, esaminerà 
certi aspetti intriganti della 
questione». 


Vuoi vedere che Satanasso 
adesso si nasconde dietro 
una catena di cromosomi 
(cosa:che i Verdi non avreb-, 
bero:nessuna difficoltà a so- 
stenere) ottenuti in laborato- 
rio o, addirittura in una serie 
di microchips ?. 


[Marco Guidi] > 


felpe, 


comincia proprio con la 
presidenza Reagan. Duran- 
te. il primo mandato del 
«grande. comunicatore» si 
registrano. massicci disin- 
vestimenti netti all'estero, e 
nel 1984 c'è già un saldo 
passivo; durante il secondo 
mandato del Presidente l’A- 
merica, dopo settant'anni, 
torna a essere, prima, un 
paese debitore nei confron- 
ti del resto del mondo, poi il 
‘paese più indebitato: in.ter- 
mini assoluti cinque volte 
‘più del Brasile (anche se, in 
termini relativi, il peso del 
debito è sette volte inferio- 
re), per ben 400 miliardi di 
dollari. 

L'euforia reaganiana è sta- 
ta deleteria. Ha incoraggia- 
toi consumi, cresciuti dal 62 
a quasi il:66 per cento del 
prodotto nazionale lordo; 
ha scoraggiato i risparmi 
privati, facendoli crollare 
dal 7 a poco più del 3 per 
cento dei redditi personali; 
ma, soprattutto, ha fatto 
scendere gli. investimenti, 
passati dal 17,6 del prodotto 
lordo nel 1979 (durante il 


mandato del ‘tanto criticato. 


Carter), al 14,9 dell’anno 
scorso. 

Tutto questo avveniva con- 
trocorrente, mentre era in 


atto nel mondo (e anche in 
Italia) uno sforzo senza pre- 
cedenti per ristrutturare il 
sistema produttivo, mentre 
il Giappone investiva tra il 
28 e il 30 per cento del suo 
pnl'e la Germania più del 20 
per cento. «Il risultato — di- 
ce la. ricercatrice. Laura. 
D'Andrea Tyson, dell’Uni- 
versità di Berkeley — è che 
la; nostra competitività. di 
base non è così forte'come 
una volta. E' per questo che 
neppure la svalutazione del 
dollaro servirà a provocare 
un boom dell'export ameri- 
cano». 

Le massicce spese militari 
e i contemporanei sgravi fi- 
scali, insieme con la linea 
della sopravvalutazione del 
dollaro (causata soprattutto 
dagli alti tassi di interesse 


necessari per: finanziare il. 


deficitfederale), hanno avù- 
to effetti disastrosi. Da or- 
mai più di un lustro la «pax 
americana» (un misto di 
‘buona volontà e di arrogan- 
za miope) è pagata dai 
giapponesi, che coprono 
più della metà del deficit di 
bilancio comprando i buoni: 
del Tesoro statunitense. 

E qui sta la grande differen- 
za tra il fabbisogno italiano. 
e quello americano. Mentre 


il nostro (in rapporto alle di- 
mensioni dell’economia, 
quattro volte superiore a 
quello Usa) è finanziato da- 
gli stessi volonterosi cittadi- 


‘ ni, il deficit americano è lar- 


gamente colmato dagli stra- 
nieri. E questo inevitabil- 
mente mina nel profondo, il 
potere degli Stati Uniti, che 
non possano più permetter- 
si di fare la.voce grossa con 
il. Giappone, ancora. oggi 
subdolamente protezioni- 
sta e religiosamente impe- 
gnato a espandere— in tutti 
i modi, anche quelli illeciti 
— il.suo potere di banchie- 
re del'mondo e di più effi- 
ciente produttore di beni. 
Chi fa notare che il deficit 
federale americano è oggi 
meno del 4 per cento del'pnl 
(contro il 12 per cento in Ita- 
lia) e che sarà ridotto in due 
anni a una percentuale infe- 
riore.a quello tedesco.(2 per 
cento) trascura un fatto fon- 
damentale:. la Reagano- 
mics non solo ha creato 
un’ingiustificata euforia, 
una festa amara per gli 
americani; ha anche contri- 
buito a modificare l’assetto 
economico mondiale. 


Grazie al dollaro forte, volu- 
to ed esaltato da Reagan, 
gli stranieri hanno raddop- 
piato la loro quota nel mer- 
cato americano, dal 12 al 25° 


, per cento. Fatto ancora più 


grave, il dollaro forte ha 
messo fuori mercato molti 
prodotti americani: gli Stati 
Uniti non hanno più nessu- 
na industria che produce vi- 
deoregistratori; e appena 
due società Usa fabbricano 
memorie. per ‘calcolatori. Il 
mercato mondiale è domi- 
nato dai giapponesi, con 
qualche presenza europea. 
‘Anche per questo il calo del 
dollaro non ha dato una 
spinta decisiva alle espor- 
tazioni Usa. ; 


Ela politica reaganiana, co- 
me ha sottolineato recente- 
mente l'ex governatore del- 
la Banca d'italia Carli, ha 
provocato. un altro effetto, 
non meno grave: la presen- 


« za diun paese come gli Sta- 


ti Uniti sul mercato di credi- 
to internazionale ha fatto sì 
che tutti abbiano preferito 
dar soldi ‘all'America anzi- 
ché ai paesi invia di svilup- 
po. Nei primi sei mesi del 
1987 sono andati ai paesi 
ricchi ‘ben 121 miliardi di 
dollari di prestiti internazio» 
nali, contro appena 1,5 mi- 
liardi di dollari ai paesi po- 
veri. Si sono così create le 
condizioni di ulteriori squili- 
bri, che. sconteremo nei 
‘prossimi anni. 


Tace il mitico violino di Heifetz 


LOS ANGELES — Ancora un grave lutto per il mondo della musica: il celebre 
violinista di origine russa Jascha Heifetz è morto nell’ospedale «Cedri del 
Libano» di Los Angeles, dov'era ricoverato da qualche tempo. Heifetz aveva. 
86 anni, essendo nato nel 1901 a Vilna, in Lituania; «enfant prodige» 
memorabile, imparò a suonare il violino a tre anni, e a nove tenne il suo 
primo concerto nell’attuale Leningrado. Emigrato negli Usa al tempo della 
«Rivoluzione d'ottobre», debuttò proprio nel 1917 alla Carnegie Hall di New 
York, iniziando una carriera che lo portò a esibirsi in tutto il mondo (anche in 
trio, assieme a Rubinstein e Piatigorsky) e a imporsi per la purezza del i 
suono e l’eccellenza tecnica. Di radice ebraica, Heifetz fu sempre musicista 
amatissimoidelle folle, suscitò talora riserve critiche per la sua propensione 
al virtuosismo e la sua «allergia alle sonate classiche» (come fu definita). A 
Trieste, eglisuonò una sola volta, l’8 aprile 1935, in una mitica stagione alla 
Società dei concerti, in cui si esibirono pure Horowitz, Cortot e il duo 
Busch-Serkin. In coppia con il pianista Emanuel Baj, eseguì musiche di 
Vitali, Mozart, Bach, Schubert, Debussy e altri, confermando le sue 
propensioni virtuosistiche e mandando in visibilio il pubblico. 


“Sabato 12 dicembre 


1987 


‘Il negozio di Gucci;a Los Angeles: un esempio della penetrazione italiana negli States. E da Gucci si può 
‘permettere il lusso di fare shopping anche l’immigrata asiatica, a destra: quasi un simbolo dello strapotere 


economico degli «stranieri» d'America (anche se l’occhiata alle due avvenenti passanti indigene significa 
‘ancora complesso d’inferiorità...). 


CONVEGNO 


Queste son bugie 
O forse verità 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PALERMO — Riusciranno a 
vivere senza la menzogna? 
Probabilmente no. Come ci 
troveremmo in un mondo in 
cui l’amico che incontriamo 
ci dicesse: «Ma che brutta 
faccia che hai, ti trovo invec- 
chiato di almeno dieci anni» 
e il sarto ci. proponesse: 
«Provi questa giacca, la ren- 
de almeno un poco meno ri- 
dicolo»? E 


Il fatto è che, da sempre;pro- 
clamiamo la necessità della 
verità, ma senza qualche bu- 
gia non ce la faremmo a 
campare. Senza qualche bu- 
gia, d'accordo. Ma come la 
mettiamo con la bugia in 
senso assoluto, con la men- 
zogna? Non è forse il diavo- 
lo, secondo la teologia, il si- 
gnore stesso della menzo- 
gna? Mon ci insegnano fin da 
piccoli a non mentire e a non 
mettere le dita nel naso? 


Si dovrebbe, invece, impara- 
re e ripensare tutto questo: a 
insegnarcelo ci si sono mes- 
si inuna quarantina di antro- 
pologi, filosofi, storici, scien- 
ziati, critici, letterati e hanno 
scelto la città adatta, la Pa- 
lermo:solare e cupa, la città 
dei mille misteri mai svelati. 
Lì, Antonio Buttitta, docente 
di antropologia, figlio di poe- 
ta e fratello di giornalista (in- 
somma le categorie menzo- 
gnere per antonomasia) ha 
organizzato un convegno tut- 
to dedicato a lei, alla Menzo- 
gna. L’ha organizzato in un 
palazzo antico che circonda 
un chiostro pieno di piante 
verdi, in un salone perfetto 
che ha sullo sfondo un affre- 
sco falso-medioevale, con 
sottofrasi in italiano finto-an- 
tico, che dicono bugie su Fe- 
derico ll imperatore. 

L'ottavo congresso interna- 
zionale di studi antropologici 
è tutto dedicato alla Menzo- 
gna. Ma, in realtà, anche 
questa è una bugia: la Men- 
zogna (pare) non esiste, al 
massimo si può parlare di 
menzogne, che. cambiano 
con ilcielo, la razza, la cultu- 
ra. 

— Professor Buttitta, come 
le è venuta in mente una co- 
sa simile? 

«lo faccio. l'antropologo, stu- 
dio una disciplina che è nata 
pretendendo di essere di es- 
sere la scienza dell’uomo. E 
nei cento anni circa di vita 
dell’antropologia che. cosa 
registriamo? Studi sulle 
strutture di parentela, sui 
canti popolari, sugli usi ses- 
suali, le ‘abitudini alimenta- 
ri... Ma per una scienza del- 
l'uomo mi pare pochino. 


A Palermo 


si discute 


di Menzogna 


(vera o falsa) 


Così, per ogni nostro conve- 
gno, eccoci scegliere dei te- 
mi insoliti, che riguardano 
l’uomo più da vicino: arte e 
mestieri, eros, amicizia, do- 
lore. 

«Stavolta è toccato alla men- 
zogna. L'uomo ha verso di 
essa un duplice atteggia- 
mento: da un lato la condan- 
na, dall'altro ha inventato la 
confessione proprio per as- 
solverla. Vede, noi diciamo: 
vero, falso. Ma è riduttivo. 
Tutti sappiamo che ci sono 
verità menzognere e menzo- 
gne veritiere. Il mondo è un 
po' più articolato e comples- 
so di una domanza da quiz. 
«Prendiamo, ad esempio, la 
cultura. Se, come credo, la 
cultura:non è altro che un.in- 
sieme di modelli di rappre- 
sentazione. Ne deriva che 
essa è menzognera, visto 
che un modello è sempre si- 


ARTE 

E 
Ricordo. 
di Bettini 
PADOVA — A un anno 
dalla morte di Sergio 
Bettini, una serie di in- 
contri, nel Veneto, ne ri- 
corda la figura di studio- 
so e. docente di storia 


dell’arte medievale. Le 
manifestazioni hanno 


avuto inizio a Padova, 
città in cui per lunghi an- 
ni Bettini ha svolto il suo 
stimolante magistero ai- 
l'istituto di storia dell'ar- 


te al Liviano: Franco 
Bernabei ha. ricordato 
l’opera. dell’infaticabile 
maestro. 

A Venezia, sono seguiti 
ieri gli interventi di Ales- 
sandro Bettagno, Wladi- 
miro Dorigo e Giuseppe 
Mazzariol. Infine, sabato 
.19, Rodolfo Pallucchini 
concluderà il ciclo di 
commemorazioni. 

A partire dagli anni ’30, 
Bettini ha sviluppato, se- 


.| guendo una rigorosa fi- 


lologia, una ricerca che 
dal periodo tardo-roma- 
no arriva ai giorni nostri. 


CINEMA: 


Film 


È i 


Ù 


Tinto Brass parla del suo «Snack Bar Budapest» . 


ROMA — «Il ‘mio. doppio 
whisky nei confronti di tanti, 
troppi film caramellosi in cir-, 
colazione. L’amaretto per di- 
rigere l’orgia di buoni senti- 
menti e storie edificanti ab- 
battutasi sul cinema’ italia- 
ho»: così Tinto Brass defini- 
sce il suo film, «Snack Bar 
Budapest», che sta girando 
in questi giorni a Cinecittà, 
dopo sette settimane di’ ri- 
prese lungo la costa laziale, 
«tra Sabaudia e Fiumicino, 
Focene e Fregene. — 

<E' unsilm volutamente ’’ne- 
ro! — dice Brass—, che rac- 
conta l'intrecciarsi e il can- 
Cellarsi delle parabole di 
due sogni nell'arco \delle 


Ventiquattr'ore di una piùm: 


bea giornata invernale: quel 
lo, fin troppo umano; dell*av: 
Vocato Giancarlo Giarinini, di. 
dare un senso alla sua vita; e | 
quello, sovrumano e deliran- > 
te, di Molecola, un ragazzino, > 
dì 16 anni.che vuole costituir- 
si il' suo paradiso in terra, 
trasformando i neon delle bi- 
‘sche e gli squallori di una lo- 
calità balneare fuori stagio- 
ne in un immenso Luna Park 
rutilante di luci, azzardo e 
belle donne. oe ì 
«Affascinato dalla paradòos- 
sale aria di gioco e riscatto 
che intravvede nel progetto 
dei piccolo teppista infantil- 
mente. crudele e tragile: co- 
me la sua utopia; l'avvocato 

_ — continua Brass — si la- 
scia conquistare. da Moleco- 
la e dall’incredibile banda di. 
giovanissimi. picchiatori e 
Variopinte puttane che lo cir- 
conda. Ma, prima che spunti 
l'alba, il gioco si fa serio e il 
duplice sogno svanisce alla 
luce della realtà. La notte di 
festa finisce in una parola di 
Violenza». 
— Che cosa l’ha attratto di 
questa vicenda che è ispira- 
ta al romanzo omonimo di 
Silvia Bre e. Marco Lodooli 
(da ricordare che, proprio 


Tinto Brass alle prese 
con uno spunto letterario. 


| (Foto A. Colangeli) 


oggi, Lodoli sarà presente a 
Trieste all’incontro-dibattito 
«Nuove. voglie di raccontare: 
esordi narrativi nel cinema e 
in letteratura», ndr.)?: 

«Mi è sembrata una buona 
occasione per dare voce e 
forma cinematografica a cer- 
te sensazioni e insofferenze. 
Per esempio quella che, se 
sono aumentati gli spazi del- 
la nostra libertà personale, 
si sono ahimé ristretti gli 
spazi.liberi della nostra per- 
sonalità: se è vero che i no- 
stri desideri trovano maggio- 
ri possibilità di soddisfazio- 
ne, è anche vero che deside- 
riamo di meno, osiamo desi- 
derare di meno, i nostri so- 
gni sono diventati più mode- 
sti, convenzionali, inspidi, 
inoffensivi. Come la maggior 
parte dei film che si fanno, 
appunto. 

«O l'insofferenza, costante e 


ricorrente questa, nei con- 
fronti della cosiddetta cultu- 


‘ra ufficiale, quella cultura, 


per intenderci, che decreta 


* ancora l'ostracismo ad argo- 


menti come sesso, erotismo, 
giallo, fumetto, moda, pub- 
blicità, canzonette; video. 

«La materia di "Snack Bar 
Budapest’ — continua il re- 
gista — mi ha attratto anche 
perché è una tipica materia 
da letteratura di serie B. Per 
quanto riguarda il linguaggio 
e lo stile del film, farò riferi- 
mento all’iperrealismo’ di 
Ranx Xerox e Alan Ford'e al 
culto maniacale per i dettagli 
dei fumetti in genere. A Zuc- 
chero Fornaciari farò riferi- 
mento per la musica, mentre 
col. mio nuovo ‘operatore; 
Alessio Gelsini, abbiamo de- 
ciso di illuminare la storia, 


' molto nera e notturna, con le 


bianche ‘e fredde luci del 
neon». > È 
— Quali attori ha scelto, ol- 
tre a Giannini, nel ruolo del- 
l'avvocato? 

«Ci sarà Francois Negret in 
quello carismatico di Mole- 
cola, la bellissima e grintosa 
Raffaella Baracchi sarà Mi- 
lena, la donna dell'avvocato 
e del suo migliore amico, Sa- 
po, un ’’duro’’ dal cuore d'o- 
ro interpretato da Philippe 
Leotard, 

«Loredana Romito sarà l’iro- 
nica e maliziosa commessa 
di un negozio. di indumenti 


intimi, e uno stuolo di deli-. 


ziose attrici darà vita al fan- 
tasioso. caleidoscopio delle 
puttane: da Sylvie Orcier a 
Valentina Demy, da Carmen 
Di. Pietro a Lucia Prato, 
8CC.». È 
Il film è prodotto da Giovanni 
Bertolucci in associazione 
con Rete Italia e con.il pro- 
duttore. francese . André 
Djaoui, e uscirà nella prossi- 
ma. stagione distribuito dalla 
Medusa.. 

[f.p.] 


CINEMA 


di ù 


May sarà sui nostri schermi con l’«infornata» di Natale. 


LONDRA — Aimeno quattro 
elementi potrannv richiama- 
re l'attenzione su «!shtar». 
Nel cast del film, diretto da 
Elaine May, ci sono tre sex- 
symbol'come Warren Beatty, 
Dustin Hoffman e' Isabelle 
Adjani. Ma non basta: prima 
ancora di uscire nelle sale 
cinematografiche la pellico- 
la si è guadagnata l’appella- 
tivo di commedia più costosa 
dell’anno. | produttori hanno 
dovuto versare ben 50 milio- 
ni di dollari.‘ 


In Italia «Ishtar» arriverà per 


Natale. Inutile. nascondere 
che:c’'è molta curiosità per 
questo film. Prima. di tutto 
perchè segna il ritorno sullo 


‘ schermo di Isabelle Adjani, 


dopo la trasmissione alla ti- 
vù francese in cui l’attrice 
aveva affermato di non esse- 
re ammalata d'Aids. In se- 
condo luogo perché la critica 


americana si è letteralmente 
spaccata nei guidizi: 
«Newsweek», ad esempio, è 
arrivato a scrivere: «E' un 
film esilarante, pieno di spi- 
rito. E° divertente in modo 
sia demenziale che intelli- 
gente. Da molto tempo tre di- 
vi di questo calibro non reci- 
tavano assieme. Sono sem- 
plicemente incantevoli». 
«Ishtar» si rifà alla serie del- 
le commedie comico-avven- 
turose. Hoffman e Beatty ve- 
stono qui i panni di due can- 
tanti rock in crisi, costretti ad 
accettare un contrattino tut- 
t'altro che vantaggioso per 
alcune esibizioni in Maroc- 
co. Durante il viaggio i loro 
piani vengono sconvolti. Al- 
l'aeroporto dell’immaginario 
stato di Ishtar vengono in 


contatto con la bella guerri-' 


gliera Isabelle Adjani. 
Da quel momento iniziano i 


‘Dustin Hoffman e Warren Beatty in una scena di «Ishtar»: il film diretto da Elaine 


nero con neon |La stella a tre punte 


Nel cast di «Ishtar» Hoffman, Beatty e Adjani 


guai. Ed è questa la parte 
meno convincente, secondo 
alcuni critici, della pellicola. 
«Una raffica di scene capace 
di stroncare la carriera an- 
che a due mostri sacri come 
Hoffman e Beatty». 

Prima di «Ishtar», Elaine 
May si era fatta le ossa con 
film come «E? ricca, la sposo 
e l'ammazzo», «Il rompicuo- 
ri», «Mickey e Nickey». Que- 
sta volta, pur non abbando- 
nando la struttura della com- 
media, ha tentato di confe- 
zionare un lavoro più impe- 
gnativo e più ambizioso. 

«Ho accettato di girare «Ish- 
tar» — spiega Elaine May — 
perché la vicenda allegra e 
brillante mi sembrava pro- 
prio adatta per due attori co- 
me Dustin Hoffman e Warren 
Beatty. Ci credevo, insom- 
ma. E, a lavoro finito, non mi 
pento». 


mulazione ridotta e riduttiva. 
In realtà tutta la cultura, al- 
meno a livello inconsapevo- 
le, è una necessaria menzo- 
gna. 

«E a livello consapevole? 
Beh, lì cisono le bugie vere e 
proprie. Ma queste non sono 
pane per gli antropologi, so- 
no i ferri del mestiere degli 
innamorati e degli uomini 
politici». 

E non si salva nemmeno la 
scienza, come spiega il pro- 
fessor Paolo Fabbri, docente 
di filosofia del linguaggio: 
«Nella scienza, che cosa è 
vero lo si decide di volta in 
volta. Cose ‘ritenute vere 
qualche anno fa, oggi non lo 
sono più. La ragione, che si 
riteneva alla base di tutto, 
non è una facoltà immutabi- 
le, ma è una serie di procedi- 
menti. 


«A. volte, certe. cosiddette 
frodi scientifiche lo sono se 
le si esaminano in un certo 
modo; se cambiamo tipo di 
esame non lo sono più. A 
volte l'apparente frodatore 
scientifico non lo è affatto, è 
solo uno che sospende mo- 
mentaneamente il giudizio in 
attesa del risultato». 


Mendel, che inventò la gene- 
tica, falsificò i risultati dei 
suoi esperimenti. La verità 
cambia a seconda dei para- 
metri. E se pensiamo a cose 
che riteniamo vere, per 
esempio una carta geografi- 
ca, ci rendiamo conto, a pen- 
sarci solo un attimo, che non 
lo sono affatto (a scuola, non 
a caso, ti insegnano che una 
mappa è una rappresenta- 
zione simbolica, ridotta e ap- 
prossimata). 

E allora perché tutto questo 
accanirsi? Se lo è chiesto an- 
che Luigi Lombardi Satriani: 
«La menzogna è un esorci- 
smo elaborato dalle diverse 
società per fronteggiare una 
realtà minacciosa, densa di 
pericoli. La possibilità della 
menzogna fa l’uomo libero, 
libero di mentire». Menzo- 
gna come estrema difesa. In 
fondo è un diritto che i tribu- 
nali riconoscono all’imputa- 
to. 


E' la verità? «Esistono molte 
verità, magari incompatibili, 
ma coesistenti; Il fatto è che 
la realtà non è mai né bian- 
ca, né nera. E’ costituita da 
una serie infinita di grigi che 
vanno dal quasi bianco ai 
quasi nero», sostiene lo sto- 
rico Franco Cardini. 


Che: dire a questo punto? 
Forse, come gli arabi: «Allah 
ne sa di più». Per fortuna, 
per chiarirci (o confonderci) 
le idee, il convegno conti- 
nua. Forse... 


CINEMA 
Italiani 
in rialzo 


ROMA — «Per il secon- 
do anno consecutivo, la 
produzione . cinemato- 
grafica italiana è in au- 
| mento. A fine anno rag- 
giungerà i 115 film, con- 
tro.i 111 dell'anno prece- 
dente e gli 86 del 1985». 
Lo.ha dichiarato Carmi- 
ne Cianfarani, rieletto 
per la nona volta conse- 
cutiva presidente dell’A- 
nica dalle assemblee 
dell'associazione, che: 
hanno nominato anche i 
presidenti delle unioni di 
categoria: per l'Unione 
produttori, Silvio  Cle- 
mentelli; per l'Unione di- 
stributori, Mario Pesuc- 
ci; per l'Unione industrie 
tecniche, Filiberto Ban- 
dini; e per le cinemato- 
grafie specializzate, Fi- 
lippo Paolone: 
«All’accresciuta doman- 
da — ha proseguito 
Cianfarani — delle tele- 
visioni pubblica e priva- 
te, agli sviluppi dell'uti- 
lizzazione del prodotto 
da parte di altri «media», 
assieme al miglioramen- 
to tecnico-ambientale 
delle sale cinematografi- 
che la nostra produzione 
ha risposto con una 
maggiore attenzione al- 
la qualità. 
«Gli investimenti sono 
stati quest'anno di circa 
300 miliardi di lire contro 
i 220 dell'anno prece- 
dente, con aumenti dei 
costi medi derivanti dai 
migliorato livello inter- 
nazionale dei nostri film. 
Nel 1987 è aumentata in- 
fatti la presenza della 
nostra produzione, sui 
mercati esteri, con ven- 
dite che hanno superato 
i 70 milioni di dollari, 
contro i 40 dell'anno pre- 
cedente. 
«L'anno 1987 è stato 
quindi un anno di_rilan- 
cio del nostro cinema. 


Ti 


. Navy in stupende 


Grande Atlante 
d’Italia 
De Agostini 


La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mai 
realizzata. 

504 pagine di 
cartografia inedita, 
enciclopedia 
geografica e immagini 
dallo spazio. 


, e Image libro dei de 
fiorisecchi 


è 


Ali sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 


I velivoli della‘U.S. 


immagini ad alta 
intensità emotiva. 
152 pagine, 

115 fotografie a colori 
e 11 disegni al tratto. 


Atlante 
dell’antica 
America 


di Michael Coe, Dean 
Snow, Elizabeth Benson 


Per imparare a 
conoscere come era 
l'America ‘prima degli 
Americani”. 

240 pagine, circa 

250 fotografie, oltre 
150 disegni, 54 cartine, 
28 piantine di località 
archeologiche. 


Falso 


o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato. . 

224 pagine, 

500 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 


« LA CERAMICA | 
- DEGLI ETRUSCHI 


strenne De 


Natale in libreria con le 


strenne 
De Agostini 


per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


Il grande libro 


dei fiori secchi 
di Malcom Hiillier, 
Colin Hilton 


Le tecniche da 
“conoscere, i materiali 
da impiegare, gli 
accostamenti più 
suggestivi, le idee 

più originali. 

192 pagine, 

circa 200 fotografie 

a colori 
doppie. 


e 30 tavole 


Sopravvissuto: 


i miei 14 ottomila 
di Reinhold Messner 


Per la prima volta in 
un unico volume tutte 
le 14 scalate che 
hanno fatto 
dell’alpinista italiano 
una leggenda vivente. 
248 pagine, 

144 fotografie a colori 
e°81 in bianco e nero, 
20 disegni 

in bianco e nero. 


Atlante dell’ 


ANTICA 
AMERICA 


L’origine 
della vita 
di John Reader 


Un'appassionante 
ricerca che fornisce 
una risposta ai grandi 
interrogativi del nostro 
passato. 

192 pagine, 

50 tavole a colori. 


La ceramica 
degli Etruschi 


La pittura vascolare 
di Autori vari 


Il libro più completo 
mai apparso sulla 
ceramica etrusca. 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 

importanti musei 
italiani e stranieri. 
336 pagine, 

320 illustrazioni 

a colori. 


Agostini 


dre È 


Sabato 12 dicembre 1987 


Radio e Televisione 
SU RAIDUE 


Gran colpo 


*Wwweé-———________________m 
9.00 Dse: Il bambino degli anni ’90. Così ol- 


9 Db 8.00 Week-end, con Giovanna Maldotti. 
traggiato, così ribelle, così disperato. 8.30 Donkey, Barbapapà. Cartoni. 


11.45: Vedrai. Settegiorni Tv. 

‘12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

14.00 Ti ricordi di Dolly Bell? Commedia. 

15.45 Concertone. The Guest Who. 

16.00 Sport 3. Da Siracusa. Pallamano: incon- 


9.30 ll testimone. Regia di John Hough. 
11.00 Il mercato del sabato, di Luisa Rivelli. 1.a 
parte. 


9.00 Dse. Aujourd'hui en France. 
9.30 Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 
* 10.00 In due si ama meglio. 


11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 |l mercato del sabato. 2.a parte. 

12.30 Check-up. Programma di medicina. 
13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi-Tre minuti di... 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del 


10.25 
10.30 


12.05 


Tg2 Flash. 

Gino Cervi: Il segreto della semplicità. 
«GENTE DELL'ARIA» (1943). Film dram- 
matico. Regia di Esodo Pratelli. 
Eurovisione. Italia, Val Gardena. Sci, 
Coppa del mondo. Discesa libera ma- 
schile. 


. 17.25 


17.30 
17.35 


tro Ortigia Siracusa-Gasser Speck Bres- 
sanone. 

Appuntamento al cinema. 

T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Rockottanta: 5 anni di musica inglese. 
Presentano A. De Santis, C. Magnani e 
G. Romano. Cocktail italiano, concerto di 


da ignoti 


Riusciranno questa sera (al- 
le 20.30 su Raidue) Peppe; 
Ferribotte, Mario e. Capan- 
nelle a fronteggiare lo stra- 


canico Piedeamaro. Ma la 
struttura del racconto e la 
sfortuna dei suoi poveri eroi 
non sembra destinata a mu- 


4 i dei tare. Così è chiaro fin dall'i- 
Tg. j Ore tredici. F. Califano. PRICES ROSIE RENZO nor È Ì 
14.30 Sabato sport. Milano: Karting, Trofeo Mi- Do sE o ELE n i SU Ei DIR de : idea di Peppo 
lano. Da Leukerbad, Sci, Coppa del mOn- . 13.30 Estrazioni del lotto.- 19.20 Rai Regione - Telegiornale regionale. SUA STOSOLTE: È 5 
do, Supergigante femminile (sintesi). Da 100 SSGMERO VATIALIONDI Osvaldo Bevilacqua 19.35 Verde Br SS S ERA: Settima: mente i dirigenti dellasecon- furgone che trasporta le vin- | Anne Bancroft («84 Charing Cross Road») va 


Val Gardena, Sci, Coppa del mondo, di- 


e Luigi Costantini, con Maria Giovanna 


nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 


da rete della Rai, avendo de- 


cite del Totocalcio) sarà de- 


a libera maschile. i ciso di riproporre in concor- .stinato a finire male e che TEATRO G. VERDI. Stagione li- FENICE. 15.30, 17.00, 18. 45, 

15.30 Saro Parlamento 14.30 Saigi 20.30 Dr Awanturoso ACQUE DERESUD renza con. «Fantastico», iun.. l'agire in trasferta non favo- ie sei der RL: Se - oi 
È È È Ap : a QEEnao È NHUFOSO.A Po io «cavallo di batta- j È sesta (turni le «La figlia del lerds 2» 

16.00 Diretta da Zurigo «Italia 90». Sorteggio 14.35 Sereno variabile. 2.a parte. (1944). Regia di H. Hawks, con H. Bogart; VR i eee TCNGIMIEHIOA "AL IGIOGAIZORI 1 Roliccon duperi Carfadiagio 


per i Campionati mondiali di calcio 1990. 
Condotte da E. Gardini e Michel Piatini. 


15.00 


Start, di Paolo Meucci. 


L. Bacall, W. Brennan. 


dei soliti ignoti», diretto da 


Canale:5, 20.30 


Direttore Carlo Rizzi, regia di 


Anthony Edwards. Una comi- 


Rane 15.20 African Rainbow. 7.a puntata. \ ‘22.05 Roma Cinema, Vita morte e miracoli. iL 119606 cè Filippo Crivelli. Martedì alle cità travolgente per tutti.» 

Scenografia di Cesarini da Senigallia, ibelli: Marlon BI Italo Moscati. 2.a punta- Nanni Loy gici 200 0g /code 20 settima (turni E/B).. GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 

coreografie di E.P. Turchi, costumi di C. TEA Ro MEN Cum Monesnd so Ron È e AI Gate Bido WEAR î SEO, SHErO Gere Hi na i suli pIRdE 

Colabucci. 16.45 Vedrai. Sette giorni Tv. .05 Tg3 Sera. L Legea Su Canale 5 doppia serata straordinario. Domani alle ore piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 

17.45 Grisù draghetto: Centrale nucleare. 47.00 Tg2 Fico s 23.28 Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- Sa Mario Monicelli con doppio Bud Spencer, in SIEAZRA Re Sono Tiara nenti 
18.00 Tgi Flash. 17.05 Dse: Scuola aperta. Di Alessandro Meli- chelangeli. Presenta R. Vlad. Musiche di Rispetto alla prima avventu- «Bomber» alle 20.30 e subito | Chestra del Teatro Verdi Mu mento di altissimo livello. 


18.05 Estrazioni del lotto. 

18.10 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 
Commento di padre Raniero Cantala- 
messa. 

18.20 Vedrai. Settegiorni Tv. 

18.40 Pan, Storie naturali. Di Marco Visalber- 


17.35 


18.30 
18.45 


ciani. 

Un tempo di una partita di pallacanestro 
di campionato. 

Tg2 Sportsera. 

Miami Vice - Squadra antidroga. Tele- 
film. 


0.10 


B. Galluppi e D. Scarlatti. 
Rai Regione. Telegiornale regionale. 


ra non c'è più Totò, l’azione 
si sposta a Milano e alla 
compagnia sì aggiunge. un 
nuovo personaggio: il mec- 


dopo in «Si può fare amigo». 
E' l'occasione per festeggia- 
re i vent'anni di successo 
dell'attore napoletano, 


siche di Rossini, Mozart, Ciai- 
kovski. Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE, Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2 
h) il Teatro di Roma presenta 
«CASINA» di Tito Maccio Plau- 


. 


EXCELSIOR. Ore; 16, 18, 20, 
22.15. Giovani yuppies questo 
è il vostro film; «Il segreto del 
mio successo» con Michael J. 
Fox, l'interprete di «Ritorno al 
futuro». 


ghi. 19.30 Tg2- Oroscopo RIS ORANTI E RITROVI to. Regia di Pino Micol. In ab- SALA AZZURRA, Sabalo. cb 
È n 2 ge i bonamento: tagliando n. 5. h e 
RO 1935 Mela anion i deliempo. 7 Prenotazioni è brevendia. Bi- sta settimana di successo di 


19.50 Che tempofa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Fantastico. Con Adriano Celentano. 
Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. 
Con M. Boldi, M. Micheli, H. Parisi, M. 


19.45 
20.00 
20.30 


22.15 


Tg2 - Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«L'AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI» 
(1959). Film comico. Regia di Nanni Loy, 
Tg2 Stasera. 


Ristorante Excelsior 


Fernetti. Tel. 214401, 211906. Prenotazioni pranzo Natalizio. 


glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
e 20.30: «Buon Natale amici 
miei» di Alan Ayckbourn, re- 


un film. maledettamente diver- 
tente: «Le .streghe di. East 
Wick». con. Jack Nicholson, 
Cher, Susan Sarandon e Mi 
chelle Pfeiffer. V.m. 14: 


i i i i Î i ok "i È gia ‘di Francesco: Macedonio. MIGNON. Ore-16, 19, 22: «L'ulti- 

FARO, i 22.20 | giorni e la storia. Di Arrigo Petacco. Los Pedritos al Dancing Paradiso Prevendita Utat, galleria Protti mo imperatore», uno '‘spetta- 

Fo sita 90, di i del sorteggi 23.10 Tg2 Sportsette. Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 la prestigiosa orchestra 2; al Cristallo un'ora prima colo incomparabile girato. in- 

23.00 «Italia 90», in occasione del sorteggio 23,55 Tg2 Notte flash - Meteo 2. ritorna con ì suoi motivi sudamericani. AI Dancing Paradiso dello. spettacolo. . Secondo teramente nella «città. proibl- 

i peri campionati monglali di calcio 1990: 0.20 Tg2 Sportsette (2.a parte). Da Montecar- tuttii sabati sempre orchestre valide. Ingresso lire 6.000. spettacolo in, abbonamento; ta» dove Bernardo Bertolucci 


0.00. Tg Notte - Che tempo fa. 


Radiouno 


Radiodue 


lo: Nuoto, Coppa Europa. 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 


Lauren Bacall (Raitre, 20.30) 
e e I I I [ZI EI jm—r—tr1i@@ 1. rr‘ 


Intorno al giradischi; 1.05: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: | favolosi anni '50; 4.06: 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
16.57, 19.21, 23. 

6.30: Ondaverde, di Lino Matti; leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; Week-end, 
Varietà radiofonico, di O. Bevilacqua 
e T. Cosenza, regia di Marco Rho; 
10.10: Blak-out; 11: Spazio aperto sa- 
bato; 11.10 Ornella Vanoni presenta: 
Incontri musicali del mio tipo; 11.45: 
Cinecittà, di Giogliola Fantoni e Fran- 
co Cauli; 12.30 | personaggi della sto- 
ria: Susanna Javocoli in «Tenera, 
dannata, immortale Pompadour» (2) 
di Gaio Frantini, Regia Lucio Romeo:. 
13.03 Estrazioni del Lotto; 13.25 «Ro-: 
solio», un salotto dissacrante degli 
anni 80; 14.03 Speciale da Vienna, 
viaggio con Adolfo Moriconi nelle ca- 
pitali dello spettacolo; 15 Gri Busi- 
ness; 15.03 Varietà; 16.30 Riccardo 
Caggiano vi invita a Teatro insieme, 
con Flavio Bucci e.«Il diario di un pez- 
zo»; 17.03 Parliamo anche noi di 
sport; 17.30 Autoradio; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30. Musicalmente; 19.15 
Ascolta si fa sera; 19.20 Al vostro ser- 
vizio; 19.55 Black-out; 20.35 Ci siami 
anche noi; 21.03 «Dottore buonase- 
ra», Di Luciano Sterpellone; 21.30 
Giallo sera; 22 Musica notte, musica 
del nostro tempo; 22.27 Teatrino; 
23.05 La telefonata di Massimo Rindi- 


; na; 23,28 Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gr1 sera; 21: Stereouno sera; 23: Gr 
ultima edizione. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30,.16.30, 17.30, 18.30, 
19,30, 22.30. 

6 Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes, Regia di V. Conteduca; 6.05, 
| titoli del Gr2 mattino; Bollettino del 
mare. 8 Giocare con noi, 1 x 2 alla 
radio; 8.05 Dse: Un poeta un attore, 
rubrica di Silvana Castelli, regia di 
Nello Pepe; 8.10 Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45 Mille e una canzone; 9.32 Settan- 
ta minuti: Intinerari tra problemi, fatti, 
personaggi della cultura; 11 Long 
Playing hit; 12.10-14 Programmi re- 
gionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45 Hit parade; 15: Bolscioi addio, 
una storia russa in 13 puntate di G. 
Gori dal romanzo «Ralina» di Galina 
Vishnevskaja, regia di M. Licalsi; 
15.30: Gr2 Europa, Bollettino del ma- 
re; 15.50: Hit parade; 16.32: Estrazioni. 
del. Lotto; 16.37: Gr2-agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: In- 
vito a teatro: «Così teneri legami», 
due tempi di L. Bellon, regia Q. Ber- 
linguer; 18.42: Poesia e musica Doc; 
nell'intervallo (ore 18.14 circa) Gr2 
notizie; 19.05: Insieme musicale; 
19.50: Occhiali rosa; 21: In contempo- 
ranea con Radiostereodue, in diretta 
dall’Auditorium del Foro Italico in Ro- 
ma: Stagione sinfonica pubblica 1986- 
88, dirige Gunther Neuhold, orchestra 
e coro della Rai. Nell'intervallo (ore 
21.40 circa) Poesia e musica; 22.45: 


° Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


puntamento flash; 16.05: |: magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26, 22.42: Ondaverdedue; 19.30: 
Gr2 radio sera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 21: Da Roma.in stereo: Stagione 
sinfonica pubblica. 1987-'88; 22.45; 
Gr2 radionotte; 23: Fm musica; 23.08: 
Disconovità, il d.j. ha scelto per voi. 
Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre - Radiotre - Gr3: 7.23, 
9.43, 11.45. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

Preludio: 6.55, 8.30, 10.30: Il concerto 


-del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 


mondo dell’ ‘economia, a cura di Carlo 
Toti (3); 12: Maurice Ravel; 12.15: Pa- 
gine da «Un certo piume» di H. 
chaux; ‘12.36: «La modista raggiatri- 
ce», commedia per testo di G. B. Lo- 
renzi, musica di G. Paisiello, dirige 
Carlo Rizzi, Orchestra Teatro Petruz- 
zelli di Bari; nell'intervallo (ore 13.46 
circa) Gr3; 15.05: Libri novità; 15.18: 
Controsport; 15.30: Folk. concerto; 
16.30: L'arte in questione; 17: L’infer- 
no di Dante (33.mo canto); 17.30, 
19.15: Da Firenze, Terza pagina; 
18.45: Il quadrante internazionale; 21: 
George Gershwin tra il mito e la sto- 
ria, ciclo coordinato da G. F. Vinai (2); 
22.05: Il monitore lombardo; 22.35: W. 
Mozart; 23: Il jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE — 
24: Il giornale della:mezzanotte, On- 
daverde notte, Musica e notizie; 0.36: 


Fonografo italiano; 4.36: Novità disco- 
grafiche italiane; 5.04: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.46: Il 
giornale dall'Italia. Notiziario in italia- 
no: 1, 2,3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In francese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 
1.33, 2.33, 3.93, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 1130: Undicie- 
trenta cultura; 12.15: Quindici minuti 
con...; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Undicietrenta cultura. 
Programmi în lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal ‘repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
sabato: L'uomo e l'ambiente; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per ia 
Val Resia; 14.40: Tavolozza musicale; 
15: L'altro programma. Condotto da 
Peter Cvelbar; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica: il 
clarinettista Miran Kosuta; 18: Come 
si rideva un tempo. Miroslav Vilhar: 
«II quadrifoglio»; 18.40: Tavolozza 
musicale; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


0 


GW 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Factory 


Prossima apertura! 


Nuovo Ristorante Cina Cina 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Ristorante Hotel Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
224396-224553. Strada Costiera 22 Grignano. 


Ristorante Hotel Riviera 


Prenotazioni pranzo di Natale e Cenone di Fine Anno. Tel. 


224396-224558. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 
Si accettano prenotazioni per cenone fine anno. Tel. 815267. 


Via Giardini 67. 


VORRAI — 


Discoteca «La Capannina» 
Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni aperte. Tel. 


827888-946790. 


Piano bar Hotel Savoia 


Con le musiche di Piero Scheriani. 


Bronzi al «Giardinetto» 
Sabato cabaret. Telefonare 308633. 


Ristorante piano-bar «Al ritrovo» 


Venerdì, sabato, domenica SILVIO VANYIS alle tastiere. 
Prenotazioni Capodanno 0481/481525. 


mene ———_—— —_ _—__—_—___—_—_ 2° 


Ristorante «Capri!s» 


turno libero. 

MUSIC CLUB TOR GCUCHERNA. 
Apertura ore 21.30 - 02,00. Og- 
gi Fiorella Agliata in concerto: 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’istria 53. Ore 20.30: La 
Barcaccia ‘presenta. la com- 
media. in due tempi «Nadal e... 
un ago de pomola» di Carlo 
Fortuna, regia dell'autore. 

TEATRO DI VIA ANANIAN: 5, Al- 
le ore:20.30 l'«Armonia» repli= 
ca.conla compagnia Ex allievi 
deli Toti la commedia di Cap- 
pelletti & Paghi «Te voio ben 
Trieste». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 

: ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 16: «Il giardino indiano» 
di Mary Mc Murray, con Debo- 
rah Kerr, in anteprima. 


GLASBENA MATICA. Stagione 


di concerti ‘87/88. Kulturni 
Dom di Trieste via Petronio 4. 
Mercoledì 16, ore 20.30: «Pro 
arte ensemble» di Graz/Au- 
stria, direttore Karl Ernst Hoff- 
mann (Penderecki, Kopelent, 
Merkù e Nieder). Prevendita 
biglietti G..M.ivia Manna. 29 e 
Galleria Protti. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Una ro-” 


mantica e toccante storia d'a- 
more: «84 '\Charing Cross 
Road», di David Jones (il regi- 
sta di «Tradimenti»), con Anne 
Bancroft e Anthony Hopkins 
(premio per il miglior attore a 
Mosca .'87). «Un, gioiello. di 
sensibilità ed eleganza, un ri- 
camo di sentimenti» (Corriere 
della Sera). 

ARISTON MATTINATE. Domani 
ore 11; «Un anno vissuto peri- 
colosamente» di Peter Weir, 
con Mel Gibson, Sigourney 
Weaver, Linda Hunt (premio 
Oscar per questo film). 1965: 
un avventuroso giornalista 
nell'Indonesia della ribellione 
comunista contro il presidente 
Sukarno. Per le scuole: repli- 
che martedì e mercoledì ore 


è riuscito a entrare! con ia 
macchina da presa per.la pri- 
ma volta al mondo; In Dolby 
stereo. 
NAZIONALE: .1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non aprite quel 
cancello!» Le urla delle crea- 
ture dell'inferno squarciano la 
terra... Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. / 16:15; 108, 
20.15, 22.15: «La famiglia più 
pazza del mondo». Risate a 
non finire conuno dei film più 
comici degli ultimi anni. h 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La monaca. di 
Monza». Rigorosamente vie 
tato ai minori di 14 anni. Ultimi 
2 giorni. 

NAZIONALE ‘4. 16.45, 18,30, 
20.15, 22: «Gente di Dublino» 
(The Dead). Dal romanzo di 
Joyce il capolavoro di 4. HE 
ston. Ultimi giorni. 

CAPITOL, 16, 18, 20, 22: A ecc@- 
zionale richiesta proseguono 
le repliche di «Full metal jad- 
ket», l'ultimo capolavoro di 
Kubrik. Vietato aì minori. 2. a 
settimana. 

VITTORIO VENETO. * 16. (ad, 
18.20, 20.10, 22,10: «The Re 
Vers» ‘(| credenti del male) di 
J. Schlesinger, con M. Sheen, 
H. Shaver. Un horror-thrilling. 
V.im.14. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16, 18; 20, Si «Lunga vita alla 
signota» _ Ermanno Olmi 
(Italia!'87) SO Marco Esposi- 
to, Simona Brandalise, Stefa- 
nia. Busarello, Simone delta 
Rosa, Lorenzo Paolini. Leonie 
d'argento.alla Mostra di Mona: 
zia 1987. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10.e 11.30: «Topo- 
lino - Bongo, i tre avventurie- 
ri» di Walt Disney. 

ALCIONE. Prossima riapertura. 


RADIO. 15. 30, 21.30: «Centrali» 
niste SUpersexy». V.m. 18. 


Organizza veglione di Capodanno con orchestra. Prenota- 11, con prenotazione. tel. 


9.30 News: Rubriche varie. 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.30. Telefilm: Grande vallata. zioni 0431/81695. 304222 (ore 17-20). 


9.40 News: Magazine. 
10.00 News: Viaggio in Italia. DI Maurizio Co- 
stanzo. 
10.28 Show: Buongiorno Italia. 
10.30 Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- 


media. 

18.00. Telefilm: Arcibaldo. 

18.30 Documentario: Pianeta Terra. 

19.30 News: Dovere di cronaca. Con Giorgio 
Bocca, Gianni Brera, Jas Gavronsky, In- 


9.30 


11.10 


20.00 
20.15 


20.30 


«W LE DONNE». Con Little Tony, Stefania 
Doria, regia di Aldo Grimaldi (Italia 
1970). Musicale. 

«AMORE FORMULA DUE». Con Mal, Gia- 
como Agostini, Lino Banfi. Regia di Ma- 


Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. 
Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 
tia. 

«FLIC STORY». Con Alain Delon, Bertin 
Roland, Laura Betti, regia di Jaques De- 


9.15 


11.00 
11.30 


18.45 


19.30 
20.30 


«FUORI IL MALOPPO». Con Claudia Car- 
dinale, Stanley Baker, Jean Herman. 
(Francia-Italia 1971). Avventura, 
Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 


Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy. 

«SANGUE MISTO». Con Ava Gardner, 
Stewart Granger. Regia di George Cu- 


Ristorante «La Sorgente» 


Specialità pesce, carne, selvaggina. Si accettano prenota- 
zioni cenone di S. Silvestro. S. Dorligo della Valle. Tel. 


228116. Ù 


Trattoria allo Squero 


Viale Miramare 42, 410884, Cene con piano. ‘bar. Oggi paella 


alla valenciana. 


EDEN. 15.30 ult. 21 (chiusura 
cassa 22,15). 2 eccezionali 


prime visioni per un sensazio- 
nale doppio programma: «Su 
e giù profondamente» e «Slip 
caldo»... 18. Prezzi normali. 


MATTINATE 


Domani ore 11 per il PUBBLICO - 
Martedi e mercoledì'ore 11 per le 
SCUOLE. con prenotazione tel. 
‘304222 (ore:17-20) 


| MONFALCONE | ONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘87/88. giovedì 
17'dicembre ore ‘20.30 concer- 
to del pianista Rafael Orozco. 
Musiche di W. AMozart, 


al Gaffè:San-Marco dalle 

ore 15.30 sul tema: 

Nuove voglie di raccontare: 

Esordì narrativi nel cinema 
e in letteratura 


le È rio Amendola. (Italia 1970). Musicale. 12.00 La piccola grande Nell. ù bet in, R. Schu: 
12.00 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 13.00 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- . 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. È SIRSS] (i) SCONTO E ODORE ISO 
Ì da Lino Toffolo. co condotto da A. De Adamich. 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- Piano bar Europa Hotel LUMIERE FICE Mi orettoio: 17105 (ai 
î 12.45 Quiz: ll pranzo è servito. Gioco condotto 14.00 Sport: Sabato Italia 1 Sport. ducono Giorgia e Four. (Cartoni anima- Veglioncino di fine d'anno con Elvidio Le Copain. Prenota- VIA FLAVIA 9 "Trieste! 5 3 
È da Corrado. ; 14.02 Sport: Calcio. Conduce Roberto Bettega ti). zione tel. 200230. ” È 
LO 13.30 Telefilm: LJaltarson: RARO 14.30 Sport: Sport News. Conduce Dan Peter- 14.30 Telefilm: Detective per amore. i 3 LUNGA VITA ee gi 
14.00 «L'AMORE DIFFICILE». Con Nino Man- .. son x 15.30. «LA CAMPANA DEL. CONVENTO». Con # di niversi (egli. Studi di 
| fredi, Enrico Maria Salerno. Regia di ‘15.00 Sport: Olimpia. Conduce Giacomo Crosa Claudette Colbert, Ann. Blyth, Robert Fiore Sropa Hotel OE ALLA SIGNORA | | Trieste / La Cappella Un- 
Sergio Sollima; Alberto Bonucci, Nino 15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela; Paolo e Doungias. Regia di Douglas Sirk. (Usa Pr Ste OOo au È Leone d'argento alla Mostra | | SEIN CULI AVIO 
Ì Manfredi. (Italia 1964). Comico. Uan. 1951). Drammatico. * di Venezia 1987 - Agenzia Vitrotti Comuni- 
i 16.00 «AMORE E CHIACCHIERE». Con V. De 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 17.15 Telefilm: Yellow Rose. N », 2 cazione 
È Sica, Gino Cervi, Elis Cegani. Regia di Seymandi. 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- Drago d'oro Tr 
Î Alessandro Blasetti. (Italia 1957). Com- 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. berto Smaila. Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. ARISTON. TAVOLINI ROTONDI 


dro Montanelli, Guglielmo Zucconi. 
20.30 «BOMBER». Con Bud Spencer, Jerry Ca- 
là. Regia di Michele Lupo. (Italia 1982). 
Commedia. 
22.30 «SÌ PUO’ FARE... AMIGO». 
Spencer, Jack Palance. 


Con Bud 


22.40 


0.10 
0.40 


ray. (Francia-Italia 1975). Poliziesco. 
Sport: La grande boxe. Conduce Rino 
Tommasi. 

Telefilm: Troppo forte. «La rapina». 
Musicale: Videonight. A cura della Dee- 
jay's Gang. 


A 


22.40 


23.35 


kor. (Usa-GB 1956). Drammatico. 
News: Parlamento in. Rubrica parlamen- 
tare condotta da Rita Della Chiesa, con la 
collaborazione di Francesco Damato. 

«IL DISPREZZO». Con Brigitte Bardot, 
Michel Piccoli, Fritz Lang. 


e ia—=>x>x-—<i.{{{{T e  ———__—____r—.r_.rr_rr..r.r rr .____. 


TELEQUATTRO 


19.00 Cavalli in pista (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 


TMC-TELEANTENNA 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale». 


TELEBARBARA 


9.30 Barbara allo specchio. 
13.30. «| fratelliOrier». 


TELEPADOVA 


11.00 Grappeggia, redaziona- 
le. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi, cartoni animati. 


Sans Souci-Grado 


Prenotazioni cenone Capodanno. Telefono. 0431/80708, 


0481/778801. 


Ristorante Notorius 


Comunica alla gentile clientela che il locale rimane aperto 
anche il mercoledì fino alle 02. Via del Bosco 11/1. Tel. 


722225. 


Spaghettoteca «El Sombrero» 


UN: ANNO VISSUTO 
PERICOLOSAMENTE 
«di Peter Weir 
con Mel Gibson, Sigourney Wea- 
ver, Linda Hunt. 


con, M. Bacci, F. Calogero, 
Cappelli, E. Carretta, E. Eroni- 
co, M. Ferrara, G. Fofi, G. Fu- 
magalli, M. Lodoli, M. Moraz- 
zoni, R. Nicolini, G. Soldi, M. 
Spagnol, V. Zagarrio. 


NAZIONALE 1 


‘Le urla delle creature: dell’inferno 


23.00 Fatti e commenti (repli- 8.00 Cbs Evening News, re- 16.00 Film. 12.00 Roneforterapia, rubrica. 18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
ca). plica. 18.30 Gestione asta antiqua- 12.30 Una vita da vivere, tele- vela. Via delle Doccie 16/2. Tel. 54561. Aperto tutta la settimana “ I i 
È 10.55 Sci. Coppa del Mondo. riato. romanzo. |‘ 19.00 Archivio dell'arte, docu- fino alle 02. Squarciano la ierra 
î TELEFRIULI in diretta dalla Val Gar- 22.00 Film. iouainio Lr aio) SO menterlo so : ee 
3 3 na, discesa libera ma- È xy Ex ; È 30 Tg Punto d'incontro. 5 » 
Si 13.30 «Amor gitano», teleno- Schoe PANTV 14.15 Ai confini della notte, te- | 19.45 Oggi la città, rubrica. Ristorante Fernetti È 7 
RI vela. Ù 12.00 Galileo; Settimanale di "smumemes leromanzo. 20.00 Mary Hartman, telefilm. Specialità carne e ‘selvaggina. Prenotazioni Pranzo di Nata- 


14.30 «Sampei, ragazzo pe- 
TRQES cartoni anima- 


15.00 isr Blazer», 
animati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music box. 

17.45 Dadaumpa, varietà. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Arte - Storia del coral- 


cartoni 


scienza e tecnologia. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 


13.30 ra di gomma. 

13.35 Promozionale. 

13.50 Sport Show: Rotocalco 
sportivo. 

18.30 Sabato in jeans: 
pazzi scatenati», 
film. 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 


«Due 
tele- 


14.00 Film Tv movie: «LA Fl- 
GLIA DEL ‘PASSATO». 
Con S. Jones, R. Martin, 
regia C. Allene, B. Ro- 
senbaum. 

15.30 Redazionale. 

16.00 Film avventura: «IL Fl- 
GLIO DI ZORRO». (It. 
1973), con R. Widmark, 
W. Berber, F. Sancho, 
regia F.G. Carrol. 

117.30 Show ragazzi, Ma da 


‘15.00 Mariapia, redazionale. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken.il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy Express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato: se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. È 

20.30 «THUNDER». Film (ciclo 


20.25 Tg Notizie. 

20.30 «Sogni e bisogni». Undi- 
ci favole di Sergio Citti. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Veleno nel mondo, tele- 

AA film, seconda parte. 

22.40 Medico e paziente, rù- 
brica di aggiornamento 
per medici. 

23.15 La storia delle invenzio- 
ni, documentario. 


le. Fernetti 211460. 


Ristorante Trieste - Punta Sottile 


Prenotazioni cenone S. Silvestro. ‘11-14. alle 17-21, tel. 


271192. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


NON APRITE 


le. 9 
«lo», documentario. 19.50 «La settimana politica», grande che si fa? «Professione Avventu- TVM Akropolis 
20.30 «Europa '51», film, regia commento di . Gianni 18.00 Filo diretto con Nilla Piz- ra»), regia di Larry Lud- "emme Cena greca 10.000. Toti 21. Prenotazioni Capodanno 76470. 
di R. Rossellini. Giuricin. zi. man con Mark Gregorye 20.30 Film, «LA CINTURA DI 5 
22.00 Lavitacominciaa 40an-. 20.20 Cinema Montecarlo: 20.00 Telenovela, Povera Cla- Bo Svenson. CASTITA*». 


ni. 
22.30 Telefriuli notte.” 
23.00 «Giorno per giorno», ru- 


«FUGA SENZA RESPI- 
RO», drammatico. Con 
Ken Wahl, Annie McEn- 


ra. 
21.00 Film western: «IL MA- 
GNIFICO WEST». Con L. 


22.30 Colpo grosso speciale, 
gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 


22.05 Telefilm, Detective. 
22.30 Tvm Notizie. 
22.50 Speciale Regione. 


Rist 


‘orante pizzeria Ippodromo 


Questa ‘sera concertino. Prenotazioni per fine anno tel. 


946894. 


brica. roe, John Saxon. Fineschi, D. Pino, |. Ga-. 24.00 «LA TERCEZZAR, Salluo 30 BAMeMizione, 
23.30 Cambio casa, proposte 22.05 Notte News, Telegiorna- Sperini, regia G. Crea. regia di Ettore Scola, .19 Presentazione  promo- 3 i 
commerciali. P si le. 22.45 Telefilm, Skyways. con Ugo Tognazzi e Vit- zionale pellicceria Ro-. Musica da vedere 


24.00 News dal mondo. 


22.10 Tele Antenna. 


23.15 Redazionale. 


torio Gassman. 


berta Pelle Trieste: 


Ancora oggi e domani il complesso folkloristico Rumeno al 
ristorante locanda Mario di Draga Sant'Elia. Tel. 228173. 


Can 
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Rinascente 3650 3620 Gilardinirisp. 11700 11600 Alleanza 49900 -1600 «3,1 38485 77219 -31 0,75 728  Finrex 1030-70-64 10101746 -45 = Ras 4005016290255 259 17810) 62498 OST IA 
Rinascente priv. "2390 2380. Dalmine 210 210 Alleanza rino. 50000 -900_-1,8 47808 73845 65 083 730  Finrextnc: Tio 0 — 465 94 -52 fa 18110 -300 «at 16000 SIT97 46 nor 689. pronto, — se75 _I0 
Rinascente risp. 2410 2400 LaneMarzotto 4230 4200 Ansaldo Trasporti 4150-80 -19 4130 6650 -35 602 76 Fise_t 3950 -i40 -40 3360 16450 49 1045 89 Recorel Cr di etici dle 
Èsicimichs o. TE ao Assitalia 20010 480 -23 14911 25400 -49 054 676  Fisacrisp. 3800_-I70 45 370018500 _-21 9,74. joi fecordatinno. az ci RIE ecs 
limo RI ASTRI Attiv. Immobiliari 4200-55 1,3 (4010 9200 _-38 2,98 237  FiscambiHolding 9000 0 - 19789 97405-1,1 0,78 1030 Rena 21950 3116/7714 25540 145 = 5 = = 
È - ci pa - Aturia 955-5205905 4206 45 — — FiscambiMoldirne, 2060 20 1,0 2040 ggii 99° 497 236  Reinarno. 21500 945 46 TTI? 2150 46 — = Bn 
Li Premuda 17001700 ‘Chiusure unificate mercato nazionale ‘Aturia rin.o 800 -99 -10.0 800 3469 «121 = =  FochiFilippo 1740-21 -12. 1655 3218-28 57594 Rinascente 3495 —-154 -4,2° 3495 7370 _-7,0 3,95 117 97,7 0,05 
Sic RremUda Tieni 150 1550 Terzo mercato "i Ausiliare 8500 500,6 462011800 -17 1,53 382  Francotosi 13500 _=180 -1,3 13500 33490 07 593 160 Rinascente pri. O cb 28 Do DO 25 20 so 970 0,05 
ecu Ausonia DITER) 2,37 1920 IR SI 7 I e 52 È , » 96.650,52 
Biprisp? 10001900 isa pioaoo TT dai TN RI RI [E] caio 92300100 0,3 27800 46000 06 0,99 347 .RisanamentoNapoli 14200 -100. -0,7 9865, 19464 -i,1 2,54 1366 96.050,10 
Waîrant Sip Ta, RO TOA {3000 13000 ‘Aulosirade priv. 1300 9 07 1005 1534 11 473 234 Gemina 1502 43 -2,8 1380 3950 -6,1 3,33 187 Risanamentorno. 11090 O — 7086 14370 _-26 3,74 286 BIP.dic. ‘909,25% 973 021 
È. î È 2 Geminarisp. = #440 —--10_ -0,7 1380 3530 -42 4,17 179 RivaFinanziaria 8700. -250 -28 8700 12750 -17 3,91 87 BTP.mar.91 12,50% 1058 -005 
[E] B.Agricola Mil 8350 50 0,6 8100 19200 -04 7,43 63 Generali — 87000 _-1720 -1,9 44696 117953 -39 057 456 Rol 1490 39 2,7. 1960 3919 _-26 7,05 122 TP gen 02025% anioni 
Banca Call. V. 9695-50 -1,3 9695 7624 -28 56869 Gerofimich Î04 4 37 104 215 71 577 197 Rolmno. 1430 — 9006 1891 1855: 2,1 699 if cedense90e 0485 QUI 
Banca Catt.Vir.no, 2800 0 — 2645 3990 04 7.86 53  Gerolimichino. 9521 -10 84 185 221 1053 180 - BT.P. mar. 929,25%___9675__ — 
BancaComm.ital 2360 -100_-4ji 2250 5736 -52 7,63 67 Gilardini 18700 _-280_ 20 13500 20465 -24 465 i02 [I Sebavsia ESE Si 6 S5 0015334200 BS PAZ i DOrMIcHital caglio del tssbro 
Barca Com.It.r.nc. 2375-45 -19 2271 83905 -2i ‘— 68  Gilardinirno. 11500__-200 -1,7 11500 18771 0,0 5,58 04  Sabaudiarno. 845 10 1,2 1790 1691 77 753 100 CCOTMag.88 ivan 
Banca Manusardi 1098 _—-5 -0,5 1000 2250 -15 328 55 Gim 5790-10 _-0,2 5780 11970 -19 .276 277 5265 1780. -30 -1,7 17604170 -63 337 150 COT.giu.88 103 — 
Banca Mercantile 9400 -i20 -1,3 7700 15615. <g,1 2,13 371 Gimrno. 2220-10-04 2150 5750-13. 901. 106  Saesrnoe Fee — _— È CCIE 108 — 
Banca Naz. Agr. 6645 17 0,3 49107375 «01 263 285 Grassetto 10099, 107: = 210800521000. 1,8106161 (6,8 SaesGettere priv. 3151 2149 46 /53100 037900 S 770 T.t4 2 105 a ; 
Banca Naz. Agr. priv. 2110-95 -4,3 2110 474 -62 829 90 lo Se 00 ASUS a SITI 
Banca Naz Agi.r.no: —Î92î 28-14 1800 3530 «16 965 82 BR tipriv. 19270 -475 -2. 15800 36200 -48 1,14 27,2  Saffarisp. 6450 =110. -1,7 6450 10758 -30. 6,05 114 GCT 08388 
Ere N40 90 21 4140 10604 35 76869 Ill 3460__-150 -4,2 13096 10500 _-85, 2,89 107 Saffarno. 450-225 -4,8 4500 6390 49 867 79 CT 151990 
Banco Chiavari 3870-30 -0/8 3580 6798-34 70850  lilmno. 1728. 41. 28. 1798. 5595 -45 694 54 Safilo 6000 = 0 — 6000 10390 -32 mie eee 
Bancolanano 2001-69-23 2901 5560 -33 689 60. IndustrieSecco I 880 ‘-I40 «137 820 4075.267662 {13  Safilorisp. 5900_-100_-17 5801 10200 -1,7 ORE 
Banco Napoli re 18730 _—-20 0-1 17030 20250 07 747 ini IndustrieZignago 4800-85 -1,7 4270 5669 -28 354 84 Sai 16055 1-505 3,6 82277 31635 _<7,1_085 256 cor set. Sino. 
Baico Fond TRIO 190-218 7200 21600 39749 89 Inizia MetTA. 9475 _:260 +27 1100 26651 1-43. 285 243 Sairno. 860-770 _-82 860019500 -10,4 1,85 147 CCT.180h9 
Barico Sardegna ino 10100 «70-07 10100 13078 _-13 371 S7 niziatMeTArno 4102 -198 -46 3750 15891 3100 731 {05 Saipem 3300 130 4,1 30007 (6320 3i 606 144  COT.nov.839 
Bastogi 7969 8:30 254 — 945 58 103 Interbanca 16700 _-900_-5,1 15700 132700, .-8,2. 479 85 Saipemrisp. 3300 200.6513000 15010 48. 697144  COTH8n0v.0 
Beniationi 10600 -250_-23 10200 20468 +30 449 198 nterbancapriv. 9940 -150 -1,5 9920 31398 -5,3 6,05 50 Saipemrisp.warr. 97215 =190-9 68019725 1975 o i LETI 
BeneltonWarrani 29 -2_-65 21 241 294 — Invest. Imm.it: 1780-50 _-2,7 1600 6555 -9,2 5,62 132  Sasib 3320. «110 -3,2 3005 9500. +38 5,27 111 C.C.T. 18 dic. 90/11 
Bnir.nc: 16100 100 0,6 16000 30118 __0,0 870 6, Invest. Imm..it. r.n.c. 1810-10 -0,5 1640 5810. -57 884 ‘134  Sasibpriv. 3300. -130. -3,8 2950 9550 -54 5,30 110 C.C.T.gen.91 
Boero Baricionieo —— 4750 5011 4700 8700-10 36 217 Seli 1600 0 — 1350. 2529, 5,3 563 58 Sasibrnoc. 2200-60-27 2200 4850 -64. 886 74 CC.I.i7gengiind. 
Bonifiche Ferraresi 29550 250-0829900 44950 28135 338 lialcabie 11800 _-200 -1,7 11800 28700. -54__2,74 153 Schiapparelli 501 «1 «02 397 650 -14 2,99 145 CC.T.feb.91 
BoniicheSiola 22200 — 100 05722100 "45200 33 "065 188 l'alcabierino. 10850 400 “36 10350 25871 -3,1_ 331 141 Selm 1989-19 -1,4 1383. ‘5500-13 10,12 436 CCI.igfeb.0i 
Bonifiche Siele r.n.c.__10720 — -80 0,7 10720 25360 -25 1,49 Qi Italcementi 98400 -600 -0,6 48200 121000 -2,1 ©1,02 19,0 Selmrisp. 1525 -28 -1,8 1520 _ 5300 +28 1049 480 C.C.T. mar.91 
‘Breda 6870 =131 -19 3560. 13810_-69 4,37 209 Italcementi r.n.c. 44450 _-600 -1,3 32500 65750 -32 259 86  Seffi 5350. -50 -0,9 3550 8200 -i,j 2,80 (ili C.C.T. 18 mar.91 
SRI 15507 5801870219 Italgas! 2239-11 -0,5 2019 3427 -05 326 182  Setemer 10000__:50 -05 9750 14600 -18 130 76 CoT.eprsi 
“Tn 50 SI iS 3394 SMS 50 205 033 lalla Assicuraz: 14810 - -395 _-26 7799 38200 -1,3 068 926  Sifa 2900-80 _-2,7 2609 6039 -14 287 135 COTmegti 
Edlioniena —< EEsme IIRO 106000 _-3900_-3,5 88500 158000 _=7,0 052 74  Sifarino. 2290 0 — 1990 575 00 435 107. ©CTaudi 
Boom 3660 —S0 ii 2210 5000 43620 193 l'almobiliarerno. 46700 -500 1,1 46700 77500 7,9. 11,62 33 SilosGenova 730: -i6_=20_ 709 2074 -78_ 370 188 corunor : 
È n î 7: 7 C.C.T.lug.91 10075 __— 
[E cattaro 690-193 -18 690 (944 -18 507 143 Jolly Hotel 12450 -30 -02 8485 19900 <03 241 295 closGenovarno 80 8 13 600 o) da ee Ie CCT290 75. Oi 
Caffaro risp. 702 -12 -17 700 1943 -25 5,70 145 Jolly Hotel risp. 12500 -50 -04 ‘8640 14100 -04 3,00 _ 236 Siossigeno, 21430 480 -2,2 21015 39000. -1,2 6,95. 110 C.C.T. set.91 
Casei 1800 10-16 Teo 100) se are de [I Keretal 560-007 did 16950100 997 -i60, Sossigonorne "23900810" -25-{P0N0-72000019=-989 120 Como 
si fi 1} = = o - 
Cam Finanziaria 2052 *67 «32 2050 3292 «46 565 157 /M L'Espresso 54000 1900 3,6 12800 62200 00 083 322 Siprno 2001 0 .— 1995 4206 -15 9,00 135 COT.dicd 
Cantoni 6200 -150 -2,4 6200 15500 -10 3,39 46 LaFondiaria 60100 -1100 -1,8_ 35720 101000. -5,7 0,83 440  Sirti 7999 51 -0,6 5852 12990 47 500 113 C:C.T. gen. 92 
Cantoni risp. 6200 -160 -2,5 6200 13500 -24 4,84 46 LaMetalliIndustr. 558 2. -0,4 558 3249 49 4,48 186 Sme 1565-35 -2,2 1261 © 3900 32 2,88 15,5 C.0.T.feb. 92 
Cart. Binda-De Medici 2570 40-15 2370 4439 «50. 3,89 234 LaPrevidente 24550 -840 -3,3 15905 55500 «45 1,43. 290 SmiMetalii 2100 85 42 1960 5000 50° 476 155  CC.I.feb.95 
Gart. Burgo. 10550 -290 -2,7 7553 16000 _-54 3,79 111 Latina 11750 -400 -3,3 ‘2949 16671. -19 0,94 317 SmiMetallirno. 1950 115 63 1795 3600 29 7,18 138 C.C.T.mar.95 
Cart. Burgo priv. 8350_-120. -1,4_ 6680 12350 _-23_ 7,19 88 Latinarno. 4599-81-17 4100 7783 -02 2,58 134 SniaBPD 2535-80-31 2535 7700. «7,6 3,94 209° CCT.apr.85 
Cart. Burgo risp. 9800 __-820_-7,7 7653 15400 -11,7 5,10 103  Linificio 1519 70,5. 1512 3000-84 5,60 846 SniaBPDrisp. DATO © -55 1-22 ‘2470 7550-54 486 203 CCI mag.95 
Cement. di Augusta 4300 -25 -06 3990 5271 0,1 640 110 Linificiorno. 1594  -46 -28 1520 2350 -13 549 8688  SniaBPDrno. 1850-15 «10 1470 2990 32 "899 128 cCoTguss 
Cement.di Sardegna 6120-90. -1,4_15700 8830 -22 6,54 6,1  LioydAdriatico 19800 500, -3,9 8253 30500 88 1,52 329 © SniaFibre 1870-32 -20 1570 ‘2890 60 573 74° CcTun 5 2 
Cementeria Merone 3390 0 — 289 4818 -58 9,39 151 LioydAdriaticorne 9500 380 -30 9060 15890 -75 — 158 SniaTecnopolimeri 4750 -150 -3,1 4600 6700 -25 562 80 n 
‘ement. Siciliane -140_-1,6 8150 12900 -3,6_ 64 0 - QI Ai SI —  Shuegpi IDE DE 
FIS Gre i ni 20] Wattei 3000, -50 -1,6 2045 9009 «32 600 87. SOPAL_ —_.....uli CC.T.set.95, i 
Ciga Hotels 3310100 2.9 3301 7600-54 136 Magneti Marelli 2800 = =80 -2,8 12398 4813-63 281 245, Sopo es“ an ata 
Cipe Hotelstino. {PSI -i8 14 “oi 2498 «12999 — Magneti Marellivi 2100__-100_-3,6 2965, 4470 :66 925 240 300% ‘3 SEE Se Ign 
Gir 3200-00-36 3100 10922 :78 375 129 Magona 7600 500 -60 7300 11500 24 231 8 Sorin 750-150. -2,0 7400 118414 «65 360 290 CCTdic9 
Cirrisp. 3100202 (00R8=3 1003100 D107:18 0626/9004 5012 4 | Mena Rotondi ssa 7750 e 9000 52030080 OO stand 11400 _-350 +30 8750. 19366 5,2 2,19 179 COT.geno — 978 005 
Cirr.n.o. 1680-71 4,1 1698 5813 .-i0,1, 952 67 ManuliCavi Cl ceo e EU an 6700-60 _-0,9 5450 14982 -1,7 418101 CO.T.feb.%6 
Cmi 3402 148 4,2 3402 7800-67 8,82 110 Manuli Cavi r.n.c. 21501 —-14 -0,9 1501 2290-09 9,33 - 7,3 Stet 2320-61 26 2320 6522 49 776 87 C.C.T. mar.96- 
Cofide, 3902 <38 =10_ 2567 6230-10, 1,54 436 Marzotto 4200-35-30 0,7124000 — 1699897281 5,1021012 etto 2309 _«SÎ -2,i 2399 6064-21 9.7 90 ‘CCILapr.% 
Cofide r.n.c. 1220-10) -08 1220, 271744 7,36 ‘136  Marzoltorisp: MABO "0-60 134,9 P 4247 — 6A04IH:S,7 = 5,00 11090 Sit Warrant9% 30019 427° 300 2680 807" —  CCT.lug.%8 
Cogefar 470-151 -9,1 4400 8976 -58 372 {00 Marzottorno: 4230 SITO + 427 DIGI _M928142 638103) SiotWarrant10% 560_=22 -8.7 555 4960 66 — CCTEURANE 
Gogol iho 20D5 IO =S3 2005 4300-16 1083 43 Mediobanca 199000_-1200_-0,6.123000. 319000. -2,3__1,01 29,9 2 : = 22l " 
RI 2660 40-15-0660 5960-45 44 230 Merloni 1310 110 92 1200 1801100 — — Tecnomasio 445-503 1181 (2339 -07 946 151 COLEUEEM 
DIRIIWATANi Re NI) Milano Assio. 24350 _-600._-2,4 17913 46351 .-59 082 386 Tecnost 1950106 10 SAT NONO MIS STI 
Condotte Acqua To 6520 180,3 3400 6860 -0,9_ 2,15 409  MilanoAssic.rne 12900 400. -3,0 12175 30354 +72 178 205 Teknecomp 1080 _-2î «19 1060 4103 -6,1 699 69 SCLECUMettiah 
Credito Commerciale _ 4150 250 64 3500 6860 6,1 4,82 98  MiraLanza 31000 -1600_-49 29600 62000 -7,5 645 129 Teknecomprne. 790 -2 -02 799 1605-14 989 55 CCIEOUMIOS% 
Credito Fondiario 3316-24 -0,7° 3316 6400-25 5,43 36 Mittel 2100-25 _-0,9 2100 5560 49 222 138 TermeAcqui ZITO 0 — 1520 3510 -9i 107 254 COTECUISSIOM 
Credito Italiano 1401-98-65 11380. 3501, 6,7, 484 8g Mondadori _ 16600 -5 — 5720 2170006. 160 177 Toro 20000 _-590 ‘29 15229 46500 451,15 419 C.CT.ECUBS9I97TS% 10295 
see, MOVIMENTO NAV SSA Creditoltaliano rino. 1430-50-34 1430 2575 -77 5,64 90  Mondadoriprv. 9700 -150_-1,6 4136 13600_-26 3,09 103  Toroprv. 14001 1-349/ 32,4 11970. 136500 "071 1,64 203 COTE0U8HI% Di 
F Credito Varesino 3380 =15 =0,4__3200 5500-32 4,14 18,1 Mondadori r.n.c. 6500-15 -0,2 5680 12584 1,4 456 70. Tororno. 9940. -310 +30 9940. 21800. -4,2° 2,52 20,8 C.C.T. ECU85-938,75% 100,6 
a 3150 70-32 1999 3499-53 744 83 Montedison tdi2 70. 471985 3256 -59 263 119  Tripcovich 8050  -50 -06 5175. 10590 -19 1,06 552 CCTECUBBM8I% 995 
TESTE ami arrivi Cuclrini 1400 0 = 1385 3350-18 — 646 onierison rino. Ra Se AL EI us Lo De Si Tripcovichr.n.c-. 3450. -210 -5,7 2650 6100 -9,2 3,48 237 © C.C.T.ECU889M69%0% 9275 
: ; E , x TR. % ; 
El omne e0 4 io 0 gdar 3 Monelbvemo MS #95 (0 piva ee e Di e o -r- = 
LA ee] 2a [eronanienza | ZO Danieli & C.rn.c. 2476-24-10 2476 3909 35 860 40 [DJ Noa 2620 \-10 -0,4 2270 490 -i1 2,29 158 Unicem 19500 -90 -0,5 18300 34000 -28 2,31 igi FSI0NT% 
TA ANO NORASIAADAA A 5) n | Dataconsyst 8100 =260) 1-31 16850 "10010 ©3,0 6,91. 104  Nbarno. 1200-75 -5,9 1190 3520 -107 667 72  Unicemeno. 10910 _-150_-1,4 110225 19800 _-1,7 4,86 73 Az-Aut-FS839010 
CEST SRO o o Del Favero 4030-70-17, 4000 5800. -5,4 521 70  Necchi 2450-25 -10 2100 5590 -16 7,35 77 Unipolpriv. 19300. .=280.-1,4.15180. 27270 -3,3 1,04 247 Az.Aut.FS85-9020 
È Izmir 47 i ; Necchi risp. 284595 3,5 2150 5300 395 7,73 _ 90 Az. Aut. FS 84-92 
+12/12.. matt. \CLAMOR mare. rada [E] Egit.Fabbrip 1544-98 -24 1480 2399 47 72 114 Nuovo Pignone 485 —-15_-0,3 4250 — 5250120.1 513 146 [4 Valeo 5001-19 -0,4 4815 8595 1,1 3,30 7,9 Az. Aut.FS859210 
‘12/12. 110.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Editoriale 2650-50 -1,9. 1774 30299 -3,3 2,33 304 3 SE Vetrerie italiane 3400 -155 -44 ‘3350. 5800 1,5 588 61 Az Aut FS859220 1009 -005 
12/12 10.00. \ANANGEL FIDELITY... Monfalcoge 49(7) Eliolona 2s00 0 — i650 2/60 00 440 96 [e] Oicese Chl d5 di sel dino ai al 9250 70 22 2060 6658 -15 308 401 Az AuFS85200030 10088 — 
12/12 pom. EUROPA Palfasso ba Eridania 3060 #6 _-1,5 3060 6520 -14 5,56 76 Olivetti — 1351 -107 -1,4 6700 20600 .:397 463 7,1 Vianinirno. 6245 — +5 -0,2 12350; 4480 -1,7 (9,70 400. REIGSOOTOS . 
x12/12% sera’ | BAYARD Piféo VII Eridania r.n.c. 2000-25 -1,2 2000. 3050 -39 1000 50  Olivettipriv. 4341 -144 -3,2 4341 12500 -96 7,83 42 Vianinilndustria 1270-10-08 1210 2850-08 7,67 54 SE ORONIZISO 
012/12 22.00 ST. AQUARIUS Monfalcone VII = si 4 QI 40 ce di 20 27 Obenmno 4190-90-29 4040 11500 76 867 40 Vianinilavori SEO SD TS OSO TOS 28 EB Ca Ga TEST 10% 
L “Urogest risp. cer f Li ti 
E Erassinne= 306 207298149907 5,40 18 [GI Pacchetti & 4 -28 76° 309 -81 2,19 233 |M} Westinghouse 30090 20 0,1 29500 45500 00 633 201  CitàMi72927% 
‘partenze. Euromobiliare 6070 -105 -17 5915 13900 _-86_379__105 a, I È 20 DO) Sei II “È a Worthington 1152-10 -0,9 1101 2500 -32__— — P GittàMi73937% 
OE NC «i I E i i 9% 
Sell e Tome ba Euromobiliare r.nc: 2400-55 -22 2400 7000 :26 1042 42 Soler 10 Di -15 991 "3120 9,6 4268 FA zucchi 3805-45-12 ‘9795. ‘4875 42 420 79 Cita TEO 
Remo. 2345-55 -23 2345 4971 -5,54 554 86 Perugina 3900 -120_-3,0 3500. 6250 _-25 179 450 | Toca 
2 14/12 12.00 BUONA SPERANZA Uri Limassol Faema 2535 38 1,5 2070 3599 56 2,96 203  Petuginarno. 1200-20 -16 1200 3500 -32 7,50 138 fi 
le 41/12 pom.  CAMELIA 5115) Venezia Falck 5450 -150 -2,7 4460 12222 -60 — 1098  Pierrel 21178 ei 0,2 1178 5030! -38 > — — AmeFinanziatia 8950 -250 -2,7 8850 8950 _-58_ — — 5 = 
111/12. ‘sera TSENTAVA 9 DI Falck risp. 5300-1290 -9,2 445010447 1-52 2,70 1068  Pierrelrno. 600__-5 -08 556 4000-91 = —  Saiag 19500 —"169î 1950 10 205 94  Eneleissind. 
RUE AI 10) SI Farmitalia 8950-10 _-i,t 6801 23900 -2,5 395 206 Pininfarina 13620 0 — 13620 2I611 -53 267 248 Salegrno. 1145 "70 er 1000 2211457460524 2 55) Ole indio — — 1005-02 
12/12. matti IST Si Sa Farmitalia r.n.0. 6150 650 -96 5990 840 -52 597 141 Pininfarinarisp. 13020 _-380 -28 13020 18300 4,1 9.07 237 Trafilerie 935 25 =26 900 935 foi — — © Eneleasoinazo 104 
112/12 13.00. ‘NORASIA ADRIA 51(17) Venezia i aa 
| 12/12 14.00 KAPTANSAITOZEGE 47 Venezia I CAMBI DE SI 
tane pom. HAMADEH î 3 ordini Valute estere Milano, Mi. banconote UIC Enel83:90ind. 20 
| 12/12. 18.00 | EUROPA 23 Patrasso | Dollaro Usa 1205,5 1230 1205,40 Enel83:90ind. 0, 
| 1212 18.00 ANANGEL FIDELITY 49(7) Capodistria Marco tedesco 738 735 738,20 Enel 84-92ind. 1.0 
{ 12/19 sera | BLUE ALBACORE 14 ordini Franco francese 27,20 217,15 217,225 Enel849ind.Z.0 
{ 12/12 sera. TAPUZ — 50 (12) La Spezia Fiorino olandese 655,85 653 655,82 Enel 84-93înd.3.0 
IRSA sera. STELLA î 40 P.Said Franco belga 35,225 35 35,223 EnelB4-93 ind. 4.0 
Ì 2 sera SOCAR101 ge Venezia Sterlina 2212,80. 2220 2212,40 Eniel 85-95 ind. 101,6 
| 12/12 20.30 TRAPEZITZA 46 Patrasso Lira irlandese 1962,50 1930 1962,25 Enel 85-20002.0 1007 
È Corona danese «191,58 191,5 191,565 Enel 85-2000. 30 1014 
} - Draoma 9,332 8 9,332 Enel 869320. DE 
movimenti i Ecu 1522,99 Se 1523,12 Enel86-33%.0 108 
i Doliaro canadese 923,50 920 923,45 Enel87-94îno. 8955 017 
| 11/12: 1200 SOCARSEI © Ci di Salone Da ceo DEA Imi TOS8 ROTA Tu 
{ i Scellino austriaco, 104,89 105,50: 104,895 3 Tmi70:8820.07% = 6890 Dio 
Tifa 13000 SOCARICI % ci i CorGna norvenese 10% O TEAM CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO — acuradi Studi rinanziari RETTA 
{ 11/12 pom. HAPPYRIDER Arsen. 16 Corona svedese 203,05, 204,5 209,075 Titoli Chius. Var% Titoli Chius. Var%: ‘Ala 11987 0/02 Imicapita! 21056 006. Img sione 
{ 11/12 sera ©: TAPUZ 5 35 50(12) Marco finlandese 299,85 297 299,95 na America 10707 0,07 Imindustria 8562» © Smitorcone QI 
Escudo portoghese 9,023 9,20 9.034 | rotalmente convertibili Med. Sabaudia 7%: 76,8 -140 Arca BB 17612 0,22 Imirend ist 004 [Mi759349010% 
= ; - È Ame Fin. 87-91/6,50% 95 -0,32. Med.Selm-Meta 10% 988 0,10. ArcaRR 11806 0.05 Imi 10922 001 * Imi77-8956.012% _* 
avi in porto T Peseta spagnola 10,917 Ti 10,925 ‘ 2000) 01 1 
nm ) Dollaro australiano Binda de M. 85-90.12% 135 . — Med.Sip86-918% 90,1 -0,44 —* Arca27 8258 0,34 Interbancariaazi 15664 0,18 Imi 82-92/2R215% 179 
‘Punto franco vecchio: ANTONELLA A., HAMADEH, TSENTAVA, Dinaro (Milano) Tg = BindadeM:14% 165. =. Med.SniaFib.86-956% 7675 ‘0,39. Aureo 14233 0,08. Interbancaria obb!. 13309 0,01. Imi82-923R215% 175,5 
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UNA «CONGIUNTURA» INFAUSTA 


Borsa, sarà un gelido inverno |Opec; divisi 


Le difficoltà dell'economia americana e del dollaro sbilanciano anche piazza Affari 


MILANO — Le difficoltà del- 
l'economia americana e del 
dollaro sbilanciano anche 
piazza degli Affari. leri il listi- 
no della Borsa di Milano ha 
chiuso con una flessione del 
2,3 per cento: effetto del calo 
generalizzato dei mercati di 
tutto il mondo ma anche di 
aspettative negative. Gli 
operatori erano in grande 
maggioranza dell'opinione 
che il valore della moneta 
degli Stati Uniti sia destinato 
a scendere ancora: secondo 
alcuni anche più'del 10 per 
cento entro qualche mese. 


Con un cambio sotto le 1.100 
lire le economie europee e 
giapponesi, e in particolare 
le imprese italiane, trove- 
rebbero sempre più difficile 
esportare sul mercato Nord 
americano. Da qui il pessi- 
mismo sulle prospettive del 
commercio internazionale e 
sui bilanci futuri delle socie- 
tà. 
Ma la Borsa italiana vive an- 
che di crisi propria. Nelle 
quattro sedute di questa set- 
timana (martedì 8 dicembre 
‘ la Borsa era chiusa) l’indice 
Mib è tornato sotto quota 
; 700, esattamente a 682, con 
È una perdita complessiva del 
4,2 per cento rispetto al ve- 
nerdi precedente. Anche 
quando negli altri paesi si 


| Lr’ TETTE O 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una . 

particolare 

azione di vendita, 
‘per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la : 


Con un cambio che potrebbe scendere sotto 
le 1.100 lire le economie europee e giapponesi 
e in particolare le imprese italiane, 
troverebbero sempre più difficile esportare 
sul mercato americano. Ma la Borsa italiana 
vive anche di una crisi propria. E ci si 

mette anche una scomoda sede nuova... 


diffondeva un certo ottimi- 
smo, poi raggelato dai dati 
della bilancia commerciale 
americana, in piazza degli 
Affari si è continuato dunque 
con l'indice in discesa. 


Il fatto è che nessuno vede 
all'orizzonte motivi per una 
ripresa del mercato: i fondi 
di investimento sono in diffi- 
coltà, i risparmiatori si ten- 
gono alla larga dai titoli azio- 
nari, le imprese sono diven- 
tate superprudenti e le ban- 
che nella settimana hanno li- 
quidato numerose posizioni 
per la clientela. 


Insomma, in piazza degli Af- 
fari si preannuncia un inver- 
no cattivo. E non solo perché 
il mercato è freddo e il volu- 
me degli affari ridotto ai mi- 
nimi: agenti di cambio e ope- 
ratori adesso hanno anche 
problemi logistici, quelli del- 


pubblicità 


LIL PICCOLO. 


la sede provvisoria della ‘ 


Borsa che funziona peggio 
del previsto. Da lunedì scor- 
so, festa di Sant'Ambrogio, 
sono dovuti andare alla pri- 
ma della Scala di pessimo 
umore: il debutto del mattino 
nel nuovo prefabbricato, ti- 
rato su nel bel mezzo di piaz- 
za degli Affari, sì era trasfor- 
mato in una giornataccia di 
inefficienze. 

Ma il peggio è arrivato nei 
giorni successivi, quando le 
carenze logistiche e la scar- 
sità di spazio a dispozione si 
sono rivelate in più-di un ca- 
so veri e propri ostacoli al 
funzionamento del mercato. 
A quel punto gli operatori si 
sono resi conto, con sconfor- 
to, che lì, nel prefabbricato, 
ci dovranno restare per al- 
meno tre o quattro anni, sino 
a quando non sarà ristruttu- 
rata la sede storica di palaz- 


zo Mezzanotte. 

E, dopo quattro sedute, le 
preoccupazioni cominciano 
a diventare voci polemiche. 


Molti agenti di cambio so- 
stengono che la nuova orga- 
nizzazione finisce addirittu- 
ra col creare due mercati 
sotto la stessa cupola: uno, 
quello ufficiale, al piano ter- 
reno dove stanno le corbeille 
e gli agenti di cambio; un al- 
tro, più piccolo, nella balco- 
nata al primo piano, dove 
stanno i banchetti di banche 
e commissionarie che trova- 
no più veloce e più comodo 
regolare gli affari tra loro 
senza convogliare gli ordini 
al piano di sotto per l’inter- 
mediazione dell'agente di 
cambio. 


Le polemiche sono indirizza- 
te soprattutto contro Piero 
Bassetti, presidente della 
Camera di commercio di Mi- 
lano, responsabile del fun- 
zionamento delle strutture di 
Borsa. Non solo è accusato 
di inefficienza, ma anche di 
eccedere nel protagonismo: 
la sua decisione di escludere 
i giornalisti dai locali del pre- 
fabbricato non solo è critica- 
ta dai cronisti, che gli hanno 
indirizzato un comunicato di 
protesta, ma è anche giudi- 
cata dagli operatori un’inter- 
ferenza indebita. 


UN CONVEGNO DI INTERBANCARIA 
E i fondi? Perche non parlarne... 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — In tempi di vacche magre c'è 
chi verso i fondi di investimento, penaliz- 
zati dai rovesci della Borsa, ha sviluppato, 
una specie di fobia, non ne vuole neanche 
sentir parlare. Dopo gli entusiasmi che 


avevano coinvolto, tra l'85 e l'86, migliaia , 


di risparmiatori che avevano visto nei fon- 
di un comodo mezzo per partecipare alla 
grande abbuffata del mercato finanziario 
in ascesa, è subentrata una forma di diffi- 
denza spesso tanto ingiustificata quanto lo 
è stato l'ottimismo troppo generalizzato. — 
I fondi, che nel 1986 hanno rappresentato 
il 26,6% dei flussi annui relativi al rispar- 
mio delle famiglie, nell'87 dovrebbero rap- 


presentare soltanto un 20%, con una pre-’ 


visione che si attesta intorno al 17/18% 
per l'88, anche se le disposizioni previste 
nel testo della nuova Finanziaria in mate- 
ria di tassazione dei depositi bancari e il 
ventilato calo del rendimento dei titoli di 
Stato potrebbero offrire alcune sorprese 
in questo campo. 


Per questo appare particolarmente inte- 
ressante il dibattito promosso per oggi 
dali’Interbancaria su «I. fondi a fine ‘87: 
punto di arrivo o di partenza?». Il vicediret- 
tore del «Corriere della Sera», Giulio An- 


C'è quasi una fobia, ma sembra proprio ingiustificata 


selmi, farà da moderatore in un dibattito 
che vedrà faccia a faccia i risparmiatori 
con alcuni dei protagonisti dei più recenti 
studi sulla «finanza familiare» nel nostro 
paese. 

In particolare Mario Deaglio, docente di 
economia, illustrerà il profilo dei rispar- 
miatori italiani secondo quanto emerso da 
una ricerca effettuata dalla Banca Nazio- 
nale del Lavoro e dal.centro Einaudi. 


Gustavo Visentini, presidente dell'Asso- 
fondi, traccerà inoltre un quadro compara- 
to del ‘settore fondi in Italia e all’estero, 
con particolare riguardo per i prodotti fi- 
nanziari internazionali. In particolare Vin- 
cenzo Matturri, della Consob, traccerà un 
quadro della:normativa nel campo dei pro- 
dotti finanziari, uno dei temi più spinosi e 
più dibattuti, sia per l'insufficenza del qua- 
dro attuale sia per le ripercussioni che 
un'eventuale riforma del settore potrebbe 
avere. ; 


Alla tavola rotonda parteciperanno anc, 

Giuseppe Santorsola, segretario generale 
dell’Assoreti, l'organismo che raggruppa i 
venditori di prodotti finanziari, Mario Gab- 
brielli e Cesare Barbieri, amministratori 
delegati rispettivamente di Interbancaria 
Gestione e Interbancaria Investimenti e 
Nerio Nesi; presidente della Bnl, il più 


«grosso istituto.di credito italiano. 


RINVIO x 


VIENNA — Mentre la caduta del dollaro incide sempre più 
sulle entrate degli esportatori di petrolio, che viene appunto 
prezzato in dollari, i paesi membri dell’Opec faticano a ri- 
comporre l’aspro contrasto che oppone l'Iran e pochi altri al 
resto del cartello, tanto che la riunione plenaria dei 13 mini- 
stri, che doveva riunirsi ieri mattina, è stata rinviata prima al “ 
pomeriggio e infine a oggi. Si è cercato così di dare più tempo 
per incontri bilaterali o a piccoli gruppi nel tentativo di trova- 
re:soluzioni di compromesso. S 
«Comunque stiamo lavorando sodo», ha detto il presidente ‘ 
dell’organizzazione, il nigeriano Lukman, mentre si recava © 
da un incontro.a un altro nel tentativo di fare opera di media- 
zione. Tanto Lukman che altri ministri hanno precisato che è “ 
ancora in ballo tutto, sia la questione delle quote produttive, 
con la dura contrapposizione tra lran.e Iraq, più che mai 
nemici, sia la questione del prezzo, resa più complicata dal “ 
crollo del.dollaro a nuovi minimi, fatto che non fa che irrigidi- 
re gli iraniani e chi li spalleggia, Libia in particolare, nella‘ 
richiesta di un aumento del prezzo ufficiale per recuperare la ‘ 
svalutazione del biglietto verde. ì o 
Come soluzione di ripiego si affaccia l'ipotesi di prorogare - 
per qualche tempo l'accordo attuale e tornare a riunirsi fra un | 
mese circa nella speranza che la situazione che il tempo 
porti a un chiarimento e alla possibilità di un'intesa. s 
In ottobre i consumi petroliferi italiani, intanto, dopo una se- 
rie consecutiva di incrementi mensili, hanno fatto registrare 
un sensibile calo pari a —3,7 per cento. Questo non ha in- 
fluenzato l'andamento dei consumi nei primi dieci mesi del» 
1987 che con 73,7 milioni di tonnellate continuano a eviden- 
ziare — informa l'Unione petrolifera — un consistente rialzo ©’ 
(più 6,3%) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.‘ 
In perdurante flessione si sono manifestate invece le impor- 
tazioni di greggio che — nei primi nove mesi di questo anno ‘ 
— sono state pari a circa 50 milioni di tonnellate. Il decre- 
mento — rispetto allo stesso periodo del 1986 — è del 6,6 per‘ 
cento. 4 
Per quanto riguarda la composizione delle provenienze, la , 
Libia continua a essere il maggior fornitore di greggio con | 


L'INDICAZIONE DI BARUCCI (ABI) 


Per le banche è stata un’annata no 


Non soltanto per quelle italiane - I bilanci 


ROMA — Il 1987 è stato un 
anno difficile per le banche, 
non solo per quelle italiane 
ma anche per quelle degli al- 
tri paesi e i bilanci saranno 
meno floridi di quelli dello 
scorso anno. Questa l’indi- 
cazione fornita dal presiden- 
te dell’Associazione banca- 
ria Piero Barucci nel corso 
della consueta conferenza 
stampa al termine delle riu- 
nioni del comitato esecutivo 
e.del consiglio dell’associa- 
zione. 

Barucci ha tra l’altro rilevato 
che «anche al netto di accan- 
tonamenti straordinari sui 
crediti verso i paesi in via di 
sviluppo, dal gioco occasio- 
nale di minusvalenze o plu- 
svalenze su titoli, della so- 
pravvivenza di qualche ope- 
razione sulle partecipazioni, 
si prevede che gli utili per il 
1987 saranno a livello mon- 
diale inferiori a quelli del 
1986». 

Barucci ha poi annunciato 
che l'associazione ha deciso 


Barucci (foto) 


preannuncia 


un ribasso 
 deitassi 


di invitare le banche aderen- 
ti al fondo interbancario di 
tutela dei depositi a versare 
già da quest'anno e per i 
prossimi cinque anni, a sco- 
po cautelativo, il dieci per 
cento sull'impegno massimo 
complessivo del fondo che è 
di mille miliardi di lire. Si 
tratterebbe cioè di un versa- 
mento complessivo di cento 
miliardi di lire all’anno. 


Novità anche per quanto ri- 
guarda il riassetto azionario 
della società per l’automa- 
zione interbancaria (Sia). E' 


L’ANNO DEL VERO MEC 


La paura del ’92 


Chi invaderà chi? Preoccupati gli industriali 


CAPITALE 
L'Editoriale 
«aumenta» 
MILANO — Il capitale so- 
ciale della Editoriale 


Spa, società generale fi- 
nanziaria editoriale, 


passerà dagli attuali 90 a 
120 miliardi. Lo ha deli- 
berato il consiglio di am- 
ministrazione. 


L'aumento di capitale 
avverrà mediante emis- 
sione di 30 milioni di 
azioni ordinarie da mille 
lire nominali (godimento 
1/1/1988) da riservarsi in‘ 
opzione ai soci in ragio- 
ne di una azione ordina- 
ria ogni tre possedute. Il 
prezzo ‘per azione è di 
1.100 lire, di cui 100 lire 
per azione a titolo di 
conguaglio dividendo e 
rimborso spese. 


ARGENTINA 
Bnl cresce 
all’estero 


ROMA — Da ieri la Bnl 
controlla le 88 agenzie 
del «Banco de Italia y 
Rio de La Plata», un isti- 
tuto di credito argentino. 
L'operazione, costata al- 
la Bnl tra i30ei40milio- 
ni di dollari (circa 40 mi- 
liardi di lire), è la più 
consistente, per dimen- 
sioni e capillarità della 
rete acquisita, mai effet- 
tuata all'estero da un 
istituto bancario italiano. 
e consentirà al gruppo 
Bnl di occupare il ruolo 
di prima banca straniera 
in questo paese. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Il 1992 è alle 
porte». Quest'affermazione, 
in campo economico, si sen- 
te ripetere.da tutte le parti 
come un monito, una profe- 
zia. Di sventura o di ricchez- 
za? Di certo la data fatidica, 
che segnerà la creazione 
dell'effettivo mercato comu- 
ne europeo, con l'abolizione 
delle barriere doganali e la 
libera circolazione delle 
merci su tutto il territorio del- 
la Cee, impone riflessioni 
non sempre rassicuranti. 
Banche, assicurazioni, so- 
cietà che forniscono servizi 
Oltre alle industrie e alla Bor- 
sa, guardano al futuro con un 
crescente senso di allarme. 
Saranno gli stranieri, più po- 
tenti sotto il profilo organiz- 
zativo ed economico, a inva- 
derci, o saremo noi a riusci- 
re a internazionalizzarci? 
«Le opportunità per l’Italia ci 
sono, e sono riconducibili al- 
la capacità dimostrata dalla 
grande industria di ristruttu- 
tarsi, razionalizzarsi e glo- 
balizzarsi, — ha spiegato ie- 
ri Lino Cardarelli, ammini- 
stratore delegato della Mon- 
tedison e vicepresidente del- 
l'Associazione degli indu- 
striali lombardi. nel corso di 
Un convegno organizzato dal 
Centro internazionale di stu- 
di e documentazione sulle 
comunità europee (Cisdce), 
dalla commissione della Cee 
e dalle associazioni di cate- 
goria degli imprenditori lom- 
bardi — ma l'industria italia- 
na è poco presente nei setto- 
ri ad alta intensità di ricerca, 
o è priva della necessaria 
massa critica. e 

«Il sistema produttivo è male 
articolato, mancano le im- 
prese di medie dimensioni, 
che possono fare da raccor- 
do tra quelle grandi e quelle 
piccole, ed è mal sostenuto 


f 


stato infatti deciso che Ban- 
ca d'Italia e Abi deterranno 
pariteticamente il 40 per cen- 
to delle azioni, un altro dieci 
per cento andrà a banche e 
istituti di credito speciale, il 
cinque per.cento a. istituti 
centrali di categoria e il re- 
stante cinque per cento alla 
Stet, la finanziaria dell’Iri per 
le telecomunicazioni. 


Per quanto riguarda il costo 
del.denaro, Barucci ha affer- 
mato che nessuno potra sot- 
trarsi all'impegno, ormai dif- 
fuso a livello internazionale, 


da un sistema finanziario ri- 
stretto e indebolito da un lun- 
go periodo di protezionismo. 
L'espansione economica da- 
ta dall'integrazione dei mer- 
cati è irrinunciabile, con un 
mercato europeo composto 
da.320 milioni di consumato- 
riche rappresenta il 25% del 
prodotto interno lordo mon- 
diale. Ma la lentezza con cui 
si marcia verso il 92 non può 
che destare preoccupazio- 
ne». 


Insomma, il mondo indu- 
striale italiano, attraverso la 
voce di uno dei suoi mana- 
ger più autorevoli, esprime 
un vivo senso di disagio. Uno 
dei temi di fondo, sempre se- 
condo Cardarelli, è quello 
del mercato di capitali: il rap- 
porto tra risparmio e investi- 
menti produttivi non deve più 
passare soltanto attraverso 


le Borse regionali, ma con-, 


centrarsi là dove ce n'è più 
bisogno e dove ci sono mi- 
gliori probabilità di sviluppo. 
Insomma, unificazione del 
meccanismo degli investi- 
menti, completa libertà dei 
capitali, sicurezza moneta- 
ria: tutti elementi oggi lonta- 
ni. 

La cura? Privatizzare i servi- 
zi, che per la cattiva gestione 
Pubblica sono troppo. cari e 
scarsamente efficienti. Poi 
una riforma della politica 
monetaria e del debito pub- 
blico, vera «palla al piede» 
della nostra economia. 


| tempi, secondo Cardarelli, 
sono stretti. L'industria pri- 
vata europea si sta dando da 
fare 


n 

EXXON. L'utile netto della 
Exxon corp. è aumentato nel 
terzo trimestre dell’anno 
dello .0,95% a 1,065 miliardi 
di dollari contro i precedenti 
1,055 miliardi di dollari del 
periodo a confronto di un an- 
no fa. 


Tilt dei «Tir» 


' 


per una riduzione nominale 
e reale dei tassi di interesse, 
considerata ormai come l'u- 
nica risposta sulla quale si 
può far maturare il consenso 
sulla volontà di attuire l’im- 
patto delle turbolenze sull'e- 
conomia reale. Per quanto 
«riguarda l’Italia, comunque, 
ha proseguito Barucci, è dif- 
ficile fare previsioni anche a 
breve termine sull’andamen- 
to dei costi del denaro. 

Negli ultimi tempi, si è verifi- 
cata una leggera riduzione 
tra lo 0,10 e lo 0,20 per cento 


circa 7 milioni di tonnellate, con un'incidenza del 15,6% sul” 


totale. 


saranno meno floridi a livello mondiale 


«Main Italia 
è difficile 
fare delle 


| previsioni» 


del tasso medio attivo e un 
lieve rialzo, all'incirca della 
stessa entità, del tasso pas- 
sivo medio, ma secondo Ba- 
rucci si tratta di movimenti 
poco indicativi. Il presidente 
ha quindi reso noto di essere 
stato. delegato dall’associa- 
zione a iniziare a studiare in- 
sieme alla. vigilanza . della 
Banca d'Italia i problemi tec- 
nici legati all’articolazione 
dell'attivo e del passivo ban- 
cario. 


In questo ambito si affronte- 
rà quindi il problema della 


SCIOPERO DELLE DOGANE 


_ 


(Telefoto Ansa) 


i 


corresponsione infrannuale 
degli interessi e la questione! 
della differenziazione delle: 
remunerazioni ‘sui depositi! 
in ragione della durata e del-| 
la tipologia degli stessi. Infi-. 
ne sarà creato nell'ambito‘ 
dell’associazione un gruppo. 
di lavoro che si occuperà del 
Merchant Banking. j 
Tornando a parlare di costo. 
del.denaro il presidente del- 


.l'Abi ha tra l’altro rilevato! 
© che quanto è previsto nella. 


legge finanziaria in fatto di* 
imposta sugli interessi dei! 
depositi bancari rischia di, 
ostacolare. quel processo di’ 
declino dei tassi di interesse! 
al quale guardano con viva 
partecipazione sia le impre-; 
se che lo stesso tesoro. i 
n Il 
PAFINVEST. E° stato di Pird 
miliardi di lire il risultato) 
economico registrato nel pri-? 
mo.semestre 1987 dalla Pa-| 
finvest, la società del Gruppo: 
Ferruzzi controllata dalla Si-. 
los Genova. i 


% 


BRENNERO — Centinaia di autotreni in attesa sui piazzali del valico del Brennero 
delle operazioni di sdoganamento per le agitazioni del personale delle dogane. 


_- - 


ROMA — Crescono le difficoltà ai valichi di 
frontiera per lo sciopero bianco dei doganie- 
ri, che dovrebbe concludersi martedì prossi- 
mo. Al Brennero sono bloccati mille Tir, set- 
tecento a Brogeda (Ponte Chiasso). Situazio- 
ne più o meno simile ad Aosta, mentre allo 
scalo ferroviario di Pontebba centinaia di va- 
goni sostano in linea. Nonostante il disegno 
di legge di riorganizzazione delle dogane sia 
‘approdato ieri in consiglio dei ministri, i sin- 
dacati autonomi del settore non intendono 
mollare: non.torneranno sui loro passi fin 
tanto che il golerno non varerà la riforma. 

In molte dogane dell’arco alpino e interne la 
situazione nel pomeriggio di ieri era la se- 
guente. E 3 
Autoporti di confine: Campo di Trens (Vipite- 
no) oltre mille Tir in sosta nell’autoporto, 
mentre una coda di diversi chilometri si è for- 


mata sull’autostrada; Brogeda (Ponte Chias- . 


so) oltre 700 camion fermi da e per l’estero; 
Aosta 500 Tir in entrata; Prosecco, Fernetti e 
Domodossola: in sosta un rilevante numero 
di Tir. Scalo ferroviario di Pontebba: diverse 


«I sindacati del settore che hanno indetto la' 


centinaia di vagoni sostano in linea. i 
Dogane interne: si sono ulteriormente allun-. 
gate le code dei Tir in sosta lungo le arterie! 
che portano alla dogana di Torino. Analoga. 
la situazione sulle strade prospicienti alla. 
dogana di Milano dove le bollette di esporta-. 
zione di merci inevase sono salite a 8.500. 
Autoporto di Concorezzo: sostano 500 Tir. 

Dogane portuali: sostano tutte le navi che' 
debbono scaricare i prodotti petroliferi che! 
vengono immessi nei depositi costieri i cui 
tempi tecnici per lo scarico superano di gran! 
lunga le 6 ore di lavoro normale, d’ufficio,; 
‘adottate in questi giorni dalle dogane... |» 


manifestazione, precisano in un comunicato! 
che il secondo turno dell’astensione dallo: 
straordinario e dal'fuori circuito riprenderà: 
lunedì 14 e terminerà martedì 15 alle ore 24. 
Dopo tale data saranno convocate le segre- 
terie nazionali per decidere il prosieguo e! 
l'eventuale inasprimento dell’agitazione. — ì 
In cronaca di Trieste un servizio sulla situa-. 
zione a Fernetti. 


ossessione 


Sabato. 12 dicembre 1987 


EDILIZIA /1L DOPO CRISI IN REGIONE 


Economia 


Volonta di riscatt 


Il ministro De Rose al convegno di Cividale 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


GIVIDALE— Il settore edile è 
in crisi: qual è il suo futuro? Il 
dopo-ricostruzione, le pro- 
spettive, le preoccupazioni 
suscitate dall'emergenza, le 
proposte e gli strumenti legi- 
slativi al riguardo sono stati 
al centro del convegno «Edi- 
lizia.in Friuli-Venezia Giulia 
dall'emergenza di oggi allo 
sviltippo di domani», orga- 
nizzato dall'Associazione 
degli industriali di Udine e 
dall’Associazione regionale 
costruttori edili del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (Arce). 
Domenico Taverna, presi- 
dente dell’Arce, dopo aver 
tratteggiato la situazione at- 
tuale del settore, auspicando 
provvedimenti di natura si- 
mile a quelli riservati alle al- 
| tre\industrie manifatturiere 
(«di incentivazione e non 
cetto. di mera espressione 
assistenziale») ha ricordato 
il protocollo d’intesa Regio- 
ne-Italstat. 
«La decisione della nostra 
categoria — ha affermato — 
rimasta inizialmente per- 
plessa di fronte a questo pro- 
gramma, è stata di mantene- 
re un atteggiamento non 
conflittuale, rivolto a una col- 
laborazione condizionata da 
un reciproco rispetto delle 


fica nella forma di un consor- 


I costruttori indicano gli strumenti zio dì garanzia fidi da inqua- 


drare come struttura di se- 


per rendere possibile la svolta: 


condo livello con compiti di 
‘intervento finalizzati all’ese- 
cuzione di operazioni ecce- 


denti le somme attualmente 
in vigore con i Congafi 


incentivi, consorzi tra imprese 


e unnuovo istituto di garanzia fidi 


proprie competenze». 

Taverna ha anche caldeg- 
giato la formazione di con- 
sorzi, che possano candidar- 
si per essere destinatari de- 
gli affidamenti relativi. Il pre- 


, sidente, infine, ha accennato 


anche al 1992, anno in cui si 
realizzerà il mercato unico 
europeo, ciò per sottolineare 
l'esigenza di correre al pas- 
so coi tempi, modellando la 
struttura produttiva alle nuo- . 
ve esigenze comunitarie. 
Una parte non secondaria 
del suo intervento è stata poi 
dedicata al problema delle 
opere pubbliche che l’ammi- 
nistrazione regionale, «con 
coraggiosa lungimiranza, ha 
messo in programma preve- 
dendo una spesa di circa 3 
mila miliardi in tre anni e che 
avrà, quale prevalente pro- 
tagonista, l'imprenditoria re- 
gionale». . 


Successivamente, il prof. 
Claudio Sambri dell’Univer- 
sità di Trieste ha parlato del- 
le prospettive ‘del comparto 


edile in regione ricordando 


che il convegno di Cividale 
«cade in un momento propi- 
zio per arrivare alla defini- 
zione di un quadro organico 
di proposte programmatiche 
e di iniziative operative in 
grado di salvaguardare quel 
prezioso patrimonio tecnolo- 
gico-imprenditoriale rappre- 
sentato dall'attività edile nel- 
la nostra regione». 

Sui problemi legislativi re- 
gionali si è soffermato Fer- 
ruccio Di Lenardo, che ha ri- 
cordato come questi inter- 
venti finanziari a favore del- 
l'edilizia dovrebbero garan- 
tire la capitalizzazione e il 
consolidamento finanziario 
delle imprese edili. 


L’operatività del disegno di‘ 
legge avente per oggetto 
«norme per assìcurare la 
tempestiva esecuzione delle 
opere pubbliche», volto al- 
l'accelerazione della'realiz- 
zazione delle opere di im- 


porto superiore a 80 miliardi, . 


è stata ribadita dal ministro 
dei Lavori pubblici, Emilio 
De Rose, 

De Rose, in particolare, ha 
sostenuto che «la normativa 
in questione appare tanto più 
necessaria quanto più nu- 
merose sono le competenze 
e i pareri e quanto più risul- 
tano necessari controlli e've- 
rifiche per un corretto equili- 
brio tra nuove costruzioni e 
preesistenze ambientali». 

Il presidente regionale degli 
industriali, Gianfranco Zop- 
pas, ha sottolineato come 
l’avvio e la realizzazione di 
grandi infrastrutture, opere 
ferroviarie e portuali del pia- 
no di viabilità regionale e del 
piano energetico nazionale, 
saranno occasione di lavoro 
per le:imprese delle costru- 


Uno degli strumenti si identi- zioni della nostra regione. 


EDILIZIA / BIASUTTI POLEMICO SUL CASO ITALSTAT 


«Anche gli inefficienti si permettono critiche» 
Il ministro Santuz sottolinea il rapporto tra sviluppo e infrastrutture moderne 


È Ù 
|’ Adriano Biasutti 


.GIVIDALE — In tavole rotonde, coordinate 
dal giornalista Maurizio Beretta, sono stati 


affrontati i problemi dell’edilizia friulana di ‘ 


oggi. Si è trattato di un dibattito a più voci 
dal quale è emersa dalla crisi del settore 
edile in regione, ma anche la volontà di 
riprese delle aziende. 3 

In particolare l'on. Rebulla ha ricordato gli 
sforzi del governo per il settore edile'a li- 
vello regionale, sottolineando come nel 
comparto siano stati investiti nell’ultimo 
triennio 117 mila miliardi. Il piano decen- 
nale per l'edilizia «è fallito o quasi — ha 
detto il parlamentare isontino — raggiun- 
gendo solo il 56 per cento degli obiettivi 
che si era prefissato, realizzando cioè so- 
lo 56 mila abitazioni sulle centomila previ- 
ste e utilizzando 13 mila miliardi sui 33 mi- 
la stanziati». o 
Celotto della Filca-Cisl si è quindi soffer- 
mato sull’accordo Regione-Italstat, consi- 
deraridolo importante e positivo per lo svi- 
luppo del comparto a livello regionale. 
Polemico il presidente della Regione; 


Adriano Biasutti, che ha esordito: «A ogni ‘‘ 


dibattito si scopre che ognuno vorrebbe 
un'Italstat a suo uso e consumo. Le criti- 
che negli ultimi giorni sono venute anche 
da personaggi che hanno dato scarsa pro- 
va di managerialità e capacità imprendito- 
riale negli ultimi anni». Un riferimento a un 
Pollijco:mprenditore della nostra regio- 
ne? È 


Biasutti, dopo aver elencato le disponibili- 
tà economiche per le grandi opere nella 
regione, ha affermato che ci sono due stra- 
de alternative da prendere: o ottenere ap- 
palti secondo i metodi classici (con con- 
correnza ‘di imprese da ogni dove, com- 
presa l'Europa) oppure applicare la legge 
80 più la legge sulla ricostruzione e la leg- 
ge 22 sulle concessioni «che seguiamo 


‘con l’Italstat» in modo che l'amministra- 


zione crei una struttura pubblica e quindi 
imponga il reperimento del 60% di lavoro 
locale. i 
Il vicepresidente dell'Enel, Ortis, ha tratta- 
to j problemi energetici per la regione: 
«Gli investimenti — ha detto — superano i 
tremila miliardi, ‘il-fatturato dei quali perl 
35% viene reinvestito in loco. Questo tas- 
so potrebbe aumentare se il progetto della 
centrale policombustibile andasse in por- 
to. Ci sarebbero 13 milioni di ore lavorati- 
ve con 450 miliardi di lire in ricaduta e 
un'occupazione di oltre duemila persone 
in cantieri sul'territorio». 
Il ministro Santuz, chiudendo i lavori, ha 
messo in evidenza l'urgenza di'un rappor- 
to sempre più pressante tra sviluppo eco- 
nomico generale ed efficienza delle infra- 
strutture. Santuz ha sollecitato quindi pro- 
cedure d'urgenza cercando di superare, al 
tempo stesso, le difficoltà di ordine giuridi- 
cocome nuove leggi; controlli e ricorsi. 
[g.p.9.] 


CAMERE DI COMMERGIO 


«La riforma? Meglio soli» 


Concluso a Trieste il convegno nazionale camerale 


TRIESTE — Con l'intervento | 
del presidente Piero Basset- 
ti, si sono conclusi a Trieste ;/ 
lavori dell'assemblea an: 
nuale dei presidenti e degli 
‘amministratori delle 94 Ca- 
mere di commercio italiane. 
Nel trarre le conclusioni del- 
le due giornate di dibattito,.il 
presidente dell’Unioncame- 
re ha affermato: «Non abbia- 
mo nessuna mistica attesa 
della riforma delle. Camere 
di commercio, anzi dal dibat- 
tito è emersa là duplice ne- 
cessità dì continuare a con- 
quistarci spazi sul campo 
senza farci soverchie illusio- 
ni. Dobbiamo individuare i 
punti d'attacco, anche di tipo 
legislativo, della trasforma- 
zione. 

«Nel contempo è necessario 
diventare sistema, perché se 
dobbiamo batterci con il con- 
testo — ha sottolineato Bas- 
setti — non possiamo farlo in 
ordine sparso ma dobbiamo 
abituarci a considerarci par- 


te di.un ’’sistema” il.cui mo- 


mento aggregante non può 
essere il ‘’centro’’, perché la 
società dei mercati non ha 
un solo polo, non ha un solo 
centro. Se facessimo così ci ‘ 
metteremmo fuori della real- 
tà. Invece il sistema che vo- 
gliamo — ha detto ancora 
Bassetti — è a rete». i 
ll tema della riforma degli 
enti camerali è stato l'aspet- 


‘to dominante degli interventi. 


Contrario alla riforma il pre- 
sidente ‘di Mondimpresa e 
della Camera di commercio 
di Udine, Gianni Bravo, il 
quale ha sostenuto che «è 
meglio lasciar perdere i di- 
scorsi di riforma e dedicarsi 
a rendere più efficiente il si- 
stema. Quando saremo forti 
— ha aggiunto Bravo — an- 
dremo alla contrattazione 
con gli organi di governo per 
discutere della riforma o de- 
finire i ruoli, con le deleghe, 
se servono, degli enti came- 


} 


Bassetti: 


«Dobbiamo. 


trasformarci 


in sistema» 


rali». 

Marco Oreste, presidente 
della Camera di commercio 
di Trento, che ha portato al- 
l'assemblea l’esperienza di 
quattro anni di gestione rifor- 
mata di un ente camerale ha 
detto che «Ila -riforma degli 
enti camerali deve essere at- 
tuata nell'ambito degli stes- 
sì, indipendentemente dalla 
riforma legislativa. Quest'ul- 
tima — secondo Detassis — 
non potrà, infatti, non essere 
ancora una volta in ritardo, 
come tutti i prodotti giuridici, 
risultando parzialmente ina- 
deguata agli interessanti 
mutamenti in atto». 

ll presidente della Camera di 
commercio di Bologna, 
Giancarlo Lenzi, ha da parte 
sua rilevato «da anni cer- 
chiamo di essere un sistema 
di autonomia e forse, in que- 


{ sto momento, siamo l’unico 


sistema di questo tipo. La 
legge lo permette — ha sot- 


tolineato Lenzi — perciò non . 


aspettiamo la riforma, ma 
chiediamo subito l'applica- 
zione della legge e la modifi- 


_ca dei decreti e delle circola- 


ri». 

Per Lenzi, inoltre, «le impre- 
se vogliono un sistema elet- 
tivo ed è quindi necessario 
uscire dai.vecchi schemi per 
passare a un sistema rap- 
presentativo delle imprese 
stesse». 

Roberto Pinza, presidente 
della Camera di commercio 
di Forlì ha invece suggerito 


‘cautela sulla questione delia 
riforma «che è un nodo politi- 
co'— ha.detto — assai più 
complesso di quanto appaia, 
in quanto tende a rompere lo 
schema classico Stato-Re- 
gione-Provincia-Comune, 
per: inserire una tecnostrut- 
tura di tipo diverso. Per ora 
— ha aggiunto Pinza — oc- 
corre. lavorare per consoli- 
dare il sistema camerale e 
nel caso si debba fare a me- 
no della riforma, occorre di- 
scutere, e non accettare 
acriticamente, l'elezione de- 
gli organi camerali». 

Il presidente della Camera di 
commercio di Latina, Ezio. 
Lucchetti ha da parte sua in- 
dicato una serie di esigenze 
di fondo che dovranno esse- 
re recepite dalla riforma per 
«ribadire la caratteristica de- 
gli enti camerali». 

«In particolare — ha detto — 
bisogna attribuire alle .Ca- 
mere un compito di integra- 
zione; qualificarle. tecnica- 
mente, assegnar loro un ruo- 
lo generale di. promozione 
economica, il tutto in una 
struttura agile. In quest’otti- 
ca — ha concluso Lucchetti 


— il problema della rappre-. 


sentatività diretta perde la 
sua importanza e appare le- 
gittimo, con qualche corretti- 
vo, il sistema attuale». 

Lorenzo locca, presidente 
della Camera di commercio 
di Campobasso, ha invece ri- 


' levato che nella sua regione, 


quando si è ventilato il rinno- 
vo delle Camere di.commer- 
cio.è sorto un problema e:ha 
sostenuto di vedere nella ri- 
forma «una minaccia, in 
quanto se i ministeri amplie- 
ranno il loro spazio, l’attuale 
collaborazione tra Camera 
di commercio e associazioni 
di categoria, quelle. che gli 
enti camerali riescono me- 
glio a rappresentare oggi, 
non avrà più.il suo spazio Vi- 
tale». 


Aut, Min. Rich. 


la delle Stampe A. Bertarelli, Milano 


to che d da 11 anni 
Ogni anno e da 11 anni, ENEL svolge nelle scuole italiane di 
ogni ordine e grado una capillare azione di informazione sulle 
problematiche.relative all'ambiente, alla sicurezza in casa; al ri- 
| sparmio energetico; al complesso mondo dell’energia, attraver- 


so quegli stessi tecnici che quotidianamente provvedono ad as- 
sicurare al Paese l’energia elettrica necessaria. 


1986/87 


1976/77 


LIBARNA VI INVITA A SCAMBIARVI 


Totale studenti 
4452201 


ENEL 


il significato di una presenza 


DMB&B Bolosna 


UNA F URTE STRETTA DI MANO. 


Pa 
CSA i 
Tor 


Fine RAP 


Stringete la mano al vostro avversario .e iniziate ‘a giocare al Gioco dell'Oste, l'entusiasmante gioco che potete ricevere subito in regalo acqui 
stando grappa Libama. Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa Li- 
barna. AlGioco dell'Oste, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di compagna. Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
dlienti ad inventarlo. E nel suo intento-Foste riuscì perfettamente: per anni il Gioco dell'Oste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
în lunghe ed entusiasmanti partite în cui l'ingegno, l'abilità strategica e la buona memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distanza di 
tanti anni, Libarna riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tre, quante persone vo- 
lete. E alla fine, chiunque «sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna: sarà come scambiarsi una forte stretta di mano. 


CON: GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE. 


MONDIALE 
A Zurigo 
sorteggio 
canzoni 
spettacolo 


ZURIGO — Il mondiale di Ita- 
fia ‘90 nasce ufficialmente 
guesta sera nell’Hallensta- 
dion di Zurigo, accompagna- 
e presentato da un gigan- 
sco spot di quasi due ore 
durante le quali non solo co- 
fosceremo la composizione 
lei gironi per le qualificazio- 
i, ma assisteremo a un vero 
@ proprio spettacolo per pro- 
uovere il «made in Italy» 
pplicato al pallone. 


Così ha voluto il Comitato or- 
@anizzatore locale, presie- 

ito dal ministro Carraro, 
Eoetituito un anno e mezzo 
fa. Il Mondiale comincia con 
f'esibizione delle virtù cano- 
fe e comunque spettacolari 
di casa nostra, collegamenti 
fnternazionali, interventi di 
personaggi come Pavarotti 
da New York, il violinista Ac- 
tardo, Celentano da Roma, 
Gianna Nannini, Edoardo 
Bennato, il balletto della 
Scala da Milano, il trasformi- 
sta Arturo Brachetti. 


fl sorteggio come contenito- 
fe di spettacolo (o vicever- 
sa), per un costo sostenuto 
dalla Rai di un miliardo e 
duecento milioni, cinquecen- 
to dei quali sborsati dal Col. 
Una maniera insolita di av- 
viare il Mondiale, all’italia- 
na. 


Quello che conta è che il re- 
sto delimondo prenda contat- 
to col nostro paese nel modo 
giusto, in allegria. 

Saranno quasi una cinquan- 
fina le tv collegate via satelli- 
te (23 in diretta le altre in dif- 
ferita) per questo  mega- 
show, con un’audience cal- 
tolabile in 350 milioni di 
spettatori, una vera marea: 
helle intenzioni dei respon- 
sabili solo l’inizio di un’enor- 
me promozione turistica. 


Si comincia alle 16 (diretta 
$u Rai 1) con Michel Platini 
— ormai «monsieur football» 
è una stella della tv: inserata 
fientrerà precipitosamente a 
Parigi per condurre una tra- 
smissione su TF 1 — ed Eli- 
Sabetta Gardini a tenere le fi- 
la. Intervallate dalle esibizio- 
ni degli artisti avverranno le 
estrazioni dei nomi delle na- 
zionali che daranno vita ai 
Vari gironi. La prima, riguar- 
dante l’Oceania, spetterà al- 
la manina nera di Pelé; la se- 
conda (Asia) sempre a Pelé 
e al presidente del Cio Sa- 
maranch; la terza (America 
centrale) | vedrà il passo 
d'addio in mondovisione di 
Pablito Rossi dopo il ritiro 
annunciato; la quarta (Ame- 
rica del Sud)-sarà affidata al- 
la mano delicata di Ornella 
Muti; la quinta (Africa) a Car- 
raro e al presidente della Fi- 
fa Havelange; la sesta e ulti- 


ma (Europa) verrà effettuata |. 


in cooperativa da Accardo, 
la Nannini, Rossi, Neuber- 
ger, responsabile della com- 
Missione della Fifa per l’or- 
ganizzazione del Mondiale, 

latini ed Elisabetta Gardini. 


Dietro al luccicare dei lustri- 
hi, naturalmente, ci sarà an- 
che la sostanza sportiva di 
Questo primo atto del Mon- 
diale italiano, al quale natu- 
talmente parteciperanno tut- 
fi i boss del nostro pallone. 
egli ultimi giorni la Fifa ha 
|esso a punto i meccanismi 
\ecessari a evitare accop- 
iamenti pericolosi e inop- 
ortuni. Qualificate di diritto 
talia (Paese organizzatore) 
Argentina (campione 
iscente) restano 22 posti a 
isposizione per arrivare al- 
de ventiquattro squadre che, 
uddivise in sei gironi da 
Quattro, daranno vita alla pri- 
ma fase in Italia. Si giocherà 
lall'1 giugno '88 (ma non nel 
chio continente per evita- 
‘e la sovrapposizione con gli 
uropei di Germania) al 19 
hovembre dell’89. Poi, nel di- 
‘Cembre 89, ci sarà il sorteg- 
‘gio dei gironi del mondiale 
vero e proprio. Su 158 nazio- 
ni affiliate alla Fifa saranno 
112 (7.in meno rispetto al 
Messico) le partecipanti alle 
qualificazioni. 
[Gianni Marchesini] 


UN GIORNO DOPO ROSSI 


Graziani lascia 


Altri incarichi nell’Udinese per l’ex mundial 


Servizio di 
Guido Barella ; 
- UDINE — Il calcio azzurro è 


percorso in questa settima- 
na di dicembre da un velo di 
malinconia. Mercoledì ha 
detto addio Paolo Rossi, ieri 
un altro ex campione del 
mondo si è arreso; France- 
sco Graziani è stato sconfitto 
da quel ginocchio sinistro 
che da alcuni mesi non gli dà 
pace. 

E' stato un addio senza lacri- 
me, ma con tanta tristezza; 
Graziani ha convocato i gior- 
nalisti nella sede dell’Udine- 
se e ha spiegato i perché del 
suo abbandono: alla vigilia 
dei 35 anni, li compirà mer- 
coledì, per lui si chiude un 
capitolo di vita e se ne apre 
un altro, ancora tutto da pro- 
grammare. 

«Mi rendo conto — ha spie- 
gato il giocatore —di non es- 
sere più il Graziani di un 
tempo, l'attaccante sul quale 
fare pieno affidamento. Mer- 
coledì a mezzogiorno ho 
parlato con Pozzo e con Dal 
Cin. Forse la’ società si 
aspettava questa mia deci- 
sione, forse era già nell’aria 
da un po' di tempo. lo ci pen- 
savo tra me e me da un me- 
se, da un mese e mezzo: non 
me la sento più, ho detto al 
presidente, non mi sento più 


in grado di svolgere l’attività 
piena, non sono più in grado 
di soddisfare le aspettative». 
E così Graziani cambia me- 
stiere. Rimarrà comunque, 
almeno fino a giugno («Ho 
soltanto anticipato di qual- 
che mese una.decisione che 
comunque avrei preso alla 
scadenza del contratto») nel 
clan bianconero. Con quali 
mansioni non si sa: «Se c'è 
da dare una mano a Miluti- 
novic o a Lombardo sono di- 
sponibilissimo. Oppure mi 
impegnerò nel settore giova- 
nile, o ancora sono pronto ad 
andare a visionare le prossi- 
me avversarie della squa- 
dra. Non lo so: io pensavo 
che automaticamente il con- 
tratto venisse rescisso, men- 
tre invece ho trovato da par- 
te della società tanta simpa- 
tia e disponibilità: è la dimo- 
strazione che con l'Udinese 
c'è sempre stato un rapporto 
molto buono». 


E° venuto, per Ciccio Grazia- 
ni, il momento dei bilanci. 
Come non ricordare il soda- 
lizio all'insegna del gol con 
Paolino Pulici con la maglia 
del Torino, la maglia azzurra 
o gli anni di Firenze prima-e 
di Roma poi? 

«Il massimo è stato la con- 
quista del campionato del 
mondo in Spagna — ha detto 


Graziani affacciandosi al 
balcone dei ricordi —. Ma 
nel cuore ci sono anche gli 
otto anni nel Torino: avevo 
21 anni quando arrivai nel 
club granata e di quel perio- 
do ho un ricordo splendido, 
la mia affermazione è venuta 
con il Toro, mi sono formato 
come uomo. Ecco, una pa- 
rentesi poco positiva è rap- 
presentata dal secondo anno 
a Firenze: dopo che nella 
stagione precedente aveva- 
mo conquistato il secondo 


posto, ci si aspettava molto e . 


invece fu un anno sfortunato. 


E poi anche a Roma ho vis- 
suto momenti molto esaltan- 
ti. Sì, la mia è stata una car- 
riera che mi ha riempito di 
soddisfazioni». 


Infine, Udine. «Quando l’Udi- 
nese mi chiamò fui entusia- 
sta: fu Pozzo a conquistarmi, 
e poi volevo vivere quest'av- 
ventura, c'era quel -9, il gu- 
sto dell’impossibile. E poi De 
Sisti». Quindi, poche setti- 
mane fa lo screzio con Gia- 
comini. «Un episodio che è 
stato strumentalizzato: è ve- 
ro ho avuto un diverbio con 
lui, ma poi avevo. chiesto 
scusa davanti a tutta la squa- 
dra, ammettendo di avere 
sbagliato. Del resto con Gia- 
comini avevo un buon rap- 
porto, c'è stato solo quel mio 


Sport 


errore». 
«In questo momento rimane 
l'amarezza di aver dato a 
Udine meno di quanto ho ri- 
cevuto. Quest'estate ero 
preoccupato, ma convinto di 
farcela. E invece, è finita 
così. E da oggi, per me, inizia 
una nuova Vita». È 
Lascia la fascia di capitano a 
Beppe Dossena, «è ben visto 
da tutti i compagni, ha cari- 
sma. E poi se la merita per il 
suo comportamento in cam- 
po, per la sua intelligenza». 
E nello spogliatoio illeader 
chi sarà? Il clima pare già ar- 
roventato. «Penso che co- 
munque continuerò a fre- 
quentare l’ambiente della 
prima squadra. E poi non si 
deve dimenticare che la si- 
tuazione è pesante, i nervi 
sono tesi. Non si ha la forza 
di sorridere e così tutto. è più 
difficile. Ma questo è un 
gruppo di ragazzi cui si può 
rimproverare tutto, ma cui 
non manca la voglia di impe- 
gnarsi: siamo sempre i primi 
disponibili a lavorare e a sa- 
crificarci». 

«E così chiudo l’attività pro- 
fessionale», ha concluso, un 
giorno dopo che lo stesso 
passo era stato fatto da Pao- 
lo Rossi («ma non sapevo 
della sua scelta») si è quasi 
scusato. 


LA JUVE AL SAN PAOLO 


L’incognita è lan Rush 


Partenopei senza Romano, Marchesi spera nei suoi 


MARADONA_ es 
«A Napoli con gioia» 


Ferlaino ha in mano il contratto sottoscritto da 


Maradona davanti alle telecamere. 


NAPOLI — L'accordo trail 
Napoli e Maradona, rag- 
giunto a conclusione di 
una serie di incontri avve- 
nuti negli ultimi tempi tra il 
genéral manager del Na- 
poli, Luciano Moggi e il 
procuratore del calciato- 
re, Guillermo Coppola, ha 
dato nuovo entusiasmo in 
tutto l’ambiente parteno- 
peo alla vigilia del big 
match con la Juventus. 
L'intesa di massima era 
stata già preannunciata 
qualche settimana addie- 
tro. Restavano, tuttavia, 
+ da definire — come detto 
dallo stesso giocatore — 
alcuni dettagli, peraltro 
non pedisati. 
Maradona ha tenuto a sot- 
tolineare che l’apposizio- 
ne della firma all'intesa è 
solo una piccola formalità: 
«Resto volentieri a Napoli 
e spero di vincere tutte le 
partite da qui alla fine del 
campionato. A'cominciare 
da domenica contro la Ju- 
ve. Non c'è più Platini, ma 
ci sono Rush e Laudrup, 
due grandi campioni». 
Sul nuovo contratto di Ma- 
radona. Moggi ha detto: 
«Diego si è accordato col 
presidente. Manca solo la 
firma, che potrà essere 
apposta nelle prossime 
ore, 0 nei prossimi gior- 
ni». 
L'altra sera, dopo essere 
stato coinvolto in un inci- 
dente senza conseguenze 
(se non per la sua macchi- 
na) Maradona è volato a 
Roma invitato dal Presi- 
dente argentino Raoul Al- 
fonsin ad intervenire al ri- 


cevimento offerto da que- 
st'ultimo alle autorità ita- 
liane. 

Il presidente del Napoli 
Ferlaino è apparso rag- 
giante. «L'accordo è stato 
raggiunto, noi siamo con- 
vinti e Maradona altrettan- 
to. questo è fondamentale. 
Certo — ha aggiunto Fer- 
laino — la vicenda dell’in- 
teressamento del. Milan 
per Maradona mi. aveva 
preoccupato». 

II giocatore argentino, dal 
canto suo, ha precisato 
che il contratto con il Na- 
poli non sarà l’ultimo della 
sua carriera. «E' soltanto 
— ha detto — l’ultimo col 
calcio italiano, visto che 
dopo chiuderò la mia car- 
riera nel Boca Junior in- 
sieme ai miei fratelli». 

In vista della partita con la 
Juventus nel Napoli ha fat- 
to denotare un lieve mi- 
glioramento Romano, ma 
le possibilità di un recupe- 
ro del centrocampista per 
domani contro la Juve so- 
no molto scarse. 

Intanto per Diego si profila 
un impegno in più; c'è an- 
che Maradona infatti tra j 
diciotto giocatori. che il 
commissario tecnico Car-' 
los Bilardo ha convocato 
per la partita amichevole 
che la nazionale di calcio 
argentina disputerà il 16 
dicembre, a Buenos Ai- 
res, contro la. Germania 
occidentale. Oltre a Mara- 
dona Bilardo ha convoca- 
to anche l'argentino del 
Real Madrid, Jorge Valda- 
no. Maradona partirà per 
Buenos Aires al termine 
della partita con ia vuve. 


Servizio di 


Marcello Ferrara 


TORINO — L'undicesima di campionato si preannuncia do- 
menica di fuoco. Fra Milan-Roma e Fiorentina-Inter spicca la 
partitissima del San Paolo Napoli-Juventus, ovvero i campio- 
ni di oggi e forse di domani contro gli ex campioni torinesi. Ci 
sono tutte le premesse per assistere a un big-match ricco di 


spettacolo e emozioni. 


| ragazzi di Bianchi hanno la possibilità di mettere ‘a tacere 
definitivamente avversari di cui non ci si può mai fidare (sen- 
za i risultati decisi a tavolino tra le due formazioni si registre- 
rebbe un solo punto di vantaggio a favore dei partenopei). 

Per la Juve l'occasione del grande riscatto, con uno schiaffo 
alla crisi sussurata e sottaciuta, ai petardi troppo numerosi, 
in uno scontro il cui punteggio vale doppio. In effetti la Juve 
finora ha parecchio deluso; le ultime quattro vittorie ottenute 


, sulcampo sono servite alla classifica, ma quanto a progressi 


di gioco ci si può solo rifare all'ultima sortita contro l'Ascoli 


prima dell'intermezzo europeo. 


| motivi dell'anno-no sono ormai stati trattati in.tutte le solfe: 
squadra senza più uomini guida, centrocampo formato da 
tanti elementi che però non posseggono il carisma napoleo- 
nico, inconprensioni fra vecchia guardia e ultimi arrivati, 
campagna-acquisti nata male e proseguita peggio (per molto 
tempo c'è stato sul mercato Dossena, ma nessuno ha voluto 
tener conto dell'aiuto che un uomo del genere avrebbe potu- 


to fornire a Jan Rusch). 


Il gallese era approdato sulle rive del Po con la fama di friggi- 
portieri e ora malignamente ribatezzato da qualche appas- 
sionato deluso con l'appellativo di «tacchino congelato», ba- 
dare non «freddo» o «surgelato», ossia ancora recuperabile. 

Pare però che il buon Rush non ci stia alle battute maliziose, 
neanche quando partono dalla bocca di Gianni Agnelli: «Il 
Liverpool con Barnes e Beardsley ha spesso i suoi soldi me- 
glio di noi». Intende dimostrare che la gloria passata ha subi- 
to solo un momento di appannamento, e che non è venuto qui 
solo per intascare un bel pugno di dollari. Tesi però ancora 


tutta da dimostrare. 


ll gallese, pronosticato come l'erede Charles stenta ancora 
ad ambientarsi dentro e fuori il campo, anche a causa del suo 
sangue albionico, ossia blu, interra mediterranea. Adesso si 
dice che la famosa caviglia stia meglio: vederemo dunque se 
il rendimento di Jan risulterà più accettabile.Ma prima, a no- 
stro avviso, lo sblocco deve partire dall'uomo, non dal gioca- 


tore. 


Una nota lieta riguarda il rientro in squadra di Luciano Fave- 
ro dopo l’incidente automobilistico avvenuto la notte del 22 
novembre scorso che gli ha causato alcune ferite e la tragica 
scomparsa di un amico. Con quella di Napoli sono 100 le 
partite di Favero in maglia bianconera; un record che sarà 
ancora meglio festeggiato se il terzino riuscirà a neutralizza- 


re un certo Careca. 


Michelino Laudrup è un po’ febbricitante, ma alla fine ce la 
farà. Dilemma di abbondanza per Marchesi: all’ala non si sa 
ancora se continuerà a giocare Alessio o se riprenderà il suo 


posto Mauro. ì 


La squadra ha trascorso la vigilia a Formia e vive i momenti 
che precedono la battaglia con apparente tranquillità. In fon- 
do non ha nulla da perdere: se vince riapre il discorso scu- 
detto per sè e per tanti altri, se perde non scandalizza nessu- 
no in quanto il Napoli è finora la squadra meglio organizzata 
e più meritevole del torneo. Un pareggio equivarrebbe alla 
conferma che i bianconeri sono in ripresa e in grado di dire 
‘ancora una parola, in attesa poi delle decisioni della discipli- 


nare sul caso Cesena. 


Marchesi non si lascia andare a pronostici, ma tiene a sottoli- 
neare che i suoi non partono battuti nè nutrono timori reve- 
renziali nei confronti di Maradona & Co.: «Andiamo a Napoli 
consapevoli della nostra forza e di quella degli avversari. 
Sarà una battaglia leale e credo sia aperta a ogni risultato. 


L'organico della Corte federale è stato com- 


TRIESTINA 


«Un punto non è male» . 
ammonisce Marchetti 


SERIE B 


Padova interessato 
Genoa: Simoni rischia la testa 


Un azione d’attacco del Bologna: Pradella in 
scivolata. 


La «tredicesima» è di casa, nel mese di dicembre, ma 
quale giornata di campionato, in serie B, è già alle spal- 
le. Avanti dunque, con la domenica n. 14, che ci propone 
una serie di confronti diretti, a diversi livelli. «Noblesse 
oblige», quindi partiamo con il Bologna, che viene in 
visita alla Triestina. 
Ferrari, su un giornale «cugino», ha detto chiaramente 
cosa pensa del suo collega dirimpettaio, anticipando 
verbalmente quello che sarà lo scontro dei loro disce- 
poli sul campo. Pronostici? Aspettiamo per giudicare e 
per prendere atto soprattutto del risultato. 
Il Padova è molto interessato alla: partita di Trieste. Si 
aspetta un favore dagli alabardati, dopo averne fatto 
uno a essi, battendo il Barletta. Ed è pronto:a sua volta a 
farne (interessatamente) un altro ancora, poiché ospita 
il Parma, che è in odore di retrocessione. Domenica 
prossima il Padova andrà a Bologna, e quindi gli an- 
drebbe in sovrappiù.comodo trovarlo abbacchiato... 
Tutte parole, comunque, e anche qui aspettiamo il ver- 
detto del campo. 
L’Atalanta si appresta a dare una botta al Genoa, forse a 
far scappare definitvamente Simoni. Almeno questo è 
legittimo prevedere, ma non bisogna trascurare il fatto 
che per il Genoa si tratta della penultima spiaggia, per- 
ché la classifica è magra. Turno difficile per il sorpren- 
dente Catanzaro, che affronta «in diretta», all'Olimpico, 
il quasi pari.grado laziale. Il Catanzaro ultimamente ha 
«bucato» più volte, lungo il percorso, mentre la Lazio ha 
camminato al di sopra della media inglese. Sarà scon- 
tro duro, con Palanca che si oppone a Monelli. 
Riscossa della Cremonese, dopo la battuta di arresto a 
Bologna? Sulla carta è ipotizzabile, ma il Bari, appena 
fermato a Messina, ha urgenza di riprendersi, anche se 
la seconda trasferta consecutiva non promette molto: 
Così come appare molto difficile la trasferta dell’Udine- 
se a Lecce, per motivi paralleli a quelli appena riferiti: il 
Lecce ha perso di brutto a Trieste, deve rimettersi in 
corsa. Ma l'Udinese vorrebbe «mettersi» in corsa, pur 
con le disgrazie che continuano a decimare le sue file. 
E° chiusa dal pronostico, la squadra di Milutinovic, sfor- 
tunato scopritore della serie B italiana. Ma questo suo 
colpo di coda una volta o l'altra dovrà pur venire. 
Modena-Brescia: un pareggio nelle previsioni. Sambe- 
nedettese-Pîacenza: continuerà la serie degli adriatici 
lasciando il Piacenza alla' terza fermata consecutiva, 
oppure ci sarà una divisione della posta, che comunque 
lascerebbe in serie la Samb? Arezzo-Messina è tranello 
peri toscani; Barletta-Taranto è duello al:sole pugliese. 
E se il Barletta ottenesse la prima vittoria? 

[d.d.r.] 


Sabato 12 dicembre 1987. 


. Servizio di 


Dante di Ragogna 


Ed eccoci alla vigilia di que- 
sto attesissimo Triestina-Bo- 
logna, un incontro la cui im- 
portanza appare evidente, al 
solo osservare la classifica, 
per entrambe le contendenti. 
La Triestina è alla seconda 
partita casalinga consecuti- 
va. Ha incamerato due punti 
con il Lecce, sarà comunque 
più tranquilla nel prossimo 
turno in cui obiettivamente 
anche il pareggio potrebbe 
starle bene, in vista della 
successiva trasferta a Taran- 
to. «Meglio mettere in classi- 
fica un punticino alla volta» 
— ammonisce Marchetti —. 
Ma i tifosi sicuramente sono 
di altro avviso. L'appetito 
vien mangiando, talvolta pe- 
rò è segno di poca razionali- 
tà. 

Ma non è ancora il momento 
di lasciarsi andare a discorsi 
definiti sulla partita. Vedia- 
mo la situazione come va 
maturando in casa alabarda- 
ta, alla luce delle ultime noti- 
zie sulla preparazione-della 
squadra, ripresa ieri a Tur- 
riaco. Si è rivisto Papais, ma 
questo è un segno positivo in 
prospettiva più lontana, non 
immediata. Il ‘discorso per 
lui, per quanto riguarda la 
gara di domani, è chiuso in 
partenza, si vuol dire. E' da 
troppo ‘tempo assente dal 
campo di allenamento; non 
si può ipotizzare l'impiego di 
Papais. Per contro ci sono 
buone prospettive per Polo- 
nia, che dopo una settimana 
di inattività ha ripreso mar- 
tedì scorso, con crescendo di 
prestazioni. Potrebbe risul- 
tare disponibile, con qualche 
riserva peraltro, se Ferrari 
decidesse di ricorrere a lui 
quale difensore. aggiunto, 
come era accaduto:all’Olim- 
pico, in assenza di Papais. 
Sono le solite disquisizioni 
in assenza di un pronunci 
mento dell’allenatore, che 
non si verificherà mai, per 
suo costume consolidato. E' 


da pensare insomma, vista - 


anche la buona forma di Or- 
lando, a una sua utilizzazio- 
ne più attiva, ‘lasciando 
eventualmente a Polonia, 
ovviamente se schierato, 
‘compiti di marcatura come 
quello che gli era spettato 
nei confronti di Muro e assol- 
to con successo, fino all’u- 
scita per infortunio. 

Nessun problema per il resto 
della compagine, che ha tra- 
scorso una settimana più so- 
stenuta nel morale; per moti- 
vi scontati. Adesso ‘la con- 
centrazione è tutta rivolta al- 
la partita di domani. Il Bolo- 
gna arriverà questa sera in 


CONSIGLIO FIGC. 


Matarrese decide 


Magni arbitro internazionale al posto di Bergamo 


ROMA — Pierluigi Magni sostituirà Paolo 
Bergamo tra gli arbitri internazionali; l’ami- 
chevole Italia-Unione Sovietica si giocherà a 
Bari il 20 febbraio. Queste le principali deci- 
sioni del consiglio federale della Figc, il pri- 
mo dell'era Matarrese. Un consiglio veloce, 
durato appena due ore, che non doveva 
prendere decisioni importanti. 

Dopo aver ricordato la figura di Baretti («è 
una vera beffa — ha detto Mia.rrese — do- 
ver cominciare il lavoro del governo federale 
ricordando uno dei miei amici più cari»), il 
consiglio federale ha preso atto della rela- 
zione dél presidente sugli incontri avuti a Zu- 
rigo con i presidenti dell'Uefa e della Fifa, 
Georges e Havelange. | consiglieri Cestani e 
Ragno faranno parte del comitato di gestio- 
ne, previsto dallo statuto, con Matarrese e 
Ricchieri. 


nali». 


giovanile». 


pletato con l'elezione del vicepresidente 
Brunetti, consiglieri di cassazione del tribu- 
nale di Torino. E’ stato inoltre approvato il 
bilancio preventivo 1988 che prevede 275 mi- 
liardi e 141 milioni di lire. 

Sugli arbitri internazionali Matarrese ha det- 
to che non ci sono problemi per Casarin an- 
che se ha superato i 48 anni, Il presidente 
federale auspica inoltre che Bergamo, finita 
la squalifica, torni ad arbitrare; «Speriamo 
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che finisca l'emorragia di arbitri internazio- 


Per quanto riguarda la sede di Italia-Urss, 
scartate per problemi vari Cagliari, Palermo 
e Catania, è stato deciso di scegliere Bari. 

Terzo straniero: Matarrese ha ribadito che il 
consiglio federale. non ha ancora una posi- 
zione precisa, non si vuole decidere sull’on- 
da dell’emotività. Preso atto dell'istanza di 
apertura formulata dalla Lega di A e B, ilcon- 
siglio sta svolgendo una propria indagine 
sulle conseguenze che potrebbe comporta- 
re. Il consiglio si avvale della consulenza di 
due esperti, Bonzellini e Veneto. Alle prossi- 
me riunioni prenderà parte anche Manzella. 
«Questo — ha detto Matarrese — per l’aspet- 
to economico — finanziario, Siamo preoccu- 
pati dell'influenza e dei riflessi sul settore 


Il capo dell’ufficio indagini Labate non ha an- 
cora comunicato nulla sul caso Inter-Napoli. 
Ferlaino, in margine al consiglio federale, ha 
detto a Matarrese («si è voluto quasi giustifi- 
care») che la protesta è dovuta al fatto che al 
colloquio tra l’arbitro Longhi e Altobelli e 
Trapattoni non era stato ammesso l'addetto 
agli arbitri del Napoli. 

Matarrese ha concluso dicendo che non è 
prevista per il momento un'utilizzazione in 
Nazionale di Paolo Rossi. 


Diadermina stick, 
grazie alla sua for- 
mula ricca di so- 
stanze naturali, pro- 
tegge le labbra ren- 
dendole morbide. 


ca. PROTEGGILE LABBRA CON DIADERMINA DI) 


città, quindi la rifinitura se la 
fa ‘in casa. AI seguito ci sa- 
ranno molti tifosi, tutti con- 
Vinti di assistere a un altro 
trionfo dei loro beniamini. 
Vedremo come andrà, spe- 
rando di non assistere ‘a 
scontri fra tifoserie opposte, 
con la collaborazione di ul- 
tras alleati.alla fazione ospi- 
te. 

E speriamo di non vedere to- 
relli in campo. | muli potréb- 
bero soccombere per inva- 
sione di campo:.. Ma al mo- 
mento è solo fantascienza. 
E' certa invece la sparizione 
del posteggio del macello: 
anziché ‘le quattroruote sa- 
ranno i quadrupedi a occu- 
parlo. Senza dimenticarsi 
comunque che con l'apertu- 
ra del cantiere.per il nuovo 
stadio il parcheggio di servi- 
zio è comunque destinato &a 
sparire. 

Per ‘lunedì prossimo è.con- 
vocata (ore 18, nella sede di | 
via Roma 20) lesi) 
dei soci della Triestina. Un 

solo punto. all'ordine, del 
giorno ‘della seduta, che si 
prevede molto breve: pre- 
sentazione ‘e approvazione 
del ‘bilancio ‘al 30. giugno 
1987. Per laregolarizzazione 
del. documento ‘contabile .ci 
sono sei mesi di tempo, quin- 
di la società è comunque en- 
tro itermini. 

Nell'ambito della tradiziona- 
le riunione di fine d'anno del 
le vecchie glorie alabardate, 
presenti autorità e nomi î 


contano, il presidente Piero 
Pasinati ha rivolto a tutti un 
caldo augurio. 


Gli arbitri designati: 


| 
SERIE A ì 
Cesena-Como: Coppetelli Î 
Fiorentina-Inter: Agnolin 
Milan-Roma: D'Elia 
Napoli-Juventus: Lo Bello 
Pescara-Avellino: Luci 
Samp-Ascoli: Sguizzato j 
Torino-Empoli: Fabricatore | 
Verona-Pisa: Baldas | 
i 
| 


SERIE B 

Arezzo-Messina: Quartuccio 
Atalanta-Genoa: Tuveri 
Barletta-Taranto: Pucci 
Cremonese-Bari: Gava .. 
Lazio-Catanzaro: Di Cola 
Lecce-Udinese: Bruni 
Modena-Brescia: Esposito 
Padova-Parma: Bailo 
Samb-Piacenza: Novi 
Triestina -Bologna: Pezzella | 


BIDIRCEU. | dirigenti del So- 
lofra Calcio, che milita neligi- 
rone. calabro-campano del | 
campionato interregionale, 
hanno confermato l’esisten- 
za di una trattativa con il bra- 
siliano José Guimares Dir-/ 
ceu; cominciata giorni addie-| 
tro, per l'eventuale ingaggio 
del calciatore. 


TOTOCALCIO 


Cesena-Como , Tx | 
Fiorentina-Inter 1x 
Milan-Roma 1x2 
Napoli-Juventus 1x2 
Pescara-Avellino 1 
Sampdoria-Ascoli 1 
Torino-Empoli 1 
Verona-Pisa 1 
Atalanta-Genoa 1 
Cremonese-Bari x 
1 
x 
1 


Lazio-Catanzaro 
"Gagliari-Campobasso 
Pistoiese-Montevarchi 


PRONOSTICO TOTIP 


l.acorsa: ‘i.o arrivato 1x 
2.0 arrivato _x1 


1 


‘1.0arrivato ‘xx 
Zoo arrivato _x2 


2.a corsa: 


1,0 arrivato. 
2.0 arrivato 


3.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa: 


1,0 arrivato 
2.0 arrivato, 


6.a corsa: IZ 


22000 


7.a corsa: .1.0 arrivato . 
2.0 arrivato 


8.acotsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


* 
si 
9 
“i 
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Sport 


SCI/LA LIBERA 


«Jet» in Val Gardena 


Mair e Sbardellotto figurano tra i favoriti (Tv 2, ore 12) 


FIS. 
Strolz a 
[Pampeago 


TRENTO —. Con due 
manche perfette  l’au- 
striaco Hubert Strolz si è 
‘aggiudicato sulle nevi di 
Pampeago, in Val di 
Fiemme, lo slalom. gi- 
gante Fis, gara interna- 
zionale valevole per il 
‘trofeo Ski Center Late- 
mar. 
La prova ha visto la su- 
premazia austriaca, pre- 
sente con la nazionale A, 
che ha piazzato ben cin- 
que atleti nei primi dieci 
della classifica finale. 
Unico ad interrompere il 
dominio di Strolz e com- 
pagni è stato lo jugosia- 
Ivo Tomaz Cizman, clas-. 
sificatosi al secondo po- 
sto. 
Primo degli italiani Atti- 
lio Barcella che ha con- 
quistato il nono. posto. 
“Sempre per quanto con- 
cerne gli azzurri, pre- 
“senti a Pampeago con le 
nazionali B e C, vanno 
‘evidenziati i piazzamenti 
-di Giglio Tomasi (17.0) e 
Ghunter Plunger (18.0). 


|:/SC1/ GIGANTE 


«Much» Mair, il Îcs<mburdhese Girardelli e suo padre Helmut esaminano i 
responsi cronometrici delle prove di ieri per la libera di Val Gardena. 


‘Tomba è in forma 
Domani la gara in Val Badia 


SCI / DONNE 


Si rivede la Figini 
Ha vinto la libera a Leukerbad 


VAL GARDENA — «L’anno 
scorso la pista mi piaceva di 
più emi sentivo più in forma. 
Per me quella di oggi è una 
gara difficile»: «Much» Mair 
ha chiuso l’ultima prova cro- 


nometrata con due secondi. 


abbondanti di ritardo rispet- 
to al miglior tempo segnato 
da solito Pirmin Zurbriggen. 
L’azzurro ha il ginocchio si- 
nistro leggermente doloran- 
te per il contraccolpo subito 
in prova sul «salti del cam- 
mello», uno dei passaggi più 


. difficili e spettacolari della 


«Sasslonch». 

«Ma non è niente di grave, 
basta un po’ di ghiaccio», 
spiega l'atleta che ha sem- 
pre avuto le ginocchia debo- 
li, sottoposte a sollecitazioni 
tremende a causa soprattut- 
to dei suoi cento e più chili di 
peso che si fanno sentire sul- 
le giunture delle gambe, par- 
ticolarmente in fase di atter- 
raggio. 

Eppure, anche se non mo- 
stra il consueto ottimismo, 
Michael Mair risulta essere 
sempre tra i favoriti nella li- 
bera di oggi (Tv 2, ore 12.05). 
Sono i suoi avversari a dirlo, 
svizzeri e canadesi soprat- 
tutto. 

Il terzo posto, con un succes- 
so mancato per soli quattro 
centesimi, conquistato lu- 
nedi scorso in Val d’Isere, di- 
ce molto chiaramente che 
Mair è tra i migliori discesisti 
del momento, anche se lui 
stesso si ritiene in una fase 
di non ancora completa for- 
ma. 

Chi invece ha grande fiducia 


BASKET. Il consueto anti- 
cipo televisivo del sabato 
vedrà di fronte oggi a Fi- 
renze la Roberts di D'Ami- 
co e la Tracer di Casalini 
reduce dalla vittoria di 
Coppa con gli olandesi del 
Den Bosch (diretta del se- 
condo tempo su Raidue, 
alle ore 17.35). 

SABATO SPORT..Il pome- 
riggio televisivo su Raiuno 
a partire dalle ore 14.30 
comprenderà il Trofeo Mi- 
lanomondo di karting e per 
lo sci la sintesi del super- 
gigante femminile e della 
libera maschile dalla Val 
Gardena. Alle ore 16 il va- 
rietà «Italia '90» in occa- 
sione del sorteggio per i 
mondiali di calcio. 
FEMMINILE. Partite e arbi- 
tri delle gare in program- 
ma oggi e domani sui cam- 
pi della serie «A» femmini- 
le di basket: serie A1 
(13/ma giornata): oggi (ore 
20.30): Comense-Primigi 
Vicenza. Deborah Milano- 
Florence Firenze (Bais di 
Trieste e Piana di Udine), 
Ibici Busto Arsizio-Avelli- 
no. Domani (ore 17.30): Si- 
dis Ancona-Marelli Sesto 
San Giovanni, Ibla Priolo- 
Crup. Trieste. (Fioretti di 


BASKET 


Roberts-Tracer 
anticipo in Tv 


Cremona e Giorgetti di Mi- 
lano), Primizie Parma-Pri- 
max ‘Magenta, Felisatti 
Ferrara-Unicar Cesena, 
Giraffe Pool Viterbo-Gene- 
ve Palermo. 

PALLAMANO. Riprende il 
campionato di serie A1 
maschile di pallamano, 
dopo la sospensione dovu- 
ta agli incontri della nazio- 
nale in Austria, con la par- 
tita Ortigia Siracusa-Gas- 
ser Speck Bressanone, an- 
ticipata per esigenze tele- 
visive (Tv3, ore 16.30). Ol- 
tre all'ungherese Michael 
Kovacs, centrale della na- 
zionale magiara, vicecam- 
pione del mondo, il Gasser 
Speck conta su un pac- 
chetto di giovani di rango 
nazionale come il portiere 
Niederwieser,  Durnwal- 
der, Egon Gitzl e Hilpold. 
PALLAVOLO. Si conclude 
tra oggi e domani il secon- 
do turno delle manifesta- 
zioni continentali maschili 
e femminili per club di pal- 
lavolo. Gli incontri di anda- 
ta, svoltisi la scorsa setti- 
mana, hanno visto l’eccel- 
lente comportamento delle 
squadre italiane. Su nove 
gare otto hanno vinto e sol- 
tanto una è stata sconfitta. 


Tutte sono pienamente in 
corsa per superare il turno 
e approdare insieme alla 
terza fase. 

Il programma del fine setti- 
mana. Coppa campioni 
maschile (oggi Maranello 
ore 17), . Panini-Bosna 
(Jug) (and. 3-0). Coppa 
campioni femminile (oggi 
Slupsk ore 17), Czarni 
(Pol)-Teodora (and. 0-3). 
Coppa delle Coppe ma- 
schile (oggi Parma ore 17), 
Maxicono-Miadost (Jug) 
(and. 3-1). (Domani Bonn 
ore 15) Fortuna (Rfg)- 
Camst (and. 0-3). 

HOCKEY GHIACCIO. Que- 
sti i risultati dell’ultimo tur- 
no: Alleghe-Brunico 11-2; 
Asiago-Fassa 4-9; Cortina- 
Merano 5-6; Bolzano-Re- 
non 8-3; Fiemme-Varese 4- 
6. Classifica: Bolzano punti 
38, Merano 26, Varese 24, 
Alleghe 23, Brunico 19, 
Cortina 18, Fassa 17, Asia- 
go 15, Fiemme e Renon 10. 
Incontri odierni: Brunico- 
Asiago; Cortina-Alleghe; 
Fiemme-Bolzano; Merano- 
Fassa; Varese- Renon. 
DOPPIO. Risultati del dop- 
pio del master di tennis in 
corso di svolgimento a 
Londra: Mecir Smid (Ceco- 


slovacchia) . B. ‘Warder 


Doohan 6-4 3-6 6-3 7-5; Pa- 
te Davos (Usa) B. Flach Se- 
guso (Usa) 6-2 6-3 6-4; Ed- 
berg Jarryd (Svezia) B. An- 
nacone (Usa) Van Rens- 
burg (Sud Africa) 7-6 6-3 6- 
2. 


TRIS, In ventitré al via nel- 
la Tris di Tor di Valle dopo 
il ritiro di Elverum (numero 
17). All'arrivo un cavallo 
per nastro, con lo speciali- 
sta Apropos vincitore per 
distacco nei confronti di 
Concoper e di Erino, men- 
tre quarta si è piazzata Eva 
Bi. Totalizzatore: 184; 50, 
38, 64; (840). Movimento 
totale lire un miliardo 516 
milioni 724 mila, combina- 
zione vincente  7-16-22. 
Quota lire due milioni 
10.472 per 513 vincitori dei 
quali 29 a Trieste, 16 pres- 
so la sala corse Monti, 13 
presso l'agenzia ippica 
Tergestea. 

PUGILATO. L'australiano 
Tony Jones ha conservato 
il titolo mondiale dei wel- 
ter-junior, versione Wbc, 
battendo per k.o. tecnico 
all'ottava ripresa il cam- 
pione del Commonwealth 
Wilf Gentzen. 


Ammucchiata in Coppa 


La Tracer a confronto con molte squadre di pari valore 


MILANO — «Sei su sei da tre  @ al Partizan Belgrado. -. suo salto di qualità. | D’Anto-> naco (ed è risultato che con- 

punti? Niente di speciale. So- Anche se è troppo presto per ni, jMcAdoo, i Meneghin non ta parecchio), mentre la De- 

lo fortuna, per non usare un. ipotizzare soluzioni, si pro- lo preoccupano; «Il.loro è un borah ha colto il Suo SUCCES- bi 
termine più... crudo. Ho tira- spetta — soprattutto con il rendimento sicuro, superio- so di «Ronchetti» (così come 
to esattamente come nel pri- perdurare della crisi del Bar- rea quello dei Bot». aveva fatto il giorno prima 
mo tempo, solo che nel se- cellona, alla terza sconfitta. La sofferta vittoria dei mila- Priolo). ; 5 

condo i palloni entravano». in tre partite — un ricorso al-  nesi sui campioni d'Olanda, Il bilancio. settimanale. è 
Così, con la solita semplicità, la differenza-canestri maga- insieme alla concomitante quindi di sei vittorie e quattro 
Mike D'Antoni ha cercato di iper decidere una o più del- vittoria della Primigi in Jugo- sconfitte, anche se fra que- 
spiegare ilsuo exploitche ha le partecipanti alle «final. slavia, ha consentito di chiu- ste sconfitte vi è quella della 
consentito, l’altra sera, alla four» di aprile a Gand. dere bene una settimana co- Snaidero che rischia di pesa- 
Tracer di rintuzzare l'assalto «L'unico, nostro vero sbaglio  minciata sotto auspici poco ‘ re parecchio sul futuro inter- 
dellotto che punta oggi alla | del Nashua Den Bosch edi. contro gli olandesi — affer- favorevoli. La caduta della nazionale della squadra di 
conquista di'Un posto sul po- | proseguire il cammino, fino-.  ma.D'Antoni — è stato di vin-. “Snaidero Caserta sul campo Marcelletti. ; 3 

dio. ra difficoltoso, in Coppa dei cere con poco scarto. Ma di Manchester quello della Risultati degli incontri della ì 
Ecco i tempi nella prova: Campioni. Sconfitta all’esor- speriamo di non aver biso-. Scavolinia Badalona —oltre terza giornata della poule fi- x 
1) ‘Pirmin Zurbriggen (Svi) | dio a Colonia, la formazione . gno di queste cose. Basta alle sconfitte in Coppa Ron-. nale della Coppa dei Cam- 4 


dei propri mezzi e nel pro- 
prio stato di forma è Danilo 
Sbardellotto. L’azzurro che 
ieri ha ottenuto il.quarto tem- 
po confermando anche in 
questa prova di essere il più 
veloce degli italiani sulla 
«Sasslonch». 

«La pista mi piace, è meno 
veloce del tracciato dell’an- 
no scorso quando il fondo 
era stato preparato soprat- 
tutto con neve artificiale e 
non neve fresca come que- 
st'anno», ha spiegato Sbar- | 


LEUKERBAD—La svizze- 
ra Michela Figini ha vinto 
la discesa libera di Leu- 
kerbad, valida per la Cop- 
pa del mondo femminile. 
La sciatrice elvetica ha 
coperto i 2.575 del percor- 
so, disputatosi .in una 
splendida giornata di so- 
le, in 1°50””52. 

Alle sue spalle si sono 
piazzate l’austriaca Sig- 
frid Wolf, la connazionale 
Brigitte Oertly, l’austriaca 
Elizabeth Kirchler e la ca- 
‘nadese Laurie Graham. 
Classifica della. libera di 
Leukerbad: 

1) Michela Figini (Svi) 
1.50.52; 2) Sigfrid Wolf 


Servizio di to un pericolosissimo riva- 
Leo Turri | le, 
Loca «Anche per questo — ha 
SANTA CRISTINA — E il {spiegato Helmut Girardel- 
nostro intellettuale (si fa ‘li — diventa importante 
per dire) cosa combina? per mio figlio conquistare 
«Caccio la paga a tutti.in. punti in libera, visto che 
allenamento»: con la con- Alberto le discese non le 
sueta sobrietà, Alberto. fa». 
Tomba annuncia di sentir- Non le fa, sì, ma potrebbe 
siingran forma alla vigilia essere prossima un’inver- 
del «gigante» di Val Badia sione di rotta. Sepp Mess- 
“ inprogramma domani. ner, .il Vicini delle nevi 
Il nuovo capitano azzurro (che barba, però, questi 
è pronto a concedere il accostamenti calcistici: 
tris: «Anche se — precisa. una volta era il Bearzot 
con ‘doverosa sensibilità delle montagne, magari 
— mi accontenterei di sa- fra dieci anni sarà il Maldi- 
lire sul podio». hi dei ghiacciai. Bella car- 
ll fenomeno-Tomba ha or- riera...). Sepp Messner, si 


(Rfg) 1.52.26; 


12) Heidi 
Zeller (Svi) 1.52.30; 13) Ve- 


ronika  Wallinger (Aut) 
1.52.46; 14; Heidi Zurbrig- 
gen (Svi) 1.52.56; 15) Petra 
Kroenberger (Aut) 1.52.70; 
45) Marion  Mahlknecht 
(Ita) 1.57.01. 

Classifica generale della 
Coppa del mondo: 

1) Sigrid Wolf, Austria, 57 
punti; 2) Michela Figini, 
Svizzera, 52; 3) Mateja 
Svet, Jugoslavia, 40; 4) 
Blanca Fernandez-Ochoa, 
Spagna, e Maria Walliser, 
Svizzera, .:35;.6). Marina 
Kiehl, Rfg, 33; 7) Chantal 
Bournissen, Svizzera, 31; 
8) Brigitte Oertli, Svizzera, 


. mai assunto dimensioni diceva, ha confidato agli (Aut) 1.50.64; 3) Brigitte ‘29; 9) Michaela Gerg, Rfg, 2'03'’84; 2) Marc Girardelli | campione d'Europa ha supe- Vincere intrasferta a sono si-  chetti di Sidis Ancona e Uni-  pioni. 
planetarie: i giornalisti amici di essere pronto a Oertli (Svi) 1.50.91; 4) Eli- 28; 10) Anita Wachter, Au- (Lux)  2'03”92; 3) Brian | rato con fatica il Partizan e curo che, quando troveremo — car Cesena — avevano fatto  Tracer (Ita) batte Nashua 
stranieri, nervosissimi, un una correzione strategica zabeth Kirchler.. (Aut) stria, 26; 11) Laurie Gra- Stemmle (Can) 2'04’5; 4) Da- | con affanno il Nashua. la nostra identità, potremo temere un tracollo di ambi- (Ola) 96-92. 
H po’ per.i troppi caffè e un dopo lo slalom di Madon- 1.50.94; 5).Laurie Graham . ham, Canada, 25; 12) Syl- nilo Sbardellotto (Ita) | Adesso, nella grande. mi- battere chiunque». zioni, timori che erano au- Maccabi (Isr) batte Aris Salo- 
i “ po' per il precario funzio-. na di Campiglio, (Gan) 1.51.44; 6). Maria via Eder, Austria, 24; 13) 2'04'62; 5) Niclas Hanning' | schia che si è creata nella, Ma è in grado la Tracer di ri-  mentati dopo il primo tempo nicco (Gre) 95-91. 


namento dei telefoni locali 
+— chiedono con insisten- 
“ za notizie sul suo conto. E 
sembra Zurbriggen e Gi- 

rardelli, grandi favoriti 
© della «libera» odierna, 
siano consci di aver trova- 


Deborah Compagnoni, Ita- 
lia, 23; 14) ida Ladstaetter, 
Austria, 22: 

Classifica generale della 
discesa libera: 1) Figini, 
52 punti; 2) Walliser, 35; 3) 
Wolf, 32: 


«Se Alberto conquistasse 
molti punti in queste due 
gare — ha detto Sepp — 
potrebbe davvero vincere 
la Coppa. E farlo debutta- 
re in libera sarebbe quasi 
una, necessità. 


Walliser (Svi) 1.51.50; 7) 
Silvia Eder (Aut) 1.51.66; 
8) Karen. Percy (Can) 
1.51.75; 9) Michaela Gerg 
(Rfg) 1.51.79; 10) Karin 
Dedler (Rfg) 1.52.10; 11) 
Rigina Moesenlechner 


Saturn Colonia (Rfg) batte 
Barcellona (Spa) 103-98. 
Partizan Belgrado (Jug) bat- 
te Orthez (Fra):94-89. 
Classifica: Maccabi, Saturn, 
Partizan, Aris e Tracer 4 pun- 
ti; Nashua e Orthez 2, Barcel- 
lona 0. 


(Sve) 2°04”’90; 6) Armin As- 
singer (Aut) 2°04”97; 7) Mi- 
cheal Carney (Can) 2’05"'24; 
8) Peter Wirnsberger (Aut) 
2°05'°25; 9) Felix  Belczyk 
(Can)  2'05'”28 10) Franz 
Heinzer (Svi) 2'05"'30; 19 ) 
Micheal. Mair (Ita) 2’05'86; 


trovare questa identità? | 
suoi giocatori ci credono, 

Per Casalini quando anche 
questa metamorfosi sarà 
completata, ora che Montec- 
chi «si è già calato completa- 
mente. nello spirito della 
squadra», la Tracer farà il 


di Cantù fra Arexons e Jugo- 
plastika. 

Invece le battute finali di 
mercoledì e il giovedì hanno 
restituito il sorriso al basket 
italiano: l’Arexons ha liqui- 
dato la Jugoplastika, la Die- 
tor è andata a vincere a Mo- 


classifica dopo tre soli dei 14 
turni del girone finale di Cop- 
pa, è alcomando insieme al- 
l’Aris. Saionicco (l'unica 
squadra a essere in reale 
vantaggio, avendo vinto una 
volta fuori casa), al Saturn 
Colonia, al Maccabi Tel Aviv 


È 
È 
È 


I "Sai che se avessimo avuto una 
olvo non avre mo avuto sorprese 


non sì fer 
tto il 


essere Volvo, N 


ov roccasione e! 


j chiam 


) 
© casì d'emergenza» 
assistenza 
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